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petezza 

nate di Mussolini a Trieste || 
| Significativa manifestazione di amicizia italo- jugoslava al confine 

è 

# 

. di, ba) |. Jo: è dubbio che lo Stato abbia ilsi prolunga indefinitamente e peri 3.0) « Roma è qui »\ E con que- 

A 0S5a i |diritto di sorvegliare il libero mo|colosamente sul terreno della pra-Isto grido appassionante e stulto- 
Vimento dei suoi gangli politici,\tica, L’Italia cattolica non ha na-\rro, Mussolini, + .utora una volta, 

; culturali e amministrativi, da infl-\scosto le sue ansie dinanzi all’ideo-\ha premiato la Wdleltày italianissi: 
n trazioni di qualsiasi forza unila-logismo dei razzisti tedeschi. Ed\ma della gente giuha, ha sigillato 

DEI A 6 Oria E° un'indagine la cui ‘ve-lanche a quel proposito il Santo Pa \;} divenire della Città adriatica; e 
sponsabilità risale agli organi com-\dre ha parlato con autorità e chia-\ha sbazato; in nuova luce, con li- 

\petenti: ed. è una decisione la.cui|rezza ‘indefettibili La sua parolalrismo e fortezza, î « termini sa- 

efficacia ha il suo limite in queliè, accolta dai figli di Roma conlri » della Patria Italia. IN fremi- 

confine. che è il sacro diritto alla\un rispetto e una venerazione parilto con cui il popolo di Trieste ha 

) 
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‘TUTTE LE STAZIONI DEL- 
L’ E.I.A,R, TRASMETTONO 
OGGI LE SEGUENTI RADIO. 
CRONACHE DEL VIAGGIO 
DEL DUCE NEL VENETO: 

ORE 14,15 ADUNATA DELLE 
FORZE FASCISTE E DEL 
POPOLO DI. GORIZIA IN 

T | ® mio : ; 

ell'entusiasmo della gente giuli Fusiasmo gente giulia 
8, di è a Ii 3 

‘ i ‘ » 

PONTI rent aes sons si FRTERDI, 19 sera |gore e ssa <p le rg della a, regata der iosa 

cezionali — ha avuto ‘in Europa vit, ui eli ini “Allalali itica Fed Ma delicatis- P'allusi del C. il ri kr ee TI arri "H erd im eniidoa e Alfieri cia hanno ‘ilato ste î primi soldali nostri invocati 
Lt £ n L vita per tutti gli uomini. « Allalalla granitica Fede e alla delicati accolta l’allustone del Capo e ul ri-\ra, sul quale Mu sì AO ig tall Wule l'altetza di\ver ‘tanto volgere di tempo ‘dalla 

eco proporzionata al momento eifine — ha detto il Duce — # mon-|sima devozione per la sua Verità!lchiamo « alle leggi, alle armi ed al barcato ieri mattina alle 8 4 ill i; 30 nodi prati a e cigo di bi le a pa Caio! Nella 

alle categoriche enunciazioni della!Ro dovrà forse stupirsi più della|e Ausorità. * |Re » che presidiano i Mare no- piedini ) in si se Diodi mazione di na, sgggl Piga della mattinata serena tuonavano 
fo 0° i nostra generosità che del'nostto ri-| #° l'equilibrio latino, cattolico, str0, restano espressione plastica\ di navigazione. Nella, scia. del ne ; lo A pi egl0e. le artiglierie delle: parente 

SNSTAR darladà Pet pesa, ® e gore » sa <A Mussolini: il suo inconfondibile|non di una Frase, ma di una real- po) ag slininona sad fs ; AI molo Audace. FRCOsdd e AE colpe 

Di a, I ina | Il problema va vigilato nei suoî\senso di umanità che devono essere ià storica, che è per oggi e per hip Bilogiain o cr onslituivano la| Dieci minati di rapida’ corsa sul|sparati dai « pezzi da marina È 

— con la vita della Cecoslo ice Priaipit gio) n: prodi di È alli Bi A Dinssnfar DPaPRtRirIce 51 SEIMDI O Lo fcrmazione .di-scorta e precìsamen filo dell'acqua e il’ Camicia Nera Win pic “e ban, Siege Ul ay, Na: sd; donde ogni minima deviazione questo delicato settore. è Mm m. te î « caccia ». Baleno, Fulmine, Fol- sì è approssimato al molo Audace, wgs Aeior tesori ont ero 

rt del diventre europeo. I ‘co- SETA i i : tai iva 1 prede del' C 
municati delle agenzie informano vSR MO: Eu ; ra ; si | Do RL EVOTNE ‘de indossava & 

che la riunione londinese: fu sospe- i e: ; «I : - : divisa di Comandante generale del- 

sa per dare modo a Chamberlain, 1 i ro $ ; (BRA ha È i B° d° la Milizia ed era accompagnato dui 

a Daladier e agli altri ministri di). Gi Sure o È i , È Usi i : Dop | 7 SE rvmapnià ani ‘ claribpit Fri 
drendere immediatamente visione) i i i i j " [ni 10 Grint Aiek di Trieste ‘veni 

del testo mussoliniano, co. 3 ; © [og | Se | isa va presentato al Duce dal Commis- 

._ Il discorso del Duce ha tre par. |. SEA Pata a i : : i RE set tento SE Prini fd 

ti, che in ordine di urgenza po-| >» a a Li & do PA a federale Grazioli, dal comandante 
lremmo così ricapitolare: a)la si" © © VISTE, GUESE b& n ; x del Corpo d’Armata Gariboldi. — 

tuazione curopen;:b) il «problema|= 0. «SM VW d; Tra le autorità cadi i peri Da 
cosiddetto «razziale»; c) Trieste. >|... = SE î da rabutto “cadi der TL. bp. si 
I primo sunto domina su tut*i : i i 1 77 Sottosegretario Host E A 

n 4 MENARE NIE obi Si i EMI Ì : n : . csegretario Cavagnarni, è ottose. 

Rega: ia di ia; Ecco il testo del discarso pronun- triestini, più lunghi del cinquantennio sto momento. l'Europa la soluzione ha ramento di carattere universale, si sap’ riguarda, o triestini, tutto sarà ‘ fatto gretario di Stato, Melia: Ka bia 

Verno — formalmente concisa — ciato. ieri mattina dal Duce in piaz- precedente. Viene la vittoria. Voi siete|un nome solo: plebisciti. AR pia che ‘il posto dell Italia è già scelto.| per alimentare e potenziare il — vostro pi z I ic dica art 5 pt 

Dada se bile vvertin dira dt dell'Unità a Trieste: . |; . > |ricongiunti politicamente all'Italia, di- (La moltitudine protompe ia un (La folla protompe in si possente|emporio, che è il secondo d'Italia. (Apt: Volpi di Misurata, S. E. Suvich, 

a politica ed umana: è impres-| E’ questa, o triestini e triestine, la|co politicamente perchè spiritualmente formidabile: applauso). noti ovazione al Duce. AII perg si|plausi vivissimi), Ton dea ù tig ie 

Sionante come, atiraverso lo stesso) quarta volta che ho la ventura, l'ono- lo foste in ogni tempo (Ovazioni al-| Plebisciti per tuîte le nazionalità che|unisce,, col suo triplice «Heil!», la De- “Roma Ì Hi parti dell'Esercito, della Marina e 
fono vocale, Mussolini abbia espres {re e la gioia di rivolgervi la parola. La tissime). li domandano, per le nazionalità che fini tedesca, sais la n la fol. I » della Malizia, il Duce, superato un 

| so, sia pure nella fermezza delle: prima fu nel dicembre del 1918, quan Tii | | ì | i Il furono costrette in quello che volle es|la indirizza una vibrante manifestazio| 6, dato lavoro alle vostre officine| breve tratto a piedi, tra i primi cla- 

Wu sue visioni e decisioni, l'ansia di'do nell'aria della vostra città e nelle TIBSIE non VO ini È OUAtIE sere la grande Cecoslovacchia e che og-|ne di simpatia). e ai vostti cantieri, che hanno una fa- “edge Pedro vada De 

| una civiltà minacciata dalla guerra.! vostre anime c'era ancora, visibile e h) Suo Mare gi. riccle la Soma pena DIEpIeA. I | tteonzi | ma meritatamente mondiale. una strada laterale A Palazzo ‘del 

Ul'accenno alla responsabilità chsl:vasibile, la vibrezione del grande .e-|.. — Ma ar olreniige ge dea 26 3-01) NIODIOMA “TZZIOI. | 42 per noi fascisti La fonte di sus Municipio, dove erano riunile per 
gx bio di Povera “dvi nali he: di di Diva toto dite: Ligti, «que. osizione  storica,ad un certo mamento gli eventi ‘assi ie pop pe Lean secm de gir 3 I PRECI CI ” enti | Salutarlo altre autori ra cui în 

Ter pi dra pini Me al Wie rene or de e PTADCSS, (e PE e EEE 0 momigioricne della vaionza| Sei Merdi dll police iter, DE e fr ci Ep irtna, ila gi nuovo, Vescovo della 
. 7 PE TRARIZO CPSI PO St ae sig > di i 7 Men ; : alti ._ ‘problema di scottante attualità è quel- to; ed è per questo che rwendico & mel Diocesi, S. E. mons Santin. del qua- 

va il suo corrispondente nella si.j Torna nel. 1920-e 1921, quando era-\frantumi; ma Trieste riprende animo per cui occorre far presto se si voglio- È raggi orti cia privilegio - di wealizzare quello che\le il Capo del Governo gradiva l'o. 

gnificativa affermazione di parla-\vamo tormentati dalle questioni di pa-|samente la marcia con îl suo spirito di\no evitare disordini e complicazioni. A nr son ni ] tti seodirog Cito ss fu l'ideale bisecolare della Sa cittac| maggio. È 
‘re in nome « di un senso di co-|ce mediocre e, per alcuni aspetti, stor-| iniziativa, con le sue tradizioni mari- “ r È i quali 1 o e , l'Università completa nei prossimi an-|. Qualche istante dopo la sua ma- 

scienza più che italiano, europeo ».|ta, mentre lo. squadrismo triestino ri-nare,,con la sua lunga preparazione. Fal DIBSIO,, peer es si mali A n ni. (Altissime grida di riconoscenza si Pio pian gio (i siti 
E appunto la visione di insie- puliva energicamente ed eroicamente Ciò che ha fatto in questo ventenmo,| Questo bisogno del far presto devela suggestioni sono da poveri a confondono con le acclamazioni al Du-|decina di metri dal’ suolo, dinanzi 

me quella che oggi necessita al tra- la vostra città dai molti, dai troppi re- Italiani e stranieri possono constatare e'cssere stato sentito dal Primo Ministro|,; quali non Spanò e det! i ce). Li da iii tpne run» 

vagliato Continente se vogliamo|\liquati dell'antico regime. i ReVOna 1e0M Re \ |britannico, il quale si è spostato dal nostro disprezzo o la nostra pietà. Padova, che fu per tanti ‘secoli il Kinder la: tonda. dr Pro A 
superare il vertice della crisi; nella Dopo molti anni torno tra voi € sin Vent anni dopo, nel marzo del 1938,| Londra a Monaco, messaggero volan-| - ]] problema razziale non è scoppia solo Ateneo-delle genti venete, nel suo,satlantico, grande tanto quanta il 

visione del bene superiore di tuttii dal primo sguardo ho potuto  riconost compie. un evento fatale, che si de-\te della pace, perchè ogni ritardo. non|yg implica delatio codiero vigilante patriottismo comprende, «e sa- più audace degli ingegneri nautrci 

edi ciascuno; bene che non pudiscere il grande, poderoso balzo innanzi lineava già dal 1878, come voi ben sa-\affretta la. soluzione, ma determina); quali sono abituati ai bruschi risve-\rà Padova che offrirà il gonfalone al: TOR tte an ip pacca sie do 

essere dato dalla guerra convîl.suo|compiuto dalla - vostra, dalla. nostra\ pete. Milioni di uomini lo hanno. vo-|l’urto fatale. i gli perchè sono abituati ‘ai lunghi son- la: neo-consorella» giuliana. “ « \» > fascisti in divisa nera e dai riqua- 

corteggio di orrori e di involuzio-| Trieste. E «\luto, nessuno st è opposto. Questa soluzione sta già, malgrado|,; poltroni. E' in relazione con la con-|  Triestini e triestine! sis... |drè regolari formati da? quasi ven- 

ni, ma dal mantenimento della pa-| Non sono venuto tra voi per rialza Trieste si trova di fronte ad unalla compagna di Mosca, penetrando. nel quista dell'Impero; poichè la Storia ci, Dopo quanto ‘vi ‘ho detto, io vi do- cone inEe Cari Ch RITO te 
ce. Per salvare questa pace, per e-|re. il' vostro morale, così come. gli sti-\nuova situazione, ma Trieste è pronta! cuore dei popoli.europei, \insegna' che gli Imperi si conquistano mando: C'è uno-solo fra voi di sangue I alriomalicà stone è dare prmione: Sa 
Vitare che gli eventi assumano « il lopennivori d'oltre monte e d'oltre-ma-|ad. affrontarla e a superarla; Trieste Noi ci auguriamo che, in queste Melosa Le arl Ma tengono col presti-|e di anima italiana (Voci: Tuttil)..che\lvtata -Varca della piazza; si può 

«moto vorticoso  diIla valanga »y| re ‘hanno scioccamente stampato. isa che la ‘geografia non è UN'OPIRIONE) pi me ore, si raggiunga una soluzione E nah P prestigio occorre  una|possa per-un solo istante — dico: per dire. che erano presenti non mena 

« OCCORRE FAR PRESTO ».|. Non ne avete bisogno (la folla urla:|e si vendica a lungo andare di coloro! paci oi ci auguriamo altresì che iii e ; Li ; » cino -ictinte-=- Jubitare DÌ centocinquaniamila persone. RI 
da i \ AVO BI i x goal 4 pacifica. N° g »l chiara severa: coscienza razziale che sta-\un solo fugdcissimo istante dubitare tri cinquantamila tra uomini e den- 

‘qui il Duce, che ha trovato unaino! nol) perchè il vostro morale. fu|che:tale la stimano. Trieste conta sul-| ce questo non è possibile, il conflitto|pilisca non soltanto delle differenze, dell'avvenire della. vostra. città (Voci>\ne erano ammassati nelle zone a- 

efhcace altissima lode' per Chane-\sempro altissimo, -\ [le sue forze. Trieste non può voltare, eventuale sia limitato e circoscritto: Ma) a delle superiorità nettissime. No!) unita sotto il’ simbolo ‘del: Litto- diacenti, dove il succedersi della 

«las «messaggero volanterdellglosy 47% ‘-«0%, Tufol ninio [70% volta, non volterà mai le spalle allce questo non avvenisse e si determi! 1) problema ebraico non è dunque\rio, che vuol dire audacia, tenacia, se-|manifestazione. poteva. essere segui 

| Pace » e un nuovo richiamo all'ur- | CTIOSIE È DEI CUOE [suo mare | |nasse, pro @ contro Praga, uno schie|.pc ya uspetto di questo fenoreno. La|spansione e polenza? "TR Hg 

genza di trovare una soluzione « în| “Nè ‘sono venuto per sottolineare di- I: Il I K nostra posizione è stata determinata| Non ‘abbiate. qualche volta l’impres|. Tutta questa folla, nello stesso at 

Queste ultime ore », 4a gettato sul-|nanzi agli Italiani gli interessi e i sen: amma Coro. da questi incontestabili dati di fatto.isione che. Roma, peîchè distante, sia|timo, ha avuto uno stesso palpito 

la bilancia del destino d° Europa Al timenti della ‘vostra città, perchè gli) Triestinil cuni L'ebraismo mondiale è ‘stato. -durante|lontana. No, Roma è qui. E°, qui sul di calo di saluto CIR È on 
ug della decisione italiana ‘che Italiani, da parecchie generazioni, ball VI sono dei momenti nella vita dei sedici: anni, malgrado la: nostra politi- vostro colle e sul. vostro mare; è quì, statarlo sono stati i componenti la 

a tre nomi e tre tempi: 1.0) ple- no il nome di Trieste nel cuore © © |popoli in cui gli uomini che li dirigo ca. un nemico irreconciliabile del Fa-|nei secoli che. furono e. ini quelli che\delegazione mancese, è membri. del- 

\Sisciti; 2.0) circoscrivere ii conflit-|‘ Sono venito per vedere ciò ‘che ‘a-|no non devono declinare le loro respon-|. ticismo. In Italia la nostra politica ha|saranno, qui, con le sue leggi, con le de ad maia ee vare #1 ii 

a room vale ns; gli sforsi della di yer fatto e ‘per vedere, altresì come|sabilità, ma devono fieramente assumer- ‘| determinato negli elementi semiti quel-| sue armi e col.suo Re. ION ORO CT TI 

Blomazia fallissero; 3.0) mel caso\;ia possibile bruciare rapidamente le\le in pieno. e 
di uno schieramento universale pro tappe per giungere alla meta : Quello che sto per dirvi non è sol:| 

o contro Praga, « il posto dell’Ita-| Sono venuto . per pira è per|tanto dettato dalla politica dell'Asse 

giornalisti italiani. guidati dal Di- 

chiamare, una corsa vera e ‘propria al- rettore generale della stampa pres- 

l’arrembaggio. La chiarezza (4 decisione so îl Ministero della Cultura popo- 

: ) tibune riservate, come del resto È 

la che si può oggi chiamare, st poteva 

lia è già scelto ». | RO i c lare; Gherardo Casinì. 

Di 3 ì . | parlarvi. Roma-Berlino, che trova le sue giustt|  pIAZZA DELL Tuttavia, gli ebrei di cittadinanza . 3 Pi 

CT a Le influenze che questa terza Va d Non ci sono svolte particolari nella ficazioni storiche, contingenti, nè sol- Tigri gpide pela; italiana ‘i dia abbiano indiscutibili i dei: "sapiente peste Roma, è qui,, "i lt; 

6 | E etna nelle querce: che! storia di Trieste che non siano svolte,|tanto dal sentimento di amicizia che STRATA); ORE 17,20: ARRI- |meriti militari ‘o civili nei confronti Messi IN rilievo dai. Times,, n: fraba estimo ‘di Mussoling in 

di \ Stanno attualmente maturando tra fasi,: cicli. della comune ‘storia. della\ci lega ai Magiari, ai Polacchi e alle| vo DEL DUCE AD UDINE. |dellItalia e del Regime troveranno com- AA LONDRA; 19 sera |ordine ‘cronalogico —-ma che è sen- 

La ndra e Parigi, appare troppo e- pazzia, (Acclamazioni), «>.<! altre: nazionalità di quello che -si può) E TRASMISSIONE‘ DEL DI- -|prezsione e giustizia; quanto agli altri| In un articolo editeriale il: Daily[2°@ltro il -primo' per il peso politico 

vedente perchè sia sottolineata. Vi Quando ‘nel 1866 il giovane Regnò chigmare:lo Stato mosaico :numero. due. SCORSO, 15 si seguirà; nei loro confronti, una poli Express dice “gf la arno Soto i eretinanio Da crt sr 

ù di anzi e per questà ragione Forte" f'italia, alleato militarmente . con la Quello che sto per dirvi è dettato da LA TRASMISSIONE DEL DI- |tica'di separazione. | |’ Poerio è Gioia ch6 ei petit? pi è incominciato ‘subito. Appena  spen- 

si moto di sperare. che la prima S0- Prussia, fermò i suoi confini all'iudrio,luin senso di coscienza che vorrei chia-| sG0R80 DEL DUCE E' FAT. Alla fine il mondo dovrà, forse,l'vuta effettuare ‘al tempo della con-|t0sì"l'« A-noi > che, rimbalzando 

| Peng trionf erà: per quanto TESI sembrò ai superficiali che il destino di\mare, più che italiano, europeo. . TA IN COLLEGAMENTO (|stupirsi più della nostra generosità che\terenza di Versaglia, come aveva futpunanmente da naricio, ali glie 

ana della « contropartita » Trieste fosse sigillato. Sedici anni do-| Quando i problemi posti dalla. Sto| GON LE PIU' IMPORTANTI  |del nostro rigore; a meno che i semiti\ promesso il signor Benes. . . mando "det: Mimastro Serata del 
100 } n ‘i sfnigne Snia siva tivog po Trieste risponde col gesto di Ober-\ria. sono giunti ad un grado di com- STAZIONI DELL'ESTERO E |di olrre frontiera e quelli dell'interno, Rig Magro] cine Raro Partito (« Camicie Nere, salutate 

tua Dè gio sea % ; ; agg dan, mentre l'irredentismo infiamma-|plicazione tormentosa, la soluzione chel GON LA STAZIONE DI AD- |e soprattutto i loro improvvisati e înat-;) fatto che il Duce ha opportuna-|nel Duce il fondatore dell'Impero ») 

va ap Pe-Ealee Ta quoto dieliona NEI 191411 W0]PObA d Lal più complice, La più lo +18 “ARERR E VERRA RIK7 [scsi cinici cio da cool cattedre li di mente insistito sull’urgenza. di ri-|MUssolivi ha scandito le prime pa- 
5 i 3 la duplice monarchia getta i dadi, tènè!gica, la più radicale, quella che noi fa PETUTA PER REGISTRA. {fendono, non ci costringano a mutare solvere il problema ceko. Tale. uT-| - Danprima immobile. in una pos 

.° opposizioni a Berlino, dato che ,, 13 partita suprema: la perde. Quat-|scisti chiamiamo, totalitaria. Nei con- genza, dice il giornale, è stata sot-| PP ne, de Ve i 
SI «|radicalmente cammino. 

* tedeschi sembrano eludere ormai 
, » a Li n. PI) 

idea di una Cecoslovacchia libe-, 
7a e operante, anche se ridotta, nel 
centro dell'Europa. 

ZIONE LA-SERA ‘ALLE ORE 
VENTUNA. 

: È bi Pesce he si sarebbe detta statuaria, poù 
“ RES .\tolineata dal Duce con tanto mag-| pa ì RPS 

Per quanto più particolarmente vi giore senso ‘di Do ri quali più elastico nella sottolineatura mi- 

fo le notizie che provengono dala di. alcune espressioni, infine 
Praga sono preoccupanti +. | CRETgIco nel gesto nome Sc: Queste 

tro lunghi anni di ‘attesa per voi, olfronti del: problema che agita in que 

Ro 

droblemi non sono tutti supe 
vati, anche se un gran passo poli- 
“ico e psicologico è stato compiuto 

ER queste giornate (le ultime due . 
| ®*Pbaiono decisive); la nettà presa 

? posizione di‘Trieste agirà coni 
efficacia immediatissima. 
.2.0) Dal punto di vista della A 10) 
stica interna, ha detto il Capo del 
voverno, il problema « di scottan-!| 
te. attualità », è quello razziale. 

«€ Scottante » sembra a noi, non 
Solo perchè è sulla ribalta del gior-; 

» ma anche per i quesiti che di- 
DEI allo spirito esso pone. Non 

° è dubbio che una guardinga po- 
ii demografica nell'Impero îm-. 
di la severità sulle intempesti-.. 

- gel controllate, problematiche u- 
n sL . Se ‘e 
‘ont fra bianchi e neri. E così non 

ne serena, ‘obiettiva del discorso di 

Trieste, per quanto si riferisce alla 
crisi cecoslovacca, e la dichiarazio- 
ne fatta oggi alla radio dal Primo 
Ministro cecoslovacco. Hodza. _... 

Il Times ‘esprime anche l'opinio- 

né che l'urgenza stessa su cui ha 

richiamato l’attenzione il Duce di 

risolvere la crisi. cecoslovacca ab- 

bia messo anche in chiaro l’urgen- 
za di provvedere, in un secondo 

tempo, su ben più vasta» scala, ad 

una equa sistemazione dei rapporti 

fra le Potenze in generale. 
T laburista Daily Herald mette 

nel massimo: rilievo le interpreta- 
zioni suscitate dai riferimenti del 

Duce alla crisi cecoslovacca in Ger- 

mania, Il giornale sottolinea il fat- 

Il Times nel suo editoriale ‘fa ri- 
saltare il contrasto fra. l’intonazio- 

«Jranno in g 

avuto dinanzi a sè una creta da 

modellare 0 un\ferro rovente da for- 

giare, Mussolini ha partato per u- 

na bucna mezz'ora. Qualche minu- 

fo dopo le 11 una vasto, clamore di 

arplausi suggellava Vultima frase. 
Che ‘cosa ha: detto? I lettori legge- 

>ste stesse pagine il te- 

sto delle dichiarazioni. i 
Le esegesi, le distillazioni, î ruf- 

fronti, le ‘interpretazioni non ‘spet- 

tano al cronista, Perciò non imbo:- 
cheremo-.questa via.. Soltanto, se al- 
l’annotatore è consentito di farlo, 

verremmo mettere T accento della 

nostra attenzione, del nostro: plau- 
so; della:nostra passione sopra una 
affermazione categcrica, culminan- 

Te. « Roma è qui », Roma può es- 
SA ma non è lontana, 
Ò amo la memoria e rintraccia- 

to che a Berlino i dithiara oggi 
che le parole chiare e sagaci di 
Mussolini hanno offerto un contri- 
buto d'immediata attualità alla 

salvaguardia della pace in Europa. 

no anche noi. che Roma adest, Ro- 
3 a, È, presente, con le sue leggi, con 

e sue armi, col suo Re. 

Egidio Cabianca 

-. (Continua, in. ottava. pagina)! 
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CASTELGANDOLFO, 19 sera 
Teri il Papa ha ricevuto; nella 

Sala degli Svizzeri, 500 francesi, ap- 
partenenti alla. Confederazione del 
lavoratori cristiani, guidati da-mon- 
signor Flais dell'Azione Cattoliéa 
francese e dal signor Fesser, Pre- 
sidente :della Confederazione, 

Il Santo Padre ha pronuncia- 
to un ge: dieorse, esprimen- 
do tutto il Suo compiacimento 
nel vedere, alla: Sua «presenza, 
un pellegrinaggio così numery- 
so, che veniva dalla Francia, 
Paese che aveva tanto caro, nel 
quale Egli è .sempre. rappresen» 
tato nella persona. del suo Nun- 
zt0, e che fa. accoglienze. così 
grandi e premuraose ‘ai suoi In- 

. vati, straordinari, come. si. è wi, .| 
sto nelle recenti solenni celebra- 
zioni. Inoltre a Santo Padre ve- 
deva dinanzi a sè ‘i rappresen- 
tanti del lavoro, del lavoro cri- 
stiano: quel lavoro che ha fatto 
la sua apparizione nel mondo 
come pena del peccato — cosa 
troppo' spesso qumenticata — ‘e 
che poi è stato sublimato e tra- 
sformato da Gesù Cristo, ‘che 
l’ha accettato Luì stesso e l'ha. 
fatto entrare nel grande piano 
della «Redenzione, rendendolo 
strumento di espiazione e di ele- 
VAZTON3, 4 

Il grande cammino percorso 
Sua Santità aveva letto ind 

riso, mel quale è pellegrini si 
erano presentati, benchè dei buo- 
ni figli come loro non avessero 
bisogno di alcuna presentazione; 
eiaveva trovato in esso la storia 

"della dottrina e del programma 
della loro Confederazione. Aveva 
potuto, con.un. colpo d'occlvio; 
abbracciare il. cammino finora 
da essa percorso e le grandi co- 

_ Se. finora.compiute da essa sul 
terreno così difficile del sinda- 

 calismo «cristiano, dei rapporti 
fra. lavoratori e datori di lutaro, 
Il Santo Padre aveva passato 

dei momenti di vera. gioia, leg- 
gendo quelle cifre che nel con- 
testo perdevano la loro aridità, 
perchè significavano la moltipli- 
cazione di unità tanto ‘belle e - 
preztose, Che cosa ci può essere 
di più bello che anche una sola 
anima? E. quei suoî.cari figli ne 
formavano una. vera folla, Il 

. Santo Padre si. compiaceva del 
| Pao pensiero che avevano avuto 

dì fare un, pellegrinaggio figliale 
verso la grande Santa Madre, la 
Chiesa Romana, verso il loro 
Padre Comune, il. Vicario di 
Cristo, e ben, volentieri volera 
‘contiapondere al loro. desidera, 
itvolgendo a loro qualche paro- 
la come ricordo al loro caro e 
memorando viaggio. 

La giusta dottrina 
La prima parola che il Papa 

pronunciavai si riferiva ad un 
punto di dottrina importante, 

‘che trova posto ney principi fon- 
damentali dell'attività dei lavo: 
ratori. cristiani. Troppo ‘8pesso 
oggi.si dice che la collettività ‘è 
tutto e l'individuo non è nulla, 
Non è questa la dottrina della 
Chiesa, Dire. che tutta appar 
tiene allo Stato:e nulla alla pere 
sona è un errore, ma non è me- 
no errore la dottrina contrarta: 
lutto .è l'individuo ‘e nulla è lo 
pier La verità è, coma la vir- 

; tu, sempre nel mezzo rifuggendo 
. dall'uno 0 ‘dall'altro pt ceo 

La Chiesa professa ed: insegna 
una dottrina, che stabilisce 4 

=@iusti rapporti fra la collettività 
.. L'individuo, E' evidente che: 

_ l'individuo, a causa delle ne- 
. cessità della suq.vita, dalla na- 

scita alla morte, ha bisogno del-.. 
la collettività per vivere e per 
sviluppare. lu. sua. vita, ma ciò 
non significa che la collettività 
è per sè stessa una persona in- 
«Mpendente e parlante in pro- 
prio nome. No; la. scienza. co- 

__me l'ignoranza; l'errore come la 
virtù, sono proprie dell’indi»i 
duo. Perciò, quando sì parla 
del'anòma. della collettività, sî: 

_ adopera una maniera di dire che 
. ha invero il suo fondamento nel- 

la realtà, ma che în sè stessa 
rimane una astrazione, E la col- 

| lettività non può esercitare al- 
cuna funzione personale se non 
attraverso gli individui che la 
compongono, 

$i dice un po’ dappertutto 
“che tutto deve appartenere al. 
lo Stato. è nulla all'individuo; 
Questa è una affermazione che 
va prima di tutto contro i fatti 
e che, come sottinteso, potreb- 
be aver delle conseguenze 
anche più gravi, facendo del- 
la collettività qualche cosa di 
divino, Del resto come questo 
Stato, se volesse essere vera» 
mente totalitario nel. senso 
più integrale, potrebbe dare 
agli individui che lo compon- 
gono quello che si riferisce 
alla loro. perfezione interna, 
alla loro santificazione, alla 
glorificazione delle anime lo- 
ro? Sono tutte cose-queste che, 
per necessità non apparten- 
gono. alla. competenza dello 
Stato, 

E in fondo în tutto questo 
sì potrebbe anche riconoscere 
una usurpazione, perchè se 
C'è un regime totalitario di 
fatto e di diritto è, nel suo” 
«campo, il regime della Chie- 
(sa, perchè l’uomo, per.il fat» 
to della Redenzione, appartie» 
ne totalmente alla Chiesa, de- 
stinato come è, a vivere per 
Iddio qui sulla terra, con Id. | 

‘ dio-poi nel cielo. 1 

e dobbiamo ringraziare Iddio di 
essere chiamati ad ‘un così bello 
e sicuro splendore della verità, 

La carità 
Una seconda parola valeva 

rivolgere.il Santo Padre ai suci 
ascoltatori ed essa riguardava la 
carità: parola tanto più neces- 
saria în questi tempi, in cui tan- 
to spesso. la carità manca, anche 

la carità semplicemente umana, 
tanto da fare spensare all'anti- 
ca parola: «homo homini lupus» 
Senza la carità vi saranno sem- 
pre quelli che avranno troppo e 
quelli che avranno troppo poco. 
Da questo nasce la..miserìe, Vo- 
dio, la lotta, "non solo: delle clas- 
si, ma di.tutti contro tutti. Ana 
che nella società cristlana, è ne- 
ro,.le cose non sono state seni. 
pre quali avrebbero dovuio ‘es- 
sere, Ci sono sempre delle defi- 
cienze, defezioni ‘anche 18440vé 
la legge cristiana è conosciuta 
ed insegnata, e sì dice che sî 
vuole osservarla. ‘Ma, direbbe . 
bene il grande Manzoni, è vero. 
che ci son? state ‘è ci sono mi 
.serîe mella Chiesa e'nella vita 
cristiana, ma supponete: che ‘ci 
sia una. società, dove la leg- 
ge del buon Dio regoli vera: 
mente la vita individuale e' so- 
cîale e la dottrina e qli esempi 
di N. S. stano veramente la re- 
gola di vita dj quelli che si di- 
cono cristiani; sarebbe possibile, 
‘in una tale: società, che ci'fosse : 
-una [ola che-mon fatcia' altro: 
che godere qei benit@ella terra: 

“@ soffrire? La ‘carità è dungre la” 
pratica essenziale, nella quale sì 
trova l'applicazione di tutte le 
leggi e di tutte le virtù cristiane. 

| «Infine» il. Pontèfice - valeva. in- 

. ed--una folla: assai ‘più grande |. 
che non faccia altro che penare. 

dicar? ai suoi figli una terza pa-. . 

rola, Eq essa riguardava VA.C., 
“—quell'A. C. che-moniè altro che” 

la vita cattolica, portata sulla 
terra da Gesù, il quale è venuto 
precisamente perchè î suoi figli 
avessero la vita e l'avessero con 
abbondanza,‘ 

L'importanza 
dell’ Azione Cattolica 

vL’Azione Cattolica non vuol 
nulla sostituire e nulla assor- 
bire, Nessuna apera deve ti- 

‘rarsi indietro davanti all’A- 
‘zione Cattolica. ma, al contra- 
rio, tutte te opere buone sono 
per. se stesse,. per loro natura 
nel'terreno e nel dominio del. 
PA.-C. perchè fanno parte di 
quella: vita cattolica che N, $. 
è venuto a portare al mondo, 

Il Papa pertanto si augura- 
va che W opera alla quale i 
suoi ascoltatori: erano dedi. 
cati portasse un contributo 
prezioso all'A. C., .la quale, 
come il ‘Papa stesso diceva 
nella sua prima Enciclica, non 
è altro’ che la partecipazione 
del laicato all’apostolato se- 
rarchico, a quello cioè degli 
Apostoli e dei veri loro sun- 
cessori. Cooperare a questo. 

| apostolato è cooperare all’ope-. 

‘disser»« andate ‘e insegnate a. 
| tutte le genti ». DO5 

E: una grande missione affi* 
data a noi tutti ed è una grande 
gloria ed una. grande felicità 

« contribuire ad un'opera così hei- ; 
la, così grande, così cristiana. 

la icoonizione della salma 
della Beata Mazzarello 

TORINO, 19 sera 
Nella sala’ Cardinale Cagliero del. 

la Casa salesiana di Valdocco, si 
è proceduto ieri alla ricognizione 
della salma di Maria Mazzarello, 
confondatrice e prima Superiora ge- 
verale delle Figlie di Maria Ausi- 
liatrice. 

Alla cerimonia assistevano Sua 
Em.za il Cardinale’ Arcivescovo, 
Mons. D'Aquino, Mons. Selva, ve- 
scovo missionario salesiano, don Ri- 
caldone, Rettore Maggiore *cogli al- 

“tri Capitolari; doni Tomasetti e don 
Trione per la Procura generale del: 

la, Socistà, Madre Luisa ‘Vaschetti, 
Superiora generale delle Figlie di 
Maria Ausiltatrice, il: teol. Pio Bat- 
tisti, cancelliere arcivescovile 

Le spoglie furono trasportate dai 
sotterranei. della Basilica. alla. sala 
cardinalizia + recitando. preghiere. 
Periti e. medici giurati erano .i dot- 
tori Luigi Peynetti ed Eugenio Roc- 
ca. Compiuta la ricognizione i re- 
sti vennero ricomposti dai medici 
e quindi fu fatta la maschera in 
cera che sarà portata -nella appo- 
sita cappella che si sta preparando 
a Maria Ausiliatrice 11.20 novembre, 
giorno. della glorificazione, 

Alcune reliquie saranno portate 
a Roma destinate a Sua Santità; 
altri resti saranno consegnati alle 
Suore salesiane per farne delle re- 
Mquie. 3 

Si è ripetuto a Napoli 
il miracolo di S. Gennaro 
fra l’intensa commozione 

. dei fedeli  .... 
atri NAPOLI, 19 sera 
Stamane, nella Cattedrale, dinan- 

zi ad una. folla ‘di fedeli, . presente 
S. A, R. la Duchessa d’Aosta Ma- 
dre e moltissimi. sacerdoti. stranie- 
ri, è avvenuto il miracolo della. li- 
quefazione del sangue di S. Gen- 

‘Inaro, Patrono della. città. Le am- 
ipolle recanti il sangue, sono state 
esposte alle ore .:9-nella. Cappella 
del ,tesoro, e dopo 44 secondi, du- 
rante i quali si sono svolte le pre- 
ci di rito, il sangue si è completa- 
mente liquefatto fra l'intensa com- 
mozione dei fedeli. ‘Indi la.:statua ‘e 
l’ampolla sono state trasportate in 
solenne processione .sull’altare mag- 
giore, dove  S. Em. il. Cardinale 
Ascalese, assistito. dal. Capitolo 
metropolitano, ha. celebrato il Pon 
tificale solenne; impartendo: infine 

: [piacimento ed ha destinato l’im- 

Le celebrazioni di Racconini 
presente il Principe. Umberto 

RACCONIGI, 19 sera 

Ierì a Racconigi, presente S. A, R. 
il Principe di Piemonte, Ispettore 

della Fanteria, e con l’intervento' del 
Comandante Nazionale del Reggimen- 

to Fanti d’Italia, sono state inaugura- 

me.delle Brigate « Livorno » e « Lom- 
bardia ». 

In un tripudio di tricolori, con Vin- 
tervento delle gerarchie e del popolo, 

tutte le Provincie sono sfilati davanti 
i Fanti del Piemonte coi dirigenti di 

a.S.c A. Rail: Principe! Umberto, é 
tL’Ispettore regionale: Maccari: ed il 

Capo Nucleo hanno esaltato .il. rito 
inneggiando alla potenza. guerriera 

della. Patria Fascista. 
Hanno pure presenziato. le gerarchie 

politiche della Provincia di Cuneo. 

‘ Suvich e Volpi. 
ricevuti dal Duce 

Elargizioni a Opere benefiche 
TRIESTE, 19 sera 

Il Duce: ha ricevuto in particolare 
colloquio: .l'on, Suvich, .. . 
«Nella sua. qualità di . Presidente 

della Riunione. Adriatica di Sicur- 
tà, l’on. Suvich ha riferito al Duce 
sulla salda situazione dell’impor: 
tante. Compagnia, ed ha messo a 
disposizione del Capo del Governo 
la. somma di 500. mila: ‘lire quale 
prima erogazione della Compagnia 
per le istituzioni del Regime mella 
Provincia di Trieste, ‘in. occasione 
del centenario dell’Istituto che si 
compie appunto nel 1988,. XVI. 

‘Il Duce ha. espresso il sito com- 

porto per 250 mila lire all’erigenda 
colonia marina di Grado, per 125 
mila lire in. favore della Gil di 
Trieste, per 125 mila lire per premi 
di natalità e muzialità in provincia 
di. Trieste. i 

Il Capo del Governo ha ricevuto 
anche, in speciale udienza, il conte 
Volpi di Misurata, Presidente delle 
Assicurazioni Generali, il-quale ‘gli 
ha ‘esposto l'ottima situazione del 
grande gruppo.e gli ha messo a ‘di- 
sposizione la somma di un milione, 
che il Duce ha distribuito come se- 
ue, 250 mila re alla E. 0..A. di 
Trieste; 250 mila ‘lire. alle colonie 
climatiche della Federazione del P. 
N. F; di; Trieste, 250 ‘mila lire al 
Patronato scolastico di Trieste ‘per 
la.;refezione..gratuita.,;.-250 mila: lire 

ai fedeli la Benedizione papale, «ITrieste. 
all’Opera maternità e infanzia di 

‘ Sono: bellissime verità queste 

‘ità mentre 

ra indicata dar Gesù nando 

te la bandiera del Nucleo e le Fiam-, 

‘ | Sacerdoti Gesuiti e' Lazzaristi, quasi 

‘Imigliaia: di pellegrini che continua- 

.|rano presenti le Loro Eccellenze Reve- 
 trendissime Monsignor Alcide Giuseppe 

|Delegato Apostolico nell'Iran. 

:..|Malchiodi Vescovo titolare «di Cana' e 

;lcia del Santuario, 

Inità religiose, civili, militari e politi- 
.|che della città, Alle 12, Mons. Nunzio 

‘.Igli aeroplani che volavano sopra. il 

L'AVVENIKE.D'ITALIA 

Oggi si inizia a Napoli 
la VI-Settimana d’arte Sacra 

NAPOLI, 19 sera 
Dopo Ja visione.di Giotto, quella del 

seicento. dopo i--mistici; gli ardenti. 
Così dalla V. allas=VI Stttimana  d’Ar- 
te‘Sacra, ché: quest'anno si tiene a--Na- 
poli, v'è più .che la distanza di: se- 
coli; la ‘differenze di sentire, Pare ché 
questo isbalzo dalla preghiera alla 
battaglia sia non corrispondente al 
metodo così. coerente..tenuto fino ad 
ora dalla Centrale Commissione Pon- 
tificia per l’Arte Sacra nel corso delle 
sue manifestazioni annuali. E invece 
questi avvicinamenti,. questi apparen- 

iti contrasti, Valgono è fare ritrovare, 
anche nel tumulto. delle tecniche e 
delle espressioni, Qquell’unità spiritua- 
le che abbisogna alla propaganda del- 

.{la fede, all’affermazione della fede. 
Le epoche si susseguono, mutarido 

le forme: rimane l'essenza, E sulla 
via maestra, ‘Varte sacra segue il cor- 
so della vita, esaltando la gioria del 

Signore. 

Il :600- napoletano 
Il seicento napoletano è luce, bel- 

\tlezza, passione. ‘fra lè.-due ‘correnti 
dei” Caraccil'e* di Caravaggio, ‘i pitto- 

lirl napoletani creagano la; loro fiso- 
nomia; Essissentiv@mo «certo maggiore 
mente .-il' tempestds® “èattisto che. eser- 

‘jcitò tanta influenza sulla pittura eu- 
‘Iropea. Tolsero da lui quello che era 
‘Ipiù vivo e mobile, ne fecero materia 

di poesia e di preghiera. E Napoli fu 
tutta una grande fiamma di operosi- 

altrove ‘si discuteva, si 
dubitava, sì- negava, si distruggeva 
gran parte di ‘civiltà cristiana. L’ope- 
ra degli artisti raboletani fu fervore, 
gioia, esulianza, superamento. Così si 
comprende Luca Giordano e Salvator 
Rosa. Ma accento a'questi maestri fe- 
condi, quanti altri.:si levano a glori- 
ficare il secolo e Dio, Fra le bandie- 
ra e le gale, le armi e le vittorie, le 
feste e i tornei, i pittori posero alta, 
dovunque, nei palagi,e nelle chiese la 
gloria dei Santi, Battistello,  Stanzio- 
ni, Mattia’ Prett, Ribera, - Giordano, 
Salvator Rosa, Cgyallito,. fino. all'ul- 
timo Soliména; quanta bellezza; quan- 

dia ‘nobiltà di lavoro ce.vdi ‘umanità, 
quanta religiosa esaltazione! 
.Oggì questo meraviglioso tesoro di 

colori e di forme si offre allo studio 
del. molti sacerdoti, che dalle viù lon- 

itane Diocesi accorreranno a Napoli al- 

ila YI.Settimana di Arte Sacra. Que: 
isto Ciero convitato ad un corso di tan- 
itò interesse formerà domani il consa- 
pevola esercito custode e continuato: 

ra delle glorie artistiche della Chie- 
sa, anche esse utili, come-la preghie- 
ra e le buone azioni alla propagan, 
da della fede. " 

Visione di Chiese 
Uno ‘degli argomenti più interessan- 

ti alla VI Settimana di Arte : Sacra 
sarà fornito dalla :visione fastosa del- 
le chiese napoletane. Una volta tan- 
to si dovrà refutare e disperdere la 
ingiusta opinione che designa il ba- 
rocco come-arte di. decadenza, vacua, 
insincera, è poco meliglosa, i 
Una comune sorte ha portato le. so- 

«io Jrenni «costruzioni sacre. di. Napoli ad 
un. rinnovamento .. proprio. nell'epoca 
che l’arte,  détta.-della Controriforma, 
o. megilo, della BRestaubazione cattoli- 
ca, conquifava in. nome della Fede e 
col. fervore della Fede l’Italia. e .il 
mondo. a 

Gli architetti seppero ispirarsi alle 
alte finalità proseguite dalla  Chie- 
sa, tanto. più facilmente perchè tra 
i professionisti laici vi erano spesso 
valenti architetti ecclesiastici 

A Napoli un teatino di alto valore 
e di. gran gusto, Francesco Grimaldi, 
operò molto a rinnovare edifici sa- 
cri toccati dal terremoto, dall’oltrag- 
gio-del tempo e degli momini. Nel 1590 
lotroviamo alla rigostruzione di San 
‘Gaetano, nel’ 1608% &1. ripristino dei 
Santi Apostoli e nel 1620 a quello ‘del- 
la bella chiesa di Donna Regina che 
Maria, figlia di Stefano IV d’Unghe- 
ria, aveva. fondata. 

chiese di Napoli, ne fecero templi di 

glorificazione, indicando un modello, 
al mondo, - i 

Così, al bel pavimento di padre Bo- 
Fiaventura, Presti; nella --chiesa- del 
Ghiostro di:S. Martino, fecero magni- 
fica corona i. dipinti, del Lanfranco, 
del Ribera, dello Stanzioni; e in Duo- 
mo, che. ricorda la munificenza di 

Carlo,.d’Angiò ,e nella. sua. primitiva 
forma. e struttura l’arte di Nicolò Pi 
sano, accanto alla porta maggiore del 
1470 sorgeva la fastosa e. preziosa 
Cappella di S;. Gennaro (dovuta anché 
al, Grimaldi) dove Tavorarono il Vasa- 
ri è Stanzioni, Luca Giordano @.Do- 
menichino,- In' questo ‘tempio, solenne; 
restaurato. durante‘i.secoli per la, mu- 
nificenza di sovrani e di principi; han 
trovato lavoro anche ‘artisti;‘come <il 
Perugino, 

In quell’epoca che va dalla fine del 
Cinquecento a-tutto il Seicento, vi fu 
fervore: .di rinnovamento. Ogni cosa’ 

acquistò. una fisonomia. locale. L'ar- 
chitetto Cosimo jansaga, bresciano, 0 
secondo altri. piuttosto. bergamasco, 
ma napoletanissimo per sentimento e 
per carattere, fu alla testa di questo 
rinascimento, sig ) i 

Le chiese napoletane degne di am- 
mirazione sono molte e sono spesso 
veri «muse ‘d'arte. 0. i 
Vanno da quella dei Gerolomini, cui 

il Fuga diede la facciata armoniosa e 
l'interno conobbe: tutti. gli splendori 

di Luca Giordano, di Pietro da Corto- 
na;. di Polidoro da Caravaggio, del 
Domenichino, di Guido Reni, del Po- 
marancio, e di Federico Zuccari, tem- 

pio di luce e di gioia, a quella San- 
ta Chiara dove ancora nella porte, ne! 
bel rosone, in tutta la. facciata. cone 
nei monumenti: funerari dell’ interno 
viva la visione della grande arte mal- 
grado le successive trasformazioni nel. 
l'interno in cui si cancellarono le de- 
corazioni giottesche della bella e \ar- 
dita navata e delle cappelle laterali. 

E si può anche solamente, in breve 
scritto, riassumere -la.. storia, -la. bel: 
iezza, l’originalità di S. Domenico 
Maggiore, di questa chiesa che pare 
uscita da un sogno fantastico ? 
Qui Ss. Tommaso visse, pregò, scris- 
se, ‘qui riposano. gli Aragonesi @ 
quel marchese di Pescara, che fu 
gran capitano ‘ei amico delle Arti, E 
San Lorenzo Maggiore potente e so- 
lenne; e quel Carmine che vide tanta 
parte dij storia. napoletana, col suo 
bel campanile è col ricordo di Corra- 
dino; e il Gesù Nuovo, e Monteolive- 
to, e.S. Maria la Nova, fino.alla neo- 
classica S. Francesco «di Paola... che 
con la. facciata e i suoi portici chiu- 
de armoniosamente la piazza del Ple- 
biscito, è tutto un susseguirsi di mo- 
numenti ricchi di storia e di arte, ori- 
ginali e notevoli perchè rappresenta 
no nella gloria dell'Arte Sacra il con- 
tributo. portato ‘dalla passione, dal 
sentimento, dalla poesia. 

Adesioni dell’Episcopato n 
Pubblichiamo un primo elenco delle 

adesioni dell'Episcopato alla VI Setti- 
mana: ‘ 

«S, Em.za ‘il sig. Card... Adeodato Gi 
Piazza, Cardinale Patriarca dj Vene: 
zia, che ha scritto: «...‘Mi riesce di 
molto gradimento l’aderire foto corde 
alla VI Settimana di Arte Sacra, 

S, Ecc. Mons, Anselmo F. Pecci, Ar- 
civescovo di Acerenza e Matera. 

S° Ecc, Mons. Giusèppe Venturi, Ar: 
civescovo di Chieti. Ni: 

S. Ecc.za. Mons, Roberto Nogara, 
Arcivescovo di Cosenza ». 

S Ecc.za Mons. Salvatore del Be- 
ne, Vescovo di Cerreto Sannita. 

S. Ecc. Mons. Ruggero Bovelli, Ar- 
civescoco di Ferrara . 

S. Ecc.za Mons, Ernesto E. Filippi, 
Arcivescovo di Monreale. 

S. Ecc.za Mons. Giovanni Costanti. 
ni, Vescovo de La .Spezia.. i 

S.: Ecc.za. Mons. Luigi Olivares, Ve. 
scovo di Neni e Sutri. 

Ss. Ecc.. Mons. 

E i pittori, più èhe &Hk architetti, 
dettero fisonomia nel seicento alle 

S. Ecc.za. Mons. Umberto Ugliengo, 
Vescovo di Susa. . 

Settembre Lauretano 
: Cento pellegrinaggi 

di 70.000 pellegrini 
LORETO, 19 

Se è vero che le cifre hanno un’elo- 
quenza ‘e una ‘poesia tutta particolare, 
alla metà appena del settembre, pos- 
siamo dire questo .mese trionfale nella 
gloriosa storia lauretana. } 

Già il 1.0 settembre un. Eminentis- 
simo Principe di S. R. Chiesa visitava 
il Santuario e. celebrava la Messa nel- 

la... Casa; Si E. il.Signor Gardinale 
Ferdinando. Tedeschini. 4%». 
‘ba quel giorno le;;folle\si. sono -suc- 

cedute. ininterrottamente.. venendo a 
Loreto con treni, autobus e veicoli di 
ogni genere. fi 
Oltre le famiglie e..i piccoli gruppi 

impossibile a. controllarsi, in 15 gior- 

ni sono giunti.a Loreto più di 100. pel- 
legrinaggi, con circa 1000 sacerdoti, dei 
quali 533 hanno celebrato la Messa nel 
Santuario. Nei giorni. di maggior con- 
corso, quali 1’8, sacro alla Natività di 
Maria, e l’11 Domenica, 40, confessori 
‘Cappuccini della Comunità di Loreto 
‘e dei Conventi vicini, coadiuvati. da 

‘non riuscivano a confessare le molte 

mente giungevano al Santuario da 0- 
gni parte d'Italia. i 
‘Già sono state distribuite 33.400: ,S. 
Comunioni, ) 
Particolarmente solenne fu la festa 

[della Natività di Maria. Alla Messa 
Pontificale celebrata ‘da S. E. Rev.ma 
Mons. Borgongini Duta Nunzio ‘Apo- 
stolico .presso la Reale corte d’Italia e 
‘amministratore pontificio di Loreto, ‘e- 

‘Marina Aricivescovo; Tit. di Eliopoli 
:. Mons. 

Michele Fontevecchia Vescovo di Sora 
e.Pontecorvo e Ss, E. Mons. Gaetano 

Vicario dell'Amministrazione Pontifi- 

Erano presenti anche le altre Auto- 

dal pronao della Basilica benediceva 

Santuario della Celeste Patrona. degli 
Aviatori, |. : ; i 

La seconda decade del mese, venne 

;' ventisettenne. Signorina: De 

in 15 giorni - Più” 
visitano il Santuario 

inaugurata dal Treno Celeste della Se- 
zione Lombarda dell’UNITALSI che, 
tra sani e malati, portava da Milano a 
Loreto più di 300 persone, . 

Nei giorni 11, 12, 13, per i malati 
della Lombardia ‘venivano fatte bel. 
lissime ‘e commoventi funzioni. nel 
Santuario e nella Piazza. della Ma- 
donna. E poichè, fin dalla mattina dell 

driana, improvisamen primeva un 

fiducia e di pietà raggiungeva subito 
un grado elevato e le invocazioni a 
Cristo Redentori e alla Sua Vergine 
Madre, numerose ed ardenti uscivano 
dalle labbra dei malati: e «delle tante 
persone che li circondavano, La sig.na 

collegiale, vèniva trovata. dai. sanitari 
del..Treno e di Loreto, grandemente. 
migliorata mentré era partita da Se- 
regno con diagnosi è prognosi assai 

matica. :Calcolosi renale.. Cilore un po. 

Segni di. pleurite. S. Con modica feb: 

il buono ‘stato déi vari organi inte- 
ressati dall’affezione, concludono. «Lo 

ta opposizione coi dati segnaletici del- 
la.cedola di accettazione in cui si po- 
ne un pronostico: grave con . exitus 
prossimiore per le gravi condizioni 

dalè di Loreto, non rileva alcun dato 
patologico della funzione renale ‘». 

La paziente da due anni era ricove- 
rata ‘nell’Ospedale. Trabattoni-Ronzoni 

abbastanza: bene, 

DUffig i a 
Altri. miglioramenti si ‘verificarono; 

- 

no Azzurro della Liguria che giunge: 
va a Loreto la mattina ‘del 14 alle 
ore 5. ; 

‘ Inutile» dire che intorno vai malati 
dei :due Treni Autorità Relîigiose*@ Ci- 
vili,,. Sacerdoti, Ancelle. e ‘Barellieri 

“idella. S. Gasave molti vfedeli-si sbno 
raccolti con quella squisita carità cri- 
stiarfa che tanto bene apporta a coloro 

che soffrono, 
Assidua e volonterosa,. è stata l’ope- 

ra dei medici di Loreto. Mulé, Bran- 
cati, «Fabbri, Perini e Sertori. 4 

Caorso acoginze di Veneri 
alla Missione. mancese 

Una” visita all'indusiria di Marghera 
VENEZIA, .19 sera 

«La missione di amicizia del Man- 
Giukuo, è stata. accolta festosamente 
a: Venezia, dall'autorità è dalla ‘folla. 

Giunta alla; piazza; ‘S.Marco da; mis- 
sione si è più volte affiacciata dal Pa- 
lazzo delle Procuratie. La Piazza era 
festosamente illuminata. La missione 
si è recata a Trieste da dove la mis- 
sione è ritornata questa sera a Ve- 
nezia, Essa ha partecipato ad un pran- 
zo offerto in° suo onore dal Prefetto, 
al quale sono intervenute - le. ‘princi. 
pali autorità locali; 

AI levar dele mense il Prefetto ha 

brnidato ‘alla’ salute dell'Imperatore’ 
del Manciukuo ed alla prosperità del- 

fascista. Il’ Cano della missione man- 
cese S. E, Han yun Chiech ha. rispo- 
sto levando il. calice. alla salute. del 
Re Imperatore e del ‘Duce ed inneg-. 
giando alla grandezza del popolo iia- 
liano. La missione, accompagnata dal- 
le autorità si è quindi recata al Ca- 
sino municipale, dove ha assistito ad 

uno spettacolo: offerto in. suo onore al 
Lido, nel. salone delle. feste. 

La missione si è. recata in. visita a 
Marghera, giungendo attraverso il 

ponte lagunare del littorio, che han- 

ino vivamente ammirato, al porto indu- 

striale. Sempre accompagnati dalle au- 
torità è gerarchie e dai dirigenti del- 
l'Unione industriale ‘della Provincia, 
hanno iniziato la visita generale del 

complesso degli impianti ‘e degli opt: 

fici della zona industriale, sostando 
allo stabilimento” ner’ la produzione 
dei vetri e dei cristalli, in quello déel- 
la lavorazione delle leghe leggere, al- 
lo stabilimento per la produzone del 
carburo di ‘calcio, ed infine alla gran- 
diosa centrale. termo--elettrica. ” 

Nel salone delle macchine della cen- 
trale. elettrica, il Conte Volpi, Presi- 

dente della. Confederazione . fascista 

degli industriali ha portato. agli ospiti 
il saluto. di tutta l’industria italiana.’ 

po della Missione. 

I Sauaoro aoftubercae di Parma 
inaugurato dalla Regina Imperatrice 

. PARMA, 19 sera 
La Regina 

gura:o 1eri. a Parma un imponente 
Sanatorio tubercolare. La Sovrana, 
proveniente da Salsomaggiore, è 
giunta alle ore 10 ed è stata rice- 
vuta dall’on. Biagi, Presidente del- 
l'Istituto di Providenza Sociale, dal. 
le autorità cittadine. e dal popolo 
‘acclamante. II Vescovo ha benédet- 
ito ‘at ‘Samatorio; rivolgendo’ ‘parole! 
di devozione alla: Sovrana, ‘la qua. 
le ha poi visitato minutamente ‘i Jo- 
cali,.e in seguito arche la Pinaco- 
teca e il museo delle antichità. 

- + > 

Una impressionante sfilata di. preti 
buddisti ha avuto luogo . per le vie 
principali dt Tokio. I sacerdoti hanno 
teso omaggio all'Imperatore, 

la. giovane Nazione, amica’ dell'Itaiia |. 

Ha risposto con fervide parole il Ca.-|; 

Imperatrice ha inau-| 

paso") 

| Control. 
‘ mal di-testa: 

*VERAMON 
; Pantidolorifico sovrano 

Nel chiedere il VeramoN 
insistete sempre per avere 

l'imballaggio. originale: 

‘Bustina da 2 compresse L. 1.25 
‘Tubo da 10. compresse . Li. 6 
«Tubo da 20 compresse + Lim 
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Bustina 

- 
* ‘T., Medici lo raccomandano: 

innumerevoli ricerche scien- 
tifiche. e la, pratica .quotidia= 
na di molti anni dimostrano 
che il Veramon è efficacis- 
‘simo e non è dannoso al cuo- 
‘re, nè allo stomaco, nè ai 
reni ecc. cdl 

‘Società Italiana 

PRODOTTI SCHERING 

Sede e Stabilimenti a Milano 

ANNUNZI SANITARI 

Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna - Via DÈl Monte: 10) Telef. 24-169 

Dalle 11alle20: Domenica dalle 9' alle 11 
Mercoledì e Sabato: dalle 20 alle 23 

à Salotit riservati 

: Specialista Malattie 
Celtiche, Pelle e Tropioali 

(BOLOGNA - Via Altabella 7 - Tel, 22-983 
Orario continuo x 

(dalle 9 alte 90 » Festivi dalle 9 alle 18 

Prof. Comm. Oreste Bonakki 
Primario Ospedale Provinciale ‘' 

| riceve per 

Malattie Nervose e Mentali 
dalle 14-16,30 - Barberia, 30 - Tel, 29914 
PRE BOLOGNA: i © 

‘ Gabinetto' Dentistico .. 
Protesi dentaria — 

Tutti i giorni non festivi ore 8:12.. 14:18 
PADOVA. Via San Francesco 22 - Tel, %- 

n 

Nelle vostre relazioni d’affari citate 

sempre « L'AVVENIRE D’ITALIA » 
Mn" 

Trifone Pederzolti, |. 
Vescovo di Parenzo e Pola, i 

giorni 11, nell’uscire dalla S) Casa-la 
‘Orto: Axl 

grande miglioramento, l'atmosfera dif 

Dell'Orto, sottoposta: a:-visita. medica: 

grave... Poliartite, ed. endocardità reu-|; 

ingrandito, Segni di vizio mitralico. |: 

bre serotina. Nella relazione, dopo: 1a. A 
visita, i.sanitari,.. dopo. aver rilevato] 

stato obbiettivo @ subbiettivo è in net-}- 

del cuore. e per ‘la notevole astenla.|- 
L'esame delle urine ‘eseguito nell'ospe-|. 

di Seregno, Era venuta in barella, Néil 
tre giorni. di' permanenza camminaval 

| leggermente soste» 

ma su di essi ci riserviamo’ intrattè- 

tuti eseguire per mancanza di tempo. 
La sera del 13, alle 22, il bel Treno 
Celeste di Milano, partiva da Loreto 
e lungo la via s’incontrave col Tre- | 

4 

nerci quando la scienza medica avrà! 
fatto i necessari accertamenti, non po-. 

CIVIDALE del FR 
Annessi Collegio ‘Convitto femminile 

Istituto Magistrale Parificato “ 

Artistici. — Per informazioni e programmi rivolgersi. alla Direzione. 

tot ONDOLINE, 
con Corsi di Musica, Pittura, Lavori 

E’ un prodotto nuovo, scoperto $ 
|, di recente, che ha la’ proprietà | 

| di produrre a contatto con l’acqua 
|... Jodio puro allo stato nascente. 

î te ignifica usufruire 
4 benefici che esso può dare. 

| L'attività dello jodio quand'è 
1 allo stato nascente è tale che anche. | / 

© cofì piccolissime dosi ‘si ottengono | 
°° effetti insperati, 

eczema, €cc.), 

esto. 

nascen. |, 
al‘massimo. .\f°- 

1 ‘La cura del VIVIODO è dunque la cura più indicata: 
1 in ‘tutti gli stati ‘infettivi (influenza, reumatismo, 

distiù bi della circolazione (varici; emor- 
‘loscletosi, ecc.),: 

‘è deficenza glandolare 
Mo, gozzo, ecc.) 

IVIODO e né ho. ottenuto, risultati 

e minerale 

nuovo preparato è destinato 
neve ‘CON immenso vaniaggio ogni 
ddic0.,... Il VIVIODO è un prodot. 

stituisce una delle più utili e belle 
ceuticà Moderna ». 

t..5. Lemto - 1 Agosto, 1934-XII) |. 

i compresse VIVIODO in tutte le 
90. - Deposito Generale per l’Italia... 
| Bologna.’ VIA IRR 

3 difforizazione È. Prefettura 
‘Milano N 6%» 11-1-1985XIM 
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Nel dilem 
rano le sorti lella 

a cecoslovacco matu- 

nantmita del net 
sul progetto elaborato a Londra 

Le otto ore di laboriosa seduta nella capitale britan- 

nica + “I punti, che verrebbero sottoposti ad Hitler 
LONDRA, 19 sera, 

It convegno anglo-francese è ter- 
minato ‘alle 24,5 di Domenica A 
parte i brevi intervalli per la cola- 
zione e per il pranzo, le discussioni 
fra i ministri dei due Paesi sono 
dunque durate, per essere. precisi, 
otto ore e 15 minuti. Verso le 23, 
è stato chiamato, di urgenza a Dow-|r 
ning Street lord Runciman, il quale 
accompagnato dal suo principale 
collaboratore, è rimasto con i mini» 
strì angloifrancesi»-fino all'ultimo. 
Alla fine della riunione è stato dira- 
mato alle 0,20 il seguente comuni- 
cato ufficiale: i 

I due Governi sono completamen- 
te d’accordo circa la politica da ad- 
Ottare per la soluzione della que- 

Stione cecoslovacca, I due Governi 
Sperano che d’ora innanzi, sarà pos- 
Sibile considerare una sistemazione 
più ‘generale nell'interesse della 
bace europea, © 

I ministri francesì sono partiti per 
arigi questa mattina alle 8,30 in 

deroplano. : 
Naturalmente la prima impressio- 

Ne prodotta dal comunicato è molto 
d'assicurante, anche perchè durante 
la giornata, negli ambienti giornali. 

\Stici erano circolate vocì intonate 
Ud un pessimismo che ora il docu- 
inento ufficiale pare smentire. ra 
l'altro, sì affermava che è ministri 
tancesì si erano risolutamente 09- 

Posti a qualunque soluzionie alla 
Quale il Governo Cecoslovacco po- 
lesse sollevare alcuna obbiezione. 

Praga attende il giudizio 
Ma veniamo alla cronaca della 

Qiornata. 
naAll’arrivo a Croydon. cerano: ‘ri- 
severe gli. ospiti francesi. il.ministro deg atei Notd Malgas e amb 
sciatore dî Francia Corbin, I mini- 
stri francesi erano accompagnati da 
Alexis Léger, segretario permanente 
al Ministero degli Esteri, da Carlo 
Rocharte, direttore del « reparto af- 
fari europei» al Quai d'Orsay, e da 
tre altri funzionari, i 
Dopo breve sosta all’Ambasciata 

dî Francia, î ministri sì sono reca- 
lì subito a Downing Street ospiti 
der Primo Ministro, Le conversazio- 
ni sono incominciate alle ore 11. Vi 
anno preso. parte per l’Inghuterra 

Chamberlai, lord Halifax, sir John 
imon, sir Samuel Hoare, oltre ai 
ue principali funzionari del Fo- 

teing Office sìr Alessandro Cadogan: 
€ sir Robert Vansittart, Per la Fran- 
cia, oltre i due ministri, hanno par- 
Tecipato alla conversazione l’amba- 
sciatore Corbin, i signori Léger e 
ochat. è vi; 
Il convegno è durato, come dice- 

vamo, fino alle 0,20, con due sole in- 
terruzioni per la colazione che è 
stata offerta dai ministri inglesi ai 
colleghi francesi in una sala priva- 
la di un. grande albergo del centro, 
e per i pranzo per il quale î mini- 
Strì Daladier e Bonnet si sono reca- 
li all’'Ambasciata francese, ritor- 
nando poi alle 21,30 in Downing 
Strett. Ì 
Durante îl pomeriggio è giunto ali 
oreign Office it ministro. cecosto- 

Vacco, dott, Masaryk, con una mo- 
ta, esprimendo i desiderio che essa 
fosse subito comunicata aì ministri 
Unglo-francesi. ., 
La nota avvertiva che il Governo 

cecoslovacco si aspetta di essere con- 
Sultato prima che le decisioni delle 
oitenze possano acquistare forza 

esecutiva e dichiara che il Governo 
cecoslovacco non potrebbe assumere 

responsabilità dî decisioni in rap- 
porto alle quali esso non fosse sta- 
to previamente consultato. 1 
Un comunicato della Press ‘Asso-| 

Clation rileva che. evidentemente le 
ecisioni prese ‘ieri durante è con- 

vegno anglo-francese saranno comu- 
.nicate al Consiglio dei Ministri, co- 
Stcchè al suo ritorno în Germania 
Chamberlain potrà conferire con il 
Cancelliere . Hitler a nome anche 
ella Francia, 
La Press Association continua di- 

cendo che, nella seduta mattutina, 
Chamberlain ha fatto una relazione 
particolareggiata delle com ersazio- 
RM di Berchtesgaden, mettendo in 
Particolare rilievo come la conver- 
tuzlone abbia chiarito, senza possi- 
ata di equivoco, così il pensiero 

el Governo inglese come 
aneelliere tedesco. 
«L'intesa anglo-francese è sem- 

Dre stata completa e, dopo gli inti- 
n contatti mantenuti fra j due Go- 
corni durante iutta la presente crisi 
sj rosegue la Press. Association — 
st può presumere che oggi i mini- 

To francesi abbiano dale il loro 
Onsenso 

gi v 
tn al Fiihrer a Berchtesgaden» 

Problemi di “immensa portata,, 
2: Stato anche discusso îl parere 

Mfestato da lord Runciman cir 

luz Possibilità di una pacifica» so- 
sem ne, E° anche stato riconosciuto, 

ione secondo la Press Associa- 
fatto 9 il Governo cecoslovacco ha 
Mimento gag Dossibile per il mante. 
veri 14 e questo 
grane o critico né quale incidenti 
Una imporebbero potuto provocare. 
Tale bai conflagrazione gene- 

io nondimeno, j rappresen» 

quello dell. 

? promesso ‘il loro ‘appog-| 
d 0 alle dichiarazioni fatte da Cham-| 

dell'ordine durante questo] 

tanti inglesi e francesì hanno do- 
vuto iener'conto di questioni di im- 
mensa portata, di gran lunga più 
vasta e più importante della solu- 
zione del problema dei Sudeti, dato 
che-dalle loro decisioni potrà dipen- 
dere la pace 0 la guerra, 

«Dato questo — conclude il co- 
runicato — è evidente la necessità 

di mantenere un assoluto riserbo e 
può darsi, pertanto, che circa le di- 
scussioni anglo-francesi di oggi nul- 
la venga rivelato prima della ripre- 
sa delle conversazioni personali fra 
Chamberlaîn ed il Cancelliere Hitler. 
Sì ritiene, infatti, che una pubblica- 
zione prematura potrevbe mettere 
a repentaglio le probabilità di pace 
provocando ‘intempestive contropre- 
poste, discussioni, polemiche e rea- 
zioni di ognie sorta». 

Sì crede ‘che Chamberlain potrà 
ripartire per la Germania martedì, 
ma su questo finora nulla è stato sta- 
bilito. La' decisione verrà vresa pre- 
sumibilmente oggi dal Consiglio dei 
Ministri. Però; la Press Association 
sî dice in grado di escludere fin da 

Chamberlain col Fihrer possa prer- 
dere parte anche un rappresentante 
del Governo. francese, i 

Una nota dell’ “Havas, 
; PARIGI, 19 sera 

L’Agenzia Havas riceve da. Lon- 
dra che nei colloqui odierni. i 
nistri. francesi sono stati istruiti in 

modo molto preciso dal Primo Mi- 
nistro Inglese sulle intezioni. del 
Cancelliere Hitler, Sembra che.i di- 
rigentiì britannicì abbiano acquista- 
to ormai la convinzione che sarebbe 
vericoloso di mantenere contro lbro 
voglia nella comunanza cecosiovae: 
ca è ‘tedeschi sudeti. Si esaminereb- 
be dunque a Londra îl ritorno alla 
Germania dei distretti di frontiera 
sottoposti attualmente alla sovrani- 
tà di Praga, là ove la popolazione 
tedesca fosse nettamente in maggio- 
ranza, 5 

Nel pensiero degli ambienti ingle- 
si responsabili continua. — l’infor- 
mazione Havas, — questa rettifica 
di frontiera e il trasferimento di po- 
polazione che potrebbe risultare do- 
vrebbero effettuarsi per via di nego- 
ziati diretti sotto il controllo di una 
Commissione Internazionale, senza 
ricorrere alla procedura meno ela- 
stica ‘e ‘meno rapida del’ plebiscito 
che «potrebbe del resto trascinare le 
altre minoranze. a reclamare alla lo- 
ro volta to stesso beneficio Però i 
singoli. Daladier e: Bonnet hanno 
fatto presente ai loro colleghi bri- 
tannici quantos sarebbe ingiusto di 
domandare un tale sacrificio al’ Go- 
vero Ceko senza presentargli. un 

qpi (7a 

frontiere. naturali. costituite dalle 
montagne dei Sudeti, | | | 
I Presidente del Consiglio Fran- 

cese ed.il:Ministro degli Affari Este- 
ri sono riusciti gd indurre il Primo 
Ministro inglese’a faré ‘ammettere 
daî:suoî colleghi del “Gabinetto bri- 
tannico, la necessità. di vua ga- 
ranzia internazionale, che ‘si appli- 
chi al nuovo. statuto territoriale, 
mentre l'opposizione tradizionale de- 
gli ambienti ufficiali inglesi. conero 
ogni impegno sul continente euro- 

ora che al. prossimo. colloquio dii 

compenso per la perdita. delle. suei, 

peo’ aveva fatto loro ierì scartare 
un tale progetto. i 
L'informazione dell'agenzia Havas 

conclude dicendo che è così che la 
indipendenza. della. Cecoslovacchia 
potrebbe ormai essere garantita da 
una convenzione sul modello del 
trattato di Locarno, convenzione fir- 
mata dagli stati limitrofi. (Germa- 
nia, Polonia, Ungheria e Romania), 
come pure dalla. Gran Bretagna, 
dalla Francia e dall'Italia, Per que- 
sto fatto la Cecoslovacchia dovreb- 
de rinunciare dì suoi impegni. di as- 
sistenza anteriormete conclusi con la 
Francia e l'Unione repubblicana dei 
Soviet; : 

. I Governo di Praga ‘come è ma- 
turale sarà informato ufficialmente 
da Parigi e da Londra sui punti di 
vista dei due governi ed in Wtato @ 
fare conoscere senza ritardo il suo 
sentimento: a tale soggetto. Il sig. 
Neville Chamberlain infatti conta 
sempre di recarsi i Germania mar- 
tedì o mercoledì per inconirarsì di 
nuovo ‘col Cancelliere Hitler, 

Le domande di Hiller 
LONDRA, 19 sera 

A quanto qui si afferma, Londra 
e Parigi avevano teorie’ molto di- 
vergenii sul modo migliore di sal- 
vaguardare la pace, 

À questo niguardo è significativo 
quento pubblica il redattore diplo- 
matico del Daily Telegraph, il qua- 
le esponeva la cosa nel modo se- 
quente ; 

«Durante la. matiin 
lain avrebbe . dichi; 
‘intento ‘a ‘Berchtesg 
nere da, , Hitler. l'im 
usare la forza e di 
specie di trequa, 

ita Chamber- 
0 

fieno, i oi 
di aderire ad una 

ed avrebbe da 
varie sua ammessa l'opportunità di 
indire, dopo un adeguato ‘interval- 
lo di tempo, sun plebiscito per deci- 
dere delle zone abitate ga tedeschi 
Il Primo Ministro avrebbe però an- 
che osservato al Fuehrery doversi 
prendere in considerazione la pos- 
sibilità di un rifiuto praghese, qua- 
lora non venissero offerte alia Ce- 
coslovacchia, a titolo di compenso, 
alcune garanzie relative - alla sua 
futura sicurezza militare ed allò 
sua futura stabilità economica. 

«La replica di Hitler a questa 
proposta di Chamberlain, sempre 
secondo il .giornale sopra menzio- 
nato, sarebbe stata cortese, ma fer- 
missima. 

«Il Fuehrer avrebbe posto un ter- 
mine ‘di tempo equivalente nella 
forma e nella sostanza ad un vulti- 
matum. 

«Si ritiene che ottenuta soddisfa- 
zione la Germania consentirebbe -— 
dice lo ‘scrittore — di garantire dn 
un modoo nell'altro, ma. insieme 
all’ Inghilterra, . all’ Italia. | e alla 
Francia la parte residua della Re- 
pubblica di Benes, 

«Hitler non avrebbe respinto 
senz'altro l'idea del plebiscito, ma 
avrebbe sottolineato che una simile 
consultazione popolare dovrebbe av- 
venire in qualsiasi caso solo dopo 
effettuato l’allontanamento dei fun- 
zionari cèchi dalle provincie im 

. ‘Chamberlain sorride alla folla che lo accoglie acclamando al 
si suo. arrivo ‘all'aeroporto londinese 

questione e, oltre a ciò, nell’imane- 
diato futuro, 

«Di fronte ad una simile situazio- 
ne, quando vente esposta sabato 
scorso dal Gabinetto britannico — 
continua il redattore del Daily Te- 
lesraph — è Ministri si sono messi 
d'accordo di premere, per assicura- 
re la pace, sul. Governo di Praga 
perchè aderisca ad una soluzione 
del genere», 

Quali sarebbero 
le basi d'accordo 

anglo-francesi . 
LONDRA, 19 sera 

Fra le svariate congetture. “che 

circolano circa il contenuto dell'ac- 

cordo raggiunto ieri sera dai Mini 

stri inglesi e francesì, quella che, in 
mancanza di alcuni dati di fatto, 
controllabile, trova: maggior. credito 
nei circoli bene ‘informati sarebbe 
la seguente: 3 

1.0) Tutti ì distretti cekoslovacchi 

pace europea 
dei votî fu a favore del partito di 
Henlein verranno considerati come 
distretti che hanno manifestato il 

desiderio di unirsi al Reich, 
2.0) La nuova linea di frontiera 

sarà tracciata per quanto possibile 
in modo che tutti questi distretti 
vengano trasferiti al Reich. 

3.0) Quei distretti dove il totale 
dei voti a favore del partito dei su- 
deti di Henlein ascese a meno del 
75 per cento, ma a più del 50 per 
cento verranno costituiti in zone au- 

dove nelle elezioni municipali. di 
questa estate più del 75 per cento 

1} presidente Benes 

tonome entro l'ambito 
boemo. i 

4.0) Verranno negoziati accordì 
per lo scambio di popolazioni e per 
garanzie a salvaguardare le mino- 
ranze che non desiderano di passa- 
re sotto il dominio della Germania. 

5.0) Una sistemazione analoga @ 
quella dei sudeti vérrà effettuata 
per le minoranze ungheresi, polac- 
che ecc. i 

6.0) Le nuove frontiere dello stato 
Boemo, saranno garantite dagli sta- 
ti vicini. e dalle grandi potenze. In 
seguito a tali garanzie la Cekoslo- 
vacchia cesserà di esser legata dai 
suoi trattati di alleanza con la 
Francia e con la Russia. la sua po- 
sizione giuridica sarà pertanto ana- 

dello stato 

d loga a quella attuale del. Belgio. 

perchè accetti 

ll passo anglo-francese aPrava 
il piano pacificatore 

i PRAGA, 19 sera 

Si afferma che oggi i Ministri di 

Inghilterra e di Francia sì sareb- 

bero recati presso Benes allo scopo 

di persuadere il Governo cecoslovac- 

co dell'opportunità di prendere nel. 

la. più seria considerazione’ l-opinio- 

ne mondiale, decisamente orientata 

verso il plebiscito, 

Un “manifesto, di Praga 
Il Governo ceco ha ‘indirizzato il 

‘Seguente manifesto! alla» Nazione: 
«I membri dei Goverhi ‘di’ Fran- 

cia e di Inghilterra hanno termi 
nato ieri ‘una Conferenza che ci 
riguarda. 

«Il Governo cecoslovacco invita 
l'opinione pubblica, ad accogliere 
le informazioni’ che si pubbliche- 
ranno su questo argomento .con 
calma e con la coscienza che tutti 

SN ISIAIT 

il Presidente della Repubblica, il 
Governo: e i rappresentanti del. po- 
polo conservano . la loro attività 
permanente e rimangono in contat- 
to .con tutti i Governi dei Paesi 
amici. ; 

Il Governo esaminerà la  situa- 
zione e i risultati delle deliberazio- 
ni franco-inglesi sotto. il punto di 
vista della necessità e degli inte- 
ressi vitali e reali dello Stato ceco- 
slovacco. 

«Il Governo sarà in grado di sal- 
vaguardare questi interessi solo 36 
continuerà ad avere  l’appoggio 
dell'opinione pubblica, della sua 
siretta: disciplina, della sua calma 
e della sua dignità. Invitiamo tutti 
i cittadini a conservare in questo 
momento intera fiducia nei fattori 
responsabili, che lavorano in pieno 
accordo e con piena coscienza. dei 
bene ‘effettivo dello Stato e della 
Nazione; monchè delle ‘ garanzie 
circa il suo avvenire; e questo nel 
senso delle ultime manifestazioni 
del Presidente. della : Repubblica. è 

i fattori costituzionali competenti, dei Capi del. Governo». 

Il plebiscito ‘non è 

. . 

— accenni alla riv " ; i 

PRAGA, 19 sera 
Il Presidente del Consiglio, ‘Hod- 

za ha pronunciato stamane un di- 
scorso alla radio. nel ‘quale ‘ha det- 
to fra Valtro, che in questi giorni 
sono stati vissuti i momenti: più 
drammatici degli ultimi tempi, in 
una crisi. che ha coinvolto tutta 
l’Europa perchè la pace viene mi- 
nacciata. Tutti gli sforzi della Ce- 
coslovacchia, ha continuato Hodza, 

sono diretti alla sistemazione dei 
rapporti coi tedeschi, rapporti che 
oggi sono divenuti fatali, perchè il 
movimento nazionale ha raggiunto 
il suo culmine. 

Hodza ha aggiunto che tutta 
l'Europa conosce le vie seguite gal 
le trattative, affermado che mentre 
era ‘stata ‘trovata’ ‘una base © che 
sembrava accettabile per le due 
parti, è subentrato un mutamento 
drammatico. «Questa via», ha pro- 
seguito i, Presidente del Consiglio, 
«è stata abbandonata e si è passati 
alla rivolta, Come Stato la Cecoslo- 
vacchia ha compiuto il suo dovere 
e fatto le massime concessioni, Ne- 
gli ultimi tempi il Governo ha spes- 
so esitato, ma ‘ha dovuto interveni- 
Te quando l'autorità dello Stato è 
stata aggredita». 

Venendo a dire dello stato d’as- 
sedio, Hodza ha detto che esso È 
stato criticato, ma ha aggiunto che 
si deve ad esso se sî è potuto evi- 
tare il peggio e Che perciò le misu- 
re di sicurezza hanno dato buona 
prova ‘e rimarranno in vigore. fin- 
chè sarà necessario. 

In quanto al. plebiscito, Hodza 
ha affermato che esso non può rap- 
presentare una soluzione e che non 
è accettabile perchè solleverebbe 
molti ‘altri problemi per l'avvenire, 
aggiungendo che per risolvere oggi 
il problema delle nazionalità il Go- 
verno non. ha più bisogno di Hen- 
lein. 

Il Presidente del Consiglio dopo 
aver detto che îl Governo non ri- 
correrà a persecuzioni e a rappre- 
saglie, ma provvederà a garantire 
l'ordine e che non saranno fatte 
concessioni ‘che ‘possono turbarlo, 
ha aggiunto che non si tratta sol- 
tanto di respingere ogni eventuaie 
intermediario. si tratta dell’unità 
delle forze necessaria specialmente 
per il prossimo avvenire in cui è in 
gusto il destino della Cecoslovac- 
chia 

accettabile,, - “Non 

c’è più bisogno di intermediari,, - Chiari 

olta dei sudetici 

Hodza ha affermato infine che la 
Cecoslovacchia ha respinto tutti i 
tentativi. che erano direttì a stac- 
carla dai suoi amici, acontribuen- 
do così alla pace europea» ed ha 
concluso; «Ci attende’ una grave 

prova, ogni momento che passa au- 
mentano ie esigenze delle nostre 
forze. Affrontiamo i prossimi giorni 
col pensiero rivolto alla pace e alla 
libertà. Abbiamo bisogno di animo 
forte e lo abbiamo», 

Una intervista 
di Adolfo Hitler 
«Se Praga arresta Henlein 

prenderò il suo posto » 

i LONDRA, 19 sera 
Il Daily Mail pubblica una note- 

vole intervista accordata da Hitler 
a Ward Price. 

«I cèchi — ha detto il Fuehrer — 
affermano che non possono indire 
un plebiscito perchè ciò è -contra- 

rio alla loro Costituzione. A me 
sembra che il loro Statuto non in- 
cluda una sola cosa: quella, cioè, 
di fare sì che sette milioni di cèchi 
opprimano otto milioni di mino- 
ranze». i 

Il Fuehrer ha detto poi che egli 
è convinto della. sincerità e della 
buona volontà di Neville Chamber- 
lain, ma ha soggiunto che bisogna 
che questa situazione in Cecoslo- 
vacchia finisca \una volta per sem- 
pre. £ i i 

«Essa è durata venti anni — ha 
proseguito il Fuehrer,, — Nessuno 
può dire ciò che è costata, E’ sta- 
ta, l’esistenza ‘ di una Cecoslovac- 
chia alleata alla Russia sovietica e 
incuneata ..nel cuore stesso . della 
Germania quella che mi ha obbli- 
gato a creare una. grande forza 
aerea tedesca. Ciò ha causato, a 
sua volta, l'aumento delle» flotte 
aeree francesi e britannica, 
raddoppiato la 
sa della. situazione della Cecoslo- 
vacchia, Se non sistemiamo oggi 
per sempre questa. crisi, il Mare- 

sciallo . Goering mi. domanderà di 
raddoppiare nuovamente questa 
flotta dell’aria,.e ciò vorrebbe dire 
che la Francia e la Gran Bretagna 

dovrebbero . seguire questa : corsa 
pazzesca. ; 

«Credete proprio. davvero — ha 
aggiunto il Fuehrer — che io desi- 
deri impiegare gli operai a costrui- 
re lavori. di difesa alle frontiere, 
anzichè strade, scuole, ‘istituzioni 
pubbliche? Ma non ho altra via di 
scelta, Ho studiato i forti Maginot 
ed ho molto imparato, ma ho co- 
struito qualcosa di , meglio e che 
resisterà .contro qualsiasi forza del 
mondo nel caso fossimo attaccati». 

Il Fuehrer è quindi scattato in 
una esclamazione di minaccià 
quando è ritornato a parlare della 
tirannia cèca contro milioni. di ‘e- 
deschi «ed. ha detto. di non . poter 
comprendere. come la Francia si 
rifiuti all'idea di un plebiscito, 
quando essa stessa lo. ha concesso 
agli abitanti della Saar ove pure 
aveva tanto interesse. 

«La creazione di questa Repub- 
blica cecoslovacca eterogenea. è 
stata una vera pazzia» °— ha affer- 
mato il Fuehrer. 

Egli si è poscia scagliato contro 
la Francia e l’Inghilterra che han- 
no rifiutato alla Germania il diriî- 
to di governare dei negri, mentre 

g° ® 4 ‘hanno voluto sottoporre tre milio- 
ini e mezzo di tedeschi di alta cul- 
tura alla schiavitù cecoslovacca. 

Infine il Fuehrer ha detto essere 
chiaro ormai che il Governo cèco 

Le ore inquiete della Francia 

Molle Chiese e nei Santuari 
i cattolici 

pregano per la pace 
PARIGI, 19 sera 

(B. F.) In questi giorni agitati e 
drammatici che la Francia ha vîs- 

suto sull'orlo della guerra; tra al- 

ternative di speranza ‘e di angoscia, 

di temerari propositi e di subitanei 
smarrimenti, una voce serena ha 
sovrastato i clamori discordanti dei 

partiti, le eccitazioni bellicose degli 
uni, la cupa rassegnazione degli al- 
trì. quella dei cattolici. a 

Che potevano fare i cattolici fran- 
cesì in questa circostanza se non 
— come hanno sempre fatto î caito- 
licì di tutti i Paesi in circostanze 
simili — pregare per la Pace, racco- 
mandarla agli uomini, implorarla 
da Dio? Consci del loro doppio do- 
vere di cristiani e di cittadini, essì 
hanno invocato la pace con tutte le 
forze del loro spirito e, insieme la 
concordia dei Francesi, la loro com- 
pleta devozione alla Patria nelle ore 
gravi che attraversa. 

Pellegrinaggio a Monimarire 
A Parigi, a Lione, in tutte le 

principali diocesi, le autorità eccle- 
siastiche’ hanno ‘indetto pubbliche 

preghiere per la pace. Specialmen- 

te commovente è stato il. pellegri- 

naggio dei Parigini alla Basilica del 
Sacro Cuore di Montmartre; dove 

l’arcivescovo di Parigi, card. Ver- 

dier, ha celebrato una Messa per la 

pace del mondo, Parecchie miglia- 

ia di persone sì stipavuno nel va- 

sto tempio, mentre altre migliaia, 

che non avevano potuto penetrarvi, 

si ‘associavano alle preghiere, ingi 
nocchiate sulla spianata da cui st 

domina la capitale. La cerimonia sì 

svolse in un grande raccoglimento. 

Tutte le classi della società erano 
rappresentate nella folla dei fedeli, 
unite, mescolate in una stessa fer- 
vorosg invocazione. Molte donne 
piangevano, Sul volto degli uomini 
si leggeva una pensosa gravità. Ma 
in tutti gli sguardi brillava anche 
la speranza attinta dalla riconfor- 
tante preghiera. In mezzo alla fol- 
la sì notava la presenza di numero- 
se personalità politiche. Alcune mi- 
gliaia di fedeli, dopo ia Messa, 
hanno ricevuto. la santa. Comunio- 
ne. All’uscita, l'Arcivescovo. è pas- 
sato benedicendo tra due fitte ali di 
popolo inginocchiato ed è stato ca- 
lorosamente acclamato, 

I credenti affluiscono intanto in 
gran numero nelle chiese e nei san- 
tuari, e specialmente in quelli de- 
dicati aì grandi santi protettori del- 
la Francia. Una solenne Messa in 
gregoriano è stata’ celebrata nella 
chiesa parigina ‘di Saint-Etienne-Du- 
Mont, dove si trova la tomba di San- 
ta Genoveffa, protettrice di Parigi. 
Sulla tomba della Santa, sono state 
recitate speciali preghiere per  èl 
mantenimento della pace, 
L’Arcivescovo di Parigi ha indi- 

rizzato ai fedeli un nobile messag- 

vuole ‘la guerra e vuole. dividere 
fra loro le Nazioni europee. 

«Ma se Benes arresterà Henlein 
— egli ha conchiuso — io prenderò 
il suo posto e vedremo se ci sarà 
un mandato di arresto anche per 
me. Benes. è ‘un  politicante, ma 
non è un uomo di Stato», 

Misure disicurezza 

alla frontiera 

franco-spagnola 
PARIGI, 19 sera 

L’Action Francaise riceve da Saint 
Jean de Luz che gravi incidenti ed 
avvenimenti irreparabili sì prepara- 
vano nei giorni scorsi alla frontie- 
ra franco-spagnola, ad istigazione 
dei. marxisti. 

‘Questi incidenti avrebbero dovu- 
to rivestire carattere di’ estrema 
gravità, tanto che Prieto in perso- 
na era venuto alla frontiera per or- 
gamnizzare egli stesso gli avvenimen- 
ti e seguire lo sviluppo accompa- 
gnato da parecchi notorii capi ros- 
si. Im vari posti di frontiera, specie 
a Biriatou e a Behobie, si volevano 
operare colpi di mano allo scopo di 
creare gravi complicazioni fra la 
Francia e la Spagna, durante l’at- 
tuale tensione internazionale, Da- 
vanti a queste minaccie, il Gover- 
no francese avrebbe rafforzato le 
misure di sicurezza alla frontiera. 

4 4 LI Oro rosso a Parigi 
PARIGI, 19 sera 

Proveniente da Barcellona è giun- 
to a Parigi un convoglio ferroviario 
di 40 vagoni trasportante verghe ‘d’o- 
ro e d’argento per la somma di 160 
milioni di franchi, destinati a pa- 
gare gli ‘approvvigionamenti fatti 
dalla Francia e da altri.paesi euro- 
pei-alla Spagna marxista. e 

i CIA ERE 

Re Carol ad una cerimonia 
per i Caduti romeni 

BUCAREST, 19 sera 

Ieri mattina re 

i premi assegnati ai vincitori dej con- 
corsi nazionali del grano, concorso 
istituito, sul modello della . battaglia 
del grano di ideazione fascista, 

per le armi romene. Nel pomeriggio|U'interà notte dinanzi al 
a Bucarest, il Sovrano ha distribuito| 0 Sacramentò esposto, offrendo le 

gio per incitarli alla ‘concordia ci- 
vica, al compimento del loro dovere 
verso la nazione e ad invocare da 

Dio la pace del mondo. Un analogo 
alto appello è stato pubblicato dal 
cardinal Gerlier, arcivescovo di Lio- 
ne che. ha raccomandato la calma, 
la fiducia e, sopratutto, la preghie- 
ra, «senza la quale tutti gli altri 

sforzì rischierebbero. dy. rimanese 
sterili». 

“Calma, fiducia e preghiera, 
Il cardinal Gerlier. ha aggiunto: 

«quando sì pensa a ciò che sarebbe 
oggi una guerra, resa più atroce 
dagli stessi progressi della scienza, 
dai più terribili mezzi di distruzio- 
ne e anche dalla esasperazione di 
odi fratricidi che provocherebbe que- 
sta lotta spietata fra due diverse 
concezioni del mondo, non si. può 
non rabbrividire. Anche in questa 
circostanza, la salvezza sta nella 
carità, nella restaurazione del senso 
della fraternità umana, meglio an- 
cora, della fraternità cristiana, cioè 
DR: CRISI ; 3 
L’arcìvescovo di. Lione, che fu fi- 

no a non molto tempo fa vescovo di 
Lourdes, ha rievocato le indimenti- 

cabili giornate ‘in cui vide a fianco 
a fianco, intorno al celebre santua- 

rio. della Vergine, «120.000 ex-com- 
battenti di tutte le nazioni, nei cui 
ranghi erano confusi è due fronti 
della ‘guerra mondiale». Ha poi ri- 
cordato di aver recentemente cele- 
brato, al Congresso Eucaristico di 
Budapest, «una commovente Messa 
per la pace, dinanzi alle innumere- 
voli delegazioni degli ex-combatten- 
ti della grande guerra»; e di «aver 
visto in quell'occasione, con singo- 
lare evidenza, l’insostituibile poten- 
za del sentimento cristiano per 
riavvicinare gli uomini in mezzo a 
tutto ciò che rischia oggi di sca- 
gliarli gli uni contro gli altri» 

Commovente veglia di 200 sacerdoti 
L:'Arcivescovo. di Lione ha con- 

cluso con queste parole: «Nel mo- 

mento storico che viviamo, mentre 
si svolgono i colloqui da cui uscirà 
la vita o la morte della civiltà, per 

i cristiani è più che mai l'ora della 
preghiera». | 

Il cardinal Gerlier ha celebrato, 
Carol ha presenziato |sabato scorso, con la presenza di 

a Marascosti, a una cerimonia nella|yrandissima 

chiesa nazionale, ove sono raccolti ilpace nella celebre basilica lione 
resti dei soldati romeni caduti nella|di Fourvière. Duecento 

Ho già|battaglia che ha il nome della locali-| diocesi di Lione, 

flotta aerea a cau-|tà ove fu combattuta vittoriosamente ritiro spirituale, 

folla, una Messa per la 
se 

‘ento. preti. della 
gra riuniti per un 
hanno trascorso 

Santissi- 

oro orazioni alla causa della pace. 
Da ognì parte di Francia sale al 

cuore di Gesù la ardente invocazione 
dei cattolici: «Signore salva ta pè 
ce del Mondo! na ; 
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L'AVVENIRE D’ITALIA. 

IT Spano: prsenzia 
ale celebrazioni sone 

SIENA, 19 sera 
Il quiato centenario della morte 

dello. scultore .senese Tacopo della 
Quèrcia: è  stato> solennemente “com- 
toemorato a Siena, alla presenza 
del Re Imperatore, La città’ era ric- 
camente pavesata. 

Il Re-Imperatore: è giunto in-città 
alle: 9,30 di ieri, accolto dal Mini- 
stro Bottar e dalle geràrchie=eivili 
e militari, da reparti dell'Esercito, 
della Milizia e della «Gil» e da tut- 
to il popalo festante. 

Ill corteo si è diretto in piazza 
del:Duomo, al palazzo del Governo,{ 
dal cui balcone 11 Sovrano si è af- 
facéiato più volte per rispondere al 
saluto del popolo. 

Subito dopo il Sovrano ha presen- 
ziato, nella piazza ‘stessa, «che ora 
viene intitolata a Iacopo della Quer- 
cia, allo scoprimento della lapide 
in onore dello scultore. 

Il Re Imperatore ha quindi visi- 
tato il Battistero di S. Giovanni, ri- 
cevuto dall’Arcivescovo, 

Nella Sala del Mappamondo, al 
palazzo Comunale, ha poi assistito 
ella. commemorazione del celebrato 
artista. Hanno parlato gli accade- 
mici Romanelli e Paribeni. 

Si è quindi inaugurata la Mostra 
delle opere di Iacopo della Quer. 
cia.e degli scultori senesi del 400. 
Dope aver visitata la chiesa di 

di S, Maria degli Angioli, il Re Im- 
peratore è ripartito per S, Rossore. 

7 ed È 

della IV Divisione navale 
i ROMA, 19 sera 

Il Foglio d’ordini del Ministero della . Ma- 
rina: reca con R. Decreto in corso: Sono 
disposti i seguenti movimenti: Ammiraglio 

di Divisione S. A. R. Ajmone di Savoia Ao- 
sta, Duca di Spoleto, lascia, dal 21 settem- 
bre ©. a., il comando M, M. di Pola et 
assume, dal 2 ottobre €. a., il comando del- 

la bia Divisione Navale alzando l’insegna 
sull'incrociatore « Da Barbiano»; Ammica» 
glio .:di Divisione Paolo Maroni lascia da! 
16 settembre c. a., il comando della 4.a Di 
visione Navale rimanendo disponibile dal- 

la. stessa data; Capitano di vascello An 

tonid Bobbiese, assume interinalmente dai 
X settembre ec, a. il comando M. M, di 
Pola; ; 

La giornata conclusiva 
della Fiera del Levante 

Numerosi convegni 

per l’esportazione 

; BARI, 19 sera 
L'ultima giornata festiva . della 

manifestazione della Fiera del Le- 
vante ha segnato il massima finora 
raggiunto dal concorso dei visita» 
tori: Numerosi treni popolari di 1e- 
ri hanno riversato nella mattinata 
una: folla straordinaria di forestie- 
ri: Numerose le comitive qi dopo- 
lavoristi e di gruppi aziendali giun- 
ti da ogni parte d'Italia, 

La folla si è interessata vivamen» 
te alla: ‘grande manifestazione ‘fie-| 
ristica, ispecie ‘alle. Mostre che que: 
st'anno la caratterizzano, quali quel 
la della sanità della razza e quelle 
dei diversi Ministeri, 

Nel vasto recinto dei traffici j con. 
vegni dell’esportazione. che hanno 
raccolto generale consenso e che 
hanno dato nuovo e particalare ca» 
rattere di -proficua praticità alla 
Fiera del Levante, ai quali hanno 
partecipato delegati tecnici dei ra- 
mi dell’agricoltura, della alimenta-|. 
zione dell'edilizia, dall’arredamen- 
to,, della tessitura ‘e dell'abbisha- 
mento,.dei trasporti e della macca- 
rica, delle materie prime e della. 
chimica, con l'intervento idei de, 
legati dell’Albania, Bulgaria, Egit- 
‘to, Grecia, Irak, Jugoslavia, Pas 
lestina, Romania, Siria, Libano e 
Turchia, sì sono chiusi ieri matti- 
na, Hanna. tconferito. coi suddetti 
Gelegati esteri 265 rappresentanti 
delle più importanti Ditte industria. 
li e commerciali italiane che han 
no coneluso rilevanti e numerosi 
affari, specialmente nei rami della 
meccanica, dell'agricoltura, dell’a- 
limentazione e. della tessitura. 
Numerosa è stata la partecipa. 

zione dei commercianti esteri pre- 
senti. alla «Fiera... ; 

Le numerose contrattazinoi «che 
sono state iniziate e non ancora 
concluse saranno condotte. a termi. 
ne con. lla cooperazione. disinteres- 
sata; dell'Ufficio Scambi’ della Fiera 
del Levante. Il sie. Issa De Elissa, 
proprietario e direttore ‘del ‘più im- 
portante giornale arabo della Pale- 
stina : « Le Palestin », il quale ha 
partecipato «in qualità. di delegato 
commerciale ai Convegni mercanti. 
li della 9.a Fiera del Levante, in- 
terpretando i sentimenti di tutti i 
delegati dei paesi arabi, ha mdiriz- 
zato. all'Ufficia. Stampa. della. Fiera. 
del Levante una importante dichia, 
frazione con cui esprime lammia 
razione dei Paes, arabi (Egitto; Pa: 
lestina, Irak; Siria, Libano). per il 
[Sovrano ‘e per il Duce -e per il pa- 

olo, italiano e ner le autorità di 
ri, concludendo che la. serietà, 

la concretezza che hanno costituito 
la base e la molla degli incontri 
evuti in questi giorni, sono state 
le vie che ci hanno. condotta alla 
conclusiona del molte lavora, ehe 
saltanto così si nuò compiere per 
migliorare non solo » rapporti eco. 
momici ma per potenziare quella; 
reciproca conoscenza che è il punto 
primo d’ogni concorrente d'affari, 

Il varo dell’ “Alpino, 
Manaresi presiede P adunata 

del X Reggimento 

ANCONA, 19 sera 
Alla presenza di autorità e di 

rum@orosa folla, nei Cantieri navali 
Riuniti di Ancona è stato ieri va- 

rato: il cacciatorpediniere Alpino. 

Per. l'occasione. ha avuto luogo 
una adunata di alpini con l’inter- 
vento dell'an, Manaresi e del gene. 
rale Negli Ispettore dell'ex gruppo 
alpini, il quale rappresentava tutti 
gli scamponi d’Italia. 

Gli alpini, ‘incolonnati, si sono 
recati a deporre corone a) monu: 
mento at Caduti per la Patria è al 
Sacrario dei Caduti per la Rivolu 
ziona DIREI 

Lapide della III Armata sul ciglione dell’Hermada 

I tocondi lavori a Torino: 
al Congresso di elettrotecnica 

TORINO, 19 sera 
Si è inaugurata ieri, nel salone del- 

l'Istituto Galileo Ferrais, la 4.3a riu- 
nione nazionale dell’Associazione elet- 

trotecnica italiana. alla quale hanno 

partecipato numerosissimi congressi. 
sti, convenuti da tutta Italia. Nella 

mattinata, nella stessa sede. dell’Isti- 
tuto Galileo Ferraris, aveva avuto 
luogo la riunione del Comitato elettri- 

co italiaio, sotto la presidenza «el 
prof. Lombardi, presidente della Com- 
missione elettrotecnica internazionale, 

e.nel pomeriggio si è riunito il Con- 

siglio Generale edll’Associazione elet- 
trotecnica italiana. La inaugurazione 

delle ‘assise della A. E. I. si è svolta 
alla presenza delle maggiori autorità 
con a capo S, E. il Prefetto in rappre- 
sentanza ufficiale del Governo. 

Hanno parlato l'ing. Brunetti nella 
sua qualità di Presidente dell’Associa- 

zione torinese, il Podestà e S. E. Val 
lauri, che ha trattato della vita e del- 
l'attività dell'Istituto Galileo Ferraris. 

Dopo. 1 discorso del rappresentante 
alla Presidenza della A. E. I. S. E. 1 

prefetto Tiengo ha dichiarato avnerta 
la 43.a riunione dell’A.E.I. Infine il 

prof. Bordon ha letto una dotta e par- 
ticolareggiata relazione sui temi del 
congresso soffermandosi particolar- 

mente sul tema « Illuminazione », 

Doere dol Regime nella Venezia Giulia 
Il Regime fascista nella Ve- 

nezia. Giulia ha costruito opere 
pubbliche per l'ammontare com- 
Plessivo di 6 miliardi 314 milio- 
ni di lire, 

Ricostruzion!, danni di guerra 

Opere stradali, Chiese, edifici 
pubblici e privati, Spesa: 3.100 
milioni di lire, 

Edilizia del Partito 

Case del Fascio, Campi spor- 
tivi, Case della G. I. L., Dopo- 
lavori, colonie climatiche. Spe- 
sa: 63 milioni di lire, 

Acquedotti 

181 acquedotti per 730.069 abi- 
tanti su 1.700,000 della Venezia 
Giulia, con: dotazione. giorna- 
liera di 94.000 me, d'acqua. 
Spesa; 224 milioni «di lire, 

Strade 

Strade statali. 88 ‘chilometri 
di nuove costruzioni, 1.150. chi» 
lometri sistemati con. una su- 
perfice di oltre 7 milioni di 
ma Spesa: 300 milioni di lire. 

strade: provinciali. e. comu» 
nati; 328 chilometri di nuove 
costruzioni, 2.885. chilometri si. 
stemati, Spesa: 38318 milioni di 
lire, 

Edilizia scolastica 

1674 aule per 76.256 alunni. 
Spesa; 90 milioni di lire, 

Edilizia economica popolare 

31,299 vani per circa. 40.000 
abitanti, Spesa: 229, milioni di 

ni 

Edilizia statale, provinciale 
e comunale 

368 edifici; palazzi del Gover- 
no, di Giustizia, edifici milita» 
ri, uffici di. frontiera, Spesa: 
195 milioni di lire. > 

Bonifica integrale 

65,394 ettari di terreno bonifi- 
cato, 652.850 ettari di terreno & 
sistemazione idraulico foresta. 
le, Spesa: 246 milioni di lire, 

Sistemazione di ‘corsi d’acqua 

300 chilometri di corsi d’ac- 
qua. sistemati a difesa delle 
piene e di 50.000 ettari di terre- 
no, Spesa: 72 milioni di lire. 

Opere marittime i 

15.870 metri di difesa. di 
spiaggia e 4.898 metri di dighe 
per il completamento e l’am- 
pliamento dei porti della regio- 
ne, Spesa; 215 milioni di lire, 
i Fognature 

96 impianti di fognatura in 
servizio di 290.000 abitanti, 
Spesa: 30 milioni di lire: 

Opere igieniche varie 

30 ospedali, 129 cimiteri, 28 
mercati, 11 macelli e 12 opere 
varie, Spesa: 73 milioni di lire. © 

: Produzione 
e distribuzione di energia elettrica 

Nuovi impianti’ idroelettrici 
per 129.000 cavalli, 2,563 chilo- 
metri di linee di trasporto e di 
distribuzione di energia, ‘764 
centri con 1.050.000 abitanti do- 
tati di energia elettrica, Spe- 
sa: 600 milioni di ire, 

Comunicazioni 

17 importanti opere d’arte 
sulle linee ferroviarie, 332 chi. 
lometri di linee ferroviarie elet- 
trificate, 54 uffici postali, 470 
chilometri di cavi telefonici per 
il collegamento nazionale e in- 
ternazionale. Spesa; 400 milio- 
«ni di lire, . : : $ 

j ; Sfruttamento 
delle risorse minerarie 

Nuovi impianti nelle miniere 
dell'Arsa-Raibl e Idria con in- 
cremento della, produzione an- 
nua di. carbone da tonnellate 
163.300 a tonnellate 870,000, del» 
la bauxite da tonnellate 59.000 
a tonnellate 883,600, del piombo 
e zinco da tonnellate 33.700 a 
tonnellate 87.000. Produzione 
del mercurio tonnellate 300. 
Spesa: milioni 159. 

Nelle terre dell’ Impero 

‘Le ispezioni del Vicerè 
nelle Zone dell'Harrar 

: ADDIS ABEBA, 19 sera 
Il. Vicerò si è recato ad Aselle, nel 

territorio dell’Harrar, a 160 Km, dalla 
capitale,‘ SoS 

Il Vicerè raggiungeva poi Adama 
dove' si tratteneva a' colloquio ‘con gli 
ufficiali dell’85.0 battaglione di forma- 

zione e quindi proseguiva verso Asel- 
le lungo la costruenda strada che si 
spinge attraverso regioni rigogliosis- 
sime,® tg 

Il Principe, onde rendersi conto sul. 

le possibilità del territorio, ha per- 
corso circa ottanta chilometri in pie- 
di sull’auto, Giunto ad una sommità 
il Principe si fermava ad osservare 
l'immensa piana sottostante allagata, 
che già è stata assegnata per lo sfrut- 
tamento industriale ad una azienda 

che canalizzerà le acque e impianterà 
colture di cotone e di canne da zue- 
chero, con moderni stabilimenti an» 
nessi. La stessa azienda alleverà die. 
cimila capi dj bestiame, di cui la re. 
\gione è ricca. . : 

Ad. Asélle il Vicerè partecipava alla 
mensa ufficiali. 4 p 

Ieri, alle 8, riprendeva, il giro ispet- 
tivo. visitando appezzamenti coltivati 
a grano e gli alloggi degli ufficiali 
e gli alloggiamenti delle Camicie Ne 
re, con cui trattenevasi a conversare, 
Il Principe ha. visitato anche gli al. 
loggiamenti degli ascari, assistendo al- 
le esercitazioni ginnico-militari e quin, 
di, risalito in automobile, si portava 
alla concessione Mazzarini, ove gli:ve. 

nivano.. mostrati venti esemplari bavi. 
ni e caprini importati dalla provincia 
di Varese, appartenenti alla. migliore 
razza di quella regione prealpina, 

Steva. alla S. Messa insieme ai lavo- 
ratori, ai dirigenti e alle giovani spo- 
se che hanno raggiunto i mariti in 
terra d’Africa. 

Il Duca. d'Aosta rientrava: quindi ad 
Aselle ove passava in rivista il batta- 
glione schierato-e assisteva poi al tiro 
di Jancia compiuto dagli armati a- 
russa. ; 

ni Lui 

E’ morta la nelli 
del Maresciallo Cadorna 

i “PALLANZA, 19 sera 
La contessa Maria Cadorna, sorel- 

la del Maresciallo Luigi Cardorna, si 
è spenta ieri a Pallanza, lasciando 
in tutta la cittadinanza un vivo sen- 
so di rimpianto per le sue elette virtù 
cristiane; virtù che furono di gran- 
de ‘aiuto per il defunto Maresciallo 

Al ritorno, il Vicerà sostava in un]. 
‘cantiere stradale avanzato, ove assi- 

II lavoratori jugoslavi 
nell'Agro Pontino 

ROMA, 19 sera 
I lavoratori jugoslavi hanno tra- 

scorso la giornata domenicale nel- 
l'Agro Pontino, Rea 

A Littoria hanno deposto una co- 
rona di alloro nel Sacrario dei Ca- 
duti per la Rivoluzione e hanno 
visitato l’imponente Zuccherificio 
costruito nel periodo delle sanzioni. 

Gli ospiti sono stati riuniti a co- 
lazione in cameératesco contatto 
con la [POSROA, ; 

Il presidente dell'Unione jugosla- 
va operaia, dott, Sergio Pesich, ha 
pronunziato: un discorso ed ha ri» 
sposto il presidente della Confede- 
razione dei lavoratori  dell’indu- 
stria, on, Cianetti. 

Lasciata Littoria, gli ospti han- 
no visitato il ciclopico idrovoro di 
Mazzocchio e, passando per Ponti 

hanno visitato la. sede ‘della Scuola 
marinaretti. : 

0-0» 

Reduci della Spagna 
sbarcati a Napoli 

"NAPOLI, 19 sera 
malati Aquileja con a bordo 626 
volontari ammalati reduci dalla 
Spagna, Il generale Argentino, Co- 
mandante’ l’11.a Zona Camicie ne- 
re, ha porto ai valorosi reduci. il 
Reluto el Capo di S. M. della Mi- 

zia, 
Durante ‘lo’ sbarco una folla di 

Camicie nere e di popolo acclama- 
va entusiasticamente. ; 

76.000 viaggiatori 
nei “ popolari,; di domenica 

ROMA, 19 sera 
Ieri, 18, con ‘88 treni popolari su 

un percorso medio di andata e' ri 
torno di Km. 337, si sono traspor- 
tati sulle Ferrovie dello © Stato 
76,490 viaggiatori, E’ già stato di- 
ramato il programma di domenica 
25 corrente, ultima. giornata delle 
gite popolari dell'anno XVI, 

-- 

Disastroso terremoto 
registrato a Siena 

SIENA, 19 sera 
L'osservatorio sismico del Liceo 

comunica che stamani, alle ore 4.59 
gli strumenti hanno registrato un 
terremoto a carattere distruttivo. 

Dall'analisi dei sismogrammi ri- 
sulta una stretta analogia con 
tracciati del terremoto del 20 luglio 

dd
a 

nele ore più angosciose della sua vita, decorso che funestò la Grecia, 

.\ter Studiorum; ofore 

nia, si sono recati a Sabaudia dovel 

E’ giunta la nave trasporto: am-|f 

L’ Università di Padova 
al Capo del Governo 

TRIESTE, 19 sera 
.. Al Duce è pervenuto il seguente, 
telegramma dal Rettore dell’Uni- 
versità di Padova: . 9 

«Il glorioso cammino della Storia 
d'Italia, interprete voi, Duce, as- 
segna a Trieste parte dei compiti 
che, per otto secoli, furono vanto] 
di Padova, La consegna per la di- 
fesa e ta propagazione della civiltà 
romana si sposta ad oriente Pado- 
va è fiera e lieta che... voi abbiate 
riservato ad ‘essa, quale Alma Ma- 

di offrire 
all’ Ateneo giuliano il gonfalone 
simbolo ‘di questo storico trapasso 
di consegne. — Il Rettore dell’Uni- 
versità Carlo Anti» 

*% # * 

Tl Duce ha ricevuto l’Ammiraglio 
Rizzo che gli hè riferito su alcuni 

Lloyd stesso nel’ Secolo che va 
dalla sua fondazione 1836 al 1936. 

IN PALESTINA 

GERUSALEMME, 19 sera‘; 
In seguito alla esplosione di una 

mina in Gerusalemme, provocata da 
terroristi arabi, son'rimasti uccisi 
tre agenti di polizia ausiliaria ebrei 
e sei gravemente (ere, 

Un autocarro militare è stato fatto 
deviare presso Tulkarem, mediante 
l'esplosione di una mina, 
Una nuova fase nella politica di 

soppressione del terrorismo, si crede 
che sarà segnata dall'arrivo di sir 
Charles Tegart, atteso a Gerusalem- 
me per oggi da Londra, Egli per al- 
cuni anni è stato alto funzionario di 
polizia britannico dell'India ed è 
chiamato comunemente: «il terrore 
dei terroristi ». ; 

Gli ultimi avvenimenti, si assicu- 
ra, hanno dimostrato la difficoltà di 
fare troppo affidamento sulla poli- 
zia ausiliaria araba, compresi’ gli 
ufficiali. Col nuovo ordinamento que- 
sta polizia sarà disciolta e rimpiaz- 
zata da una polizia ebraica. 

È ati 

Nuove teorie di Gandhi 

L'India interverrebbe 

Tre morti in un attentato! 
i Sin Charles Tegari d Gerusalemme: 

in una eventuale guerra ?| 

I mercati 

CEREALI — Il mercato granario 
mondiale registra una prevalente de- 
bolezza., 

Nulla di nuovo da segnalare circa 
l'andamento del mercato cerealicolo 
nazionale. Per il granoturco, gli affa- 
zi riguardanti gli ultimi quantitativi 
di prodotto vecchio continuano a svol: 

gersi a prezzi sostenuti. 
Nel mercato dell’avena si è notata 

una tendenza leggermente debole, in 
relazione allo scarso interessamento 
del consumo, Prezzi fermi per la se- 
gala e l'orzo. 

Il mercato risiero si svolge con an- 
damento piuttosto calmo, 

le, sostenuti, Su alcune piazze i prez 
zi hanno però. segnato: qualche lieve 
ribasso, in rapporto al. miglioramento 
delle colture foraggere, In lieve ri- 
basso i prezzi delle paglie e pressochè 
stazionari quelli dei panelli, 

CASEARIA — Ai prezzi. attuali del 
burro e dei derivati la. remunerazione 
del latte industriale ‘è notevolmente 
migliorata e la richiesta del prodotto 
è assai viva, 

Nel settore burriero le quotazioni 
hanno subìto ulteriori rialzi, - 

I prezzi effettivi dei formaggi ri- 
mangono fermi e tendono ad adeguar- 
si ai massimi stabiliti a suo tempo dal 
Ministero. delle Corporazioni. 

Il mercato della caseina è debole. 
‘“ BESTIAME — La diminuzione della 
offerta ed il miglioramento delle col- 
ture foraggere. hanno influito sull’an- 
damento del mercato dei bovini. In ge- 
nerale i prezzi hanno segnato ulteriori 
rialzi e tendono ora a mantenersi fer- 
mi sulle ultime basi raggiunte. 

Il mercato dei suini presenta una 
situazione più favorevole, ; 
VINI — I prezzi dei vini non hanno 

subìto, nel complesso, variazioni. no- 

pleto esaurimento delle scorte, sono 
sempre scarsi e si limitano general. 
mente ai vini di bassa gradazione. 

‘La radio di oggi 
DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

11,90: Orchestrina Mulazzi. 
12,30-13: Dischi, 
18,15; ©rchestrina ritmica. 

16,40: La camerata dei Bailla e delle Piec- 
cole Italiane. 3 ; 

18,10: Orchestra d'archi. 

MILANO I - TORINO I - GENOVA I - TRIE: 
STE - BOLZANO >» FIRENZE II - ROMA II 

19,80: Dischi, 
20,90; Dischi. . : 
21: Stagione lirica del’E.LA.R.: «La Pac 

sione», Musica di G. Francesco Malipiero. 

— «Una favola di Andersen », sceneggiata 

a musicata: da A.. Veretti. Maestro concer- 
tatore e direttore d'orchestra Armando La 

Rosa Parodi. : 

FIRENZE I - NAPOLI I - ROMA III BARI 
II - MILANO JI - TORINO II - GENOVA IT 

ANCONA = ROMA (Onda ultracorta) 
19: Musica varia e canzoni, 

| 19,10: Echi del. giorno e curiosità. 

‘ 19,20: -Orchestrina melodica e Trio Voca- 

le Romano diretti dal M.o. Ruggero Ma. 
ghini. 

FORAGGI —. I fieni sono in genera-| 

tevoli, Gli affari, dato il quasi com-|. 

PREMIATO | 
{ COLLEGIO Peli 

(Città di Castello - Perugia) 

Accreditato ovunque, supera qua. 
rantennio. vita Rinn. vato comple. 
tamente con termosifone e servizi 
sanitari. moderni, Scuole elementa. 
ri, medie inferiori e superiori, regie 
e private autorizzate, accelerate. 
Preparazione esami. Chiedere Pro- 
gramma. 
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«SI RESPIRA LA 
FRESCHEZZA DEL 
CLIMA ALPINO 

> 

o, 

. BOMBAY, 19 sera 
Si annunzia che. Gandhi avrebbe 

meditato un. piano. politico-econo- 
mico per fronteggiare eventuali ag- 
gressioni interne o: esterne. Code- 
sto piano, chiamato "di « non vio- 

tecipazione. ». 

pertanto intendere come « astensia- 
Da dell'India da eventuali con- 
ditti. 

Lo sciopero degli edili 
‘ nella regione parigina 

PARIGI, 19 sera 
Lo sciopero generale degli edili in 

tutta la regione parigina, ha avuto 
inizio stamane... 3 i 

Lo sciopero degli edili, nella regio- 
ne di Lione, rimane stazionario, 

Vari giornali di. destra denuncia- 
no le mene savvertitrici di Mosca cha 
in quest'ora grave per l'Europa si ac- 
canisce. a seminare «la discordia e 
l'anarchia della vita francese. 

Il debito pubblico degli Stati Uniti 
salito a 38 miliardi e 300 milioni di 
dollari è quasi raddoppiato durante la 

lenza di ‘masse »,%verrebbe fatto . 

La « non violenza.» s1 lovrebbel. 
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nel pacco regalo della Società Anonima ALPES TRE: 
1) Mezza bottiglia di ALPESTRE, il celebre Arquebuse dei Rev, Padri Maristi, liquore ricavato dalla 

distillazione di erbe dalle cento proprietà, 2) Mezza bottiglia di HERMITE, il liquore per tutti, il r9 
di fine tavola, il lume gentile de 
mentario della vita nei vostri figli 

lle solennità; l'album «I vent'anni del mio bambinon elegante doo” 
i lo stillagoccie ALPESTRE per viaggi e gite; un temperino; imballo» 

Il tutto per un valore di L. 78 per sole L. 44. 

Tagliate il seguente talloncino, incollatelo sa ana cartolina e indirizzatelo alla 

Soc. An. Alpestre - Milano 

presidenza di Roosevelt, 

Piazza Duca d'Aosta 14 

“ 

P BUONO per ua pacco propaganda .a L, 44} i 
Indicase se l'album è destinato @ un bambino 0 a una bambina 
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Quanti possono, ima nella Chiesa e 

20 Settembre 1938 L'AVVENIRE D'ITALIA. 
Pag, 5 

Leggere e saper leggere 

nel Vangelo. 

Quod superest... 
Quod ‘superest’ dete' eleemosy-|già il latino: è il'greco. Tl nostro 

nam: et ecce omnia munda suni 
Vobis. 
Non ad una meditazione di que- 

sto passo evangelico, io votrei qui 
richiamare 11 miò lettore, ma ad 
un esame filologico del suo testo. 
Il significato di queste parole la- 
tine, che si leggono presso S. Lu- 
ca (11, 41) è abbastanza chiaro: 
«Quel che avanza ‘date per elemo- 
sina: ed ecco, ogni cosa sarà mon- 
da per-voi», ‘ 
Insomma :. «quel che avanza da- 

te ai poverelli, se volete purificar- 
vi agli occhi di Dio», 

Questa regola dell’elemosina pe- 
tò sembra nor soin, in fondo, mol: 
to comodà, ma anche poco preci 
sa. Che.cos'è «che avanza?», | 

Se lo domandi a un uomo come 
San Paolo, ti risponderà: «Se ab- 
biamo l’alimento e da coprirci, ba- 
sta, per noi»: allora, il margine 
di quel che avanza (specialmente 
se l'alimento vuol esser semplice, e 
il da coprirsi non lussuoso) è un 
margine abbastanza largo pei po- 
veri. 

latino, ‘©; come si usa dite; la no- 
stra Vulgata (editio) latina, è, per 

gli Evangeli, l’antica versione fat- 
ta dal greco nel secondo secolo, e 
alla fine del'quatto purgata per 
comando di San. Dàmaso Papa 

(* 384) dagli innumerevoli errori 
che, col lungo e ripetutissimo tra- 
scriverla, e col voler 
completare ogni evangelo con gli 
altri paralleli, vi si erano infiltrati. 

Possediamo ancora 
scritta a Dàmaso da San Girolamo 
che aveva ricevuto l’ordine di e- 
mendazione. Il Dottore si lamenta 
col Papa della difficoltà dell’opera: 
si trattava di ringiovanire un. vec- 
chio, o, a dir meglio ‘una  vec- 
chia... versione. «Novum opus fà- 
cere me cogis ex vèteri». Pia fati- 
ca, aggiungeva, ma presunzione 
piena di pericoli: figuratevi, quan- 
ti mi diranno superbo, amante di 
novità: mi diranno, al. veder le 

correzioni, le differenze, falsario, 
sacrilego, che oso aggiungere, mu- 
tare, correggere, nei libri antichi! 

Ma prevalse nel Santo Dottore 
Ma, se lo domandi a un uomo! 

come Marco Licinio Crasso (quel; 
lo ucciso a Carrhae nel 53 a, C.} 
ti risponderà, come racconta Cice-| 
tone, che non possiede abbastanza 
l’uomo che non abbia tal capitale 
da poter coi frutti mantenere un 
esercito». 

Stiamo freschi! Per costui, che 
cos'è «che avanza»? 

La regola, come si vede, par a- 
Vere, un’applicazione troppo sog- 

* 

Ecco una delle mille prove per 
bersuadersi che la Bibbia dev'esse- 
Te letta da ognuno che possa, per- 

è è una «lettera di Dio agli uo-| 
Mini»; ma nella Chiesa e con lal 
Chiesa. Proprio giorni fa, leggem- 
Mo sui giornali di una. donna, 
appartenente: hon' so ‘a qual setta 

Teligiosa (non cattolica), la. quale, 
Per esser fedele al Vangelo, s'è ta-|. 
Sliata una mano-e cavato un oc; 
Mio, ti LIL d 

Il Vangelo va letto da tutti, 

Non la Chiesa. I Santi che in que- 
Sa lor.madre visséro e vivono, ci 

spere loro, € | 
il precetto della carità e d 
Mosinas 

'ele- 

Li 

Con tutto ciò, non È da negare 
che quel quod superest date elee- 
mosynam, «quel che avanza date 

Per elemosina» possa aver un to- 
ho da rammentare, specialmente ai 
Mal disposti, la novelletta che ssi 
@gge in una Epistola di Orazio, 

€ che, con varî condimenti e con- 
Orni, si sente raccontare ogni 

8lorno,. 
Un contadino «di Calabria (Ca- 

labria, ai tempi antichi si chiama- 
va la penisola Pugliese di oggi) 
Sbbe nel suo casolare la. visita d’un 
Vicino. Avea finita allora: allora. la 
accolta ‘delle pere: una: «monta 
Qna? L’annata era stata così ab- 
bondante di ‘pere, che il. nostro 
contadino ‘non poteva sperare  dil 

vender le sue, anche a prezzo mi- 
Rimo, per un boccone di pane. 
Ne offrì dunque di tutto core al 

Vicino venutogli in casa; e quello 
Prese e mangiò una o due, o forse 
anche tre. 0 
«Mangia ancora, se ti piacciono» 

> gli fece îl contadino. 
«Basta, adesso». ; ‘. 
«E allora, mettitene' im tasca 

Quante vuoi». r 
«Grazie, grazie, troppo buono». 
«Le porterai’ per ‘regaluccio ai 

Piccoli in casa tua». 
«Vi sono obbligato lo. stesso, 10: i 

Me se me n'andassi carico»... 
«Ebbene, disse il contadino un 

Po’ seccato, fa il comodo tuo: le 
asci da mangiare ai porci». 
Dar quello che avanza, può sem- 

brare più un volersi ‘alleggerire che 
Un donare. ahi So 

Fa meraviglia, dunque, che pio: 
Prio nell'Evangelo di San Luca 
che più spesso e più rigorosamente 
Parla dell’elemosina, è in cui, solo, 
St legge «Vendete quel che posse- 
te, e date elemosina», e in cui 

Pare si lasci intendere con la pa- 
tabola del ricco epulone, che costui 
2. per aver goduto i suoi beni 
sati pietà pei poveri fu condan- 
ato alla geenna, fa meraviglia, 
co, che proprio in quell’Evange- 

È si legga per: l'elemosina una 
s Bola così larga é così imprecisa: 
Quel ch’avanza». 

: anto larga ‘e tanto imprecisa, 
© non mancano di quelli che 

dorgono, arbitrariamente, come ve- 
d mo, una virgola dopo il guod 

Zeresi, intendendo il. passo: 
resto fate elemosina, ecc.». 

* 

Ma, come tutti sanno, il testo 

to »iclimia 6 ‘i ind coîr. È POSTS 

Dalmata, al timore, l’ubbidienza al 
Papa: solo si raccomandava che si 
ricordasse di lui nelle preghiere. 

Scelse una via di mezzo: non vol:ito di bene: nei nostri Evangeli,|vangeli confrontati in.una sinossi. una cupola imponente e la fuga ar-, 

i Non temere però, lettore mio, che 

zionò i quattro Evangeli latini coillettori pagani notizie più estese.|ora. Cicerone venga a parlare /r0 

greci antichi, precedenti alle recen-|Ma; quei Farisei che tanto cura- domo sua. Vi voglio dire, invece, [impressione e dispone l'anima e il 

sioni del IV secolo: ma, affinchè|vano "la lavatura e risciacquatura|di osservare quanto bene questo|cuore ad un commosso Lunamo spi 

la sua edizione non differisse trop-|dei recipienti e degli ‘utensili do-|precetto, ‘riferito in Le e Mt, di 

po dalle copie ch’erano in uso, raf-|mestici, non-badavano-talora allajriscattare con Velemosina: -l’ingiu-|gy metti con 21 metri di diametro 

le, nè potè, corregger tutto. Colla-{quello di Marco (7, 3.4) ne dà a 

frenò la sua penna: «càlamo tem-Ipurezza dell’anima loro. Di questa;stizia inevitabile che accompagna|rivestita esternamente di rame (115 

peravimus». 
Così il nostro passo timase quell«Guai a voi, scribi e farisei ipo- 

cOntradizione li rimprovera Gesù. Ta ‘distribuzione delle ricchezze (il 
fiume, dice un proverbio, non in- 

moniosa di trenta colonne in mar- 
mo rosso, della cava carmica di 

Verzegnis, impone la più profonda 

rituale. 
Sotto la cupola immensa — alta 

quintali) e. internamente decorata 
con 256, cassettoni di cemento divisi 
su otto anelli (i cassettoni. debpri- 

pe — a 

ch'era. Forse, se Girolamo avesselcriti, perchè ripulite l’esterno dellgrossa d’acqua chiara), c 

fatta una versione nuova, avrebbe|bicchiere e della scodella, ma quellcol testo della : dottrina di 
presso scritto: «quod inest (oppure: quodjche li riempie vien da rapina o è|quale si legge SETE 

concordi|mo anello pesano circa 7 q.li l'uno) | 
Gesùi_si uderge nitido, nudo, maestoso; 

-\l'altar maggiore, offerto dai 

accordare e 

la lettera 

intus. est) date eleemosynam».;. e|destinato a intemperanza. Fariseo 

la difficoltà sarebbe scomparsa. 

* 
Bisogna dunque, 

no ‘che venti lire. 

per vederci 
chiaro, ricorrere al testo greco. Per 
fortuna, c'è una edizione bella e 
comoda: (chi non la conosce?) del 
testo greco del Nuovo Testamen- 
to con la versione Vulgata a fron- 
te, edita in Roma dal Pontificio I- 
stituto Biblico, al prezzo modicis- 
simo, con tutta la legatura, di me- 

stolto, ripulisci ‘ prima: quel.che c'è 
dentro, affinchè anche l’esterno ne 
sia mondo». Così in ‘Matteo (23, 
25 s.). Il rimprovero è insomma, 
che.essi lavassero e nettassero con 
gran cura la superficie dei recipien- 
ti, e non si facessero scrupolo di 
riempirli poi. con cibi o acquistati 
male o destinati ‘a male. 

In Luca (11, 39-41) il passo è 

così: «Ora voi, Farisei, l’esterno 
del bicchiere e del ‘piatto ripulite; 

sia che, in ogni modo, l’avesse ap- 

specialmente: «Fatevi amici i po- 
verelli.con le ricchezze inique», cioè 

inique o nell’acquisto, o nell’uso. 

Il sarto dei Promessi Spose: ave- 
va bene inteso il- precetto che leg- 
giamo in S. Luca, di dare ai po- 
veri «ciò ch’è nel piatto», sia che 
ne avesse sentite o lette le parole, 

preso dallo spirito di Gesù che vi- 
ve nella Chiesa, quando levatosi 

com- 
battenti, che ha per base una du- 
plice gradinata a quattro fronti, in 
marmo ero ed »è dominato dal 

Cristo in bronzo, opera “magnifica 
di ‘Aurzlio Mistruzzi come i gruppi; 
statuarii che ne adornano i lati. 

All'esterno della cupola sono  di- 
sposte quattro torrette laterali e in- 
torno al tamburo sì apre un’ampia 
galleria che riceve luce da 16 
stronì basilicali e che dà l'accesso 
ai ballato panoramici. 

Per î quattro grandiosi archi a 
tuito sesto e î quattro enormi pila- 
stroni — di 100 mq. di base dì fon- 

da mensa mandò la sua’ bimbetta 
dazione — che sorreggono la cupo- 

ila — occorse una ingabbiatura di 

E, per altra fortuna, il luogo dilnostz0 manca in alcuni 
S. Luca. che vogliamo intendere,! È; 
tia il suo: parallelo in Matteo, neli 
Vangelo più antica. Saremmo stol- 
ti, se non leggessimo anche quel- 
lo: son come specchi, che l'uno al- 
l’altro fan luce. So co, tutto mondd .èf per ‘Vol)». 

. Si trovano n, quella notissima) Niente «quod superest», dun-/piatto, prima di 
invettiva di Gesù contro i Farisei, que: nè senza virgola, nè con la 

i quali avevano gran cura della virgola. 

nettezza dei recipienti e degli uten- % 

sili. C'è nella Mismzà un trattato i : 

apposito, intitolato Ke? che nel Ognuno vede come i due luoghi che quel poverello è 

dà i minuti precetti. In questo a-|evangelici, messi vicino, si illumi- - 

more della nettezza, toltane l’esa-|nino a vicenda, Di qui l'utilità, la{tutto il core. 

‘ostro I 3 testi) S&|vedova. 
riempito di rapina e perversità. 
Stolti, non forse. Colui che creò 
l'esterno creò pure l’interno? Se- 

ima l’interno vostro (questa parola\ maggiore a portare il pranzo alla'1900 q.l di ferro, Nei soli lavori d? 

E l’hanno appreso tutte quelle, 15.000 inc. di materiale, Cifre che 
famiglie, spesso modeste, se non!danno una idea delle 

nonchè, ciò che @$ dentro (#4 e-|eNche proprio meschine, in cui c' 
nònta) date per @emosina, ed. ec-ll’uso del «boccone del povero».jè in pietra bugnata bianca e nera 

[Ciascuno a tavola toglie dal’ suole in mattone. 

mangiare, 

Gesù. 
A Lui, non quel ch’avanza, ma di tonî, che riverberano la luce pa- 

| ; pie ‘re interne sono in marmo: il rosso 
parte, e la pone in un piatto ch’è|Carnia e il trapertino, l'orsero d'I- 
nel mezzo, destinato a un poverel- 

lo. Lo sanno, ma non lo dicono,|si fondono in una leggiadra e luci- 

gerazione, nulla di male, anzi mol-Inecessità, meglio, di leggere gli E- Primo Vannutelli 

DI 

*IDINE,. settemore 

Sul piazzale. 26 Luglio, all’imboc- 
co di vialèé Venezia — l'antica stra- 
da napoleonica che poria subîto 

allo storico. Campoformido — nel 

1866 avvenne il primo incontro de- 

gli udinesi con le truppe liberatricî 

che univano la eroica. città alla 

Patria, 
Sullo stesso piazzale il 3 novem- 

bre del 1918 crepitavano le fucilate 
che q cittadini di Wdine — insorti în 
armi, con la collaborazione dei no- 
stri soldati già feriti o' rimasti pri- 
gionieri nei giorni di Caporetto -e 
amorosamente nascosti nelle case € 
nelle; chiese '— sparavano. contro) 
le truppe austro-ledesche  riuscen- 
do ad averne ragione e a tenerle in 
iscacco fino ‘al, sopraggiungere del- 
la cavalleria italiana. si 
— Su questo ‘piazzale due volte Sto- 
rico — e poco più oltre, all'imbocco 
del viale del Cimitero, una lapile 
ricorda i fanciulli e è vecchi Caduti 
in combattimento — si innalza 0g- 

gi, imponente e grandioso, il Tem- 
pio. Ossario. che raccoglie circa 
trenta mila salme di soldati italia- 
nî morti nelle non lontane trincee 
o negli ospedali delle retrovie. in 
seguito a ferite. 

Storia di amore 
La storia del Tempio-Ossario è 

una. storia di amore, di fierezza 
patriottica e di pietà cristiana; 

del nale, del Nuovo Testamento e Wangelo di San Luca non è 

amore e fierezza della  Patnia che 
nei secoli, nel turbine del Risorgi- 
mento, durante la lunga, dolorosa, 

cmp 

ai Caduti d'’| 
che oggi Mussolini inaugura a Udine 

o-Ossario 

Trentamila salme di 

‘inea montana.che abbraccia le ope- 

Eroi + La suggestiva 

cripta + Sinfonia di marmi e splendore d’arte. 
ia che lo imponeva e lo ri. | 
solse con un vasto; piano inteso & 
sopprimere i 1840 cimiteri di guerra, 
gran numero, dei.quali,.in rovina, e 
di: conceninare è pietost «resti -invun 
determinato: numero + di. monumen- 
tali opere. { 

Il Commissariato governativo per 
le cure e onoranze ai Caduti in 
guerra deliberò l'allestimento delle 
nuove necropoli in corrispondenza 
delle tre linee principali dove più 
sanguinoso era. stato l’olocausto 
delle giovani vite nel supremo ci- 
mento bellico. le . linee ‘dell'’Isonzo 
con- il. Cîmitero di Redipuglia: — 
(ora. Sei Busi), dove sono sepolti 105 

e Caporetto; del Piave, con le opere 
di Faganè e del. Montello; della li- 

te da Timau, al Grappa, dal Tona- 
le a Castel Dante. 

Nella zona retrosante a queste li- 
nee i concentramenti delle salme 
furono fissati in Chiese-Ossari, 

Monumento di Fede 
Così il primitivo. Tempio di Udiì- 

ne fu trasformato nel. grandioso 

talia 

l’opera — che avrà più tardì una 
sistemazione ‘monumentale della 
facciata — il Governo, la Provin- 

mila-eroi — e gli ossari di Oslavia|: 

1 

il Duce ritornando . în questa sua 
«cara, vecchia Udine, dolce e gen- 

escavo, per 
Tempio, 

la sistemazione ce 
furono. trasportati oltre 

proporzioni 
N dell'opera, : 

La rivestitura esterna del Tempio 

La pavimentazione e le rivestitu 

stria e il nero nembo, il carrarese, 
il nero nube, d gabria, il Clauzetto 

da armonia di tinte, di sfumature, 

cata diffusa dal sistema di ilumi 
nazione a Neol, con lampade della 
lunghezza di m. 1,60 ciascuna ei 
specchiano il miposante chiarore 
delle. lastre in cattedrali colorate, 

Nella cripta austera 
Lungo le pareti interne delle ab» 

sidi e delle navate si allineano, sot» 
to la rivestitura marmorea, î 16.000 
loculi che contengono i resti pietosi 
deglì Eroi ì cui nomi spiccano in 
Marmo TOSso. 

Anche le volte delle navate e del 
le Cappelle sono in cassettoni gi- 
ganti. 

Non meno imponente e austero è 
l'aspetto. della chiesa sottostante, 
della cripta, che afferra il cuore e 
aigia i più altì sentimenti di Fede, 

Vi si accede per due Tampe di 
scale che si dipartono dai due ar- 
chi degli amboni laterali all'attar 
maggiore e sì uniscono in una uni. 
ca solenne scalea marmorea, 

La cripta, alta m. 5,85, larga 18 
e lunga 60, si sorregge su 16 enor- 

Gotietà Anonima Tipografica 
‘VICENZA 

Per il maggior decoro del- 

le sacre funzioni anche il 

più umile partecipante de- 

ve essere convenientemen- 

te. istruito e preparato. 

NOVITA’ 

Sac. A. Testolin 

UL SAGRESTANO ITROTO 
Elegante volumetto di pag. 144 

solidamente rilegato in uso pelle 

flessibile formato tascabile L. 3,— 

E) 

Premessa una succinta esposi. 

zione sulla dignità e sull’impor- 

. tanza delle mansioni ‘affidate al 

‘ Sagrestano, espone in forma pia- 

. na, pratica ed esauriente, in duo 
parti distinte, quali debbano esse- 

re le VIRTU' del Sagrestano, e 

quale l'oggetto della sua SCIEN- 

ZA particolare, 

OGNI PARROCO DEVE FARLO 
CONOSCERE AL PROPRIO 8sA- 
GRESTANO! 

- 

ALTRO MANUALETTO 

UTILISSIMO ! 

Mons. R. Adda 

LE CERIMONIE DEI 
FANCIULLI DI CHIESA 
Bel volumetto di pag. 824 legato 

solidamente in uso pelle flessibile 

L,3,- 

Per propaganda . 10 copie L, 25,- 

Ù* * * 

Dalla prefazione detiata dal Rev. 
mi pilastri rivestiti di travertino € 
lungo tutte le lastre di marmo în 
orsera verde ‘degli scomparti. tom» 

i nomi dei Caduti: è basamenti sv. 
no .im marmo nero nemha e le cor- 
nici im marmo nero nube; il pauvi 

tile», da dove. egli, il 20 settembre 
1922, lanciò il grido della riscossa e 
l'annunzio della imminente. Marcia 
su Roma. | 
Concorsero al finanziamente del- 

cia, i Comune, la Cassa di Ri- 
sparmio e S. E. l'Arcivescovo di 
Udine e V’Amministrazione Provîn- 
ciale assunse anche la direzione 
generale dei lavori, che furono afft- 
dati alle imprese Rizzi di Udine € 
Marin di Trieste. 

Il progetto è dovuto agli architet- 
ti. Alessandro Limongelli, romano, 
e Provîno Valle, udinese, e il Tem- 
pio è costituito. da due chiese. di- 
stinte. ‘e cioè ‘dalla chiesa superio-| 
re.e della grandiosa cripta sotto- 
stante» £ 

IT monumentale Tempio è a cro- 
ce. greca — stile romanico moder- 
nizzato — con tre austere e solenni 
navate e quattordici Cappelle che 
corrono ai lati: di largo e severo 
respiro basilicale, lucente. di mar- 

Tempio-Ossario che oggi indugura mi, con le tre absidi sormontate. da 

mento è armonizzato în marmi ver 
di-bianco-rossignt. * 

La luce che penetra dalle 22 fine- 

dura del Carso e corre lungo ie 
scanalature delle cornici e dei ba- 
samenti, insieme al tremulo chia- 
rore dei ceri, dà risalto alle Cappel- 
le ricavate nel vuoto dei pilastroni 
superiori, «al semplice altare, alla 
poderosa fascia delle absidi e alle 
due Cappelle chiuse da una parete 
di marmo su cui spicca la scritta. 
«Eroi Ignoti». 
Quattordici targhe in alto rilievo 

— gettate în bronzo dorato — com- 
mentano con ispirata tragicità, da 
altrettante colonne, le stazioni del- 
la «Via Crucis»: opera d’arte squi- 
sita dello scultore Gianni Castiglio- 

È. 
Alto il silenzio, grave di memo- 

rie, eloquente 
raccoglimento. 

Questo, per sommi capi, l'aspetto 
del Tempio-Qssanio la cui facciata 
sarà prossimamente completata da 
uattro statue dell’altezza di me- 
ti 3.90, che saranno. collocate in 
quattro nAcchie, ai lati del portale 

bali, presenta, in rosso pompeiano, ili 

strei tombali: incorniciate in pietraili 

di gloria, invita alli 

Le aeree cupole 

accesa vigilia dell’irredentismo e în-| è 
fine durante la guerra » che @ 
Udine, e în tutto il Friuli, aprì sol- 
chi di sangue e di distruzione — 
distinsero sempre questo nobile po- 
polo, erede e figlio della romana 
Aquileja, 
Amore e. fierezza indissolubil- 

mente uniti alla. profonda pretà 
cristiana, alla salda, provata Fede 
che è base fondamentale della vita, 
della morale, dei costumi del popo:| 
lo. friulano, 

Ed è mella luce di questo amore 
devoto alla Patria e di questa gra» 
mitica formazione religiosa che è 
friulani durante Vanno: della. inva- 
sione . nemica scrissero . stupende 
pagine di eroismo; pagine gloriose 
ancora. oggi, e ingiustamente, per. i 
più, sconosciute, : Si E 

La prima idea di un Tempio che 
nella «Capitale. della. guerra», ses]: 
santacinqu? volte bombardata, arsa, 
rapinata e devastata, ricordasse i 
Caduti, tutti î Caduti d’Italia, fu 
lanciata .da un sacerdote udinese: 
un prete-soldato e fu tradotta in 
atto con te Offerte di enti e privati 
che gareggiarono . în uno. slancio 
commasso di. riconoscenza è agli 
Eroi. 

Intanto. il problema della  sîste- 
mazione di tutti è Cimiterì di quer- 
ra — molti dei quali sorti in piccoli 
centri o in.luoghi idisabitati e affi- 
dati alla pietà del ponolo — richie- 
deva una radicale soluzione, : 

Il Regime fascista assunse l’one- 
roso problema con larghezza di -ve-|- 
duta pari allo spirito di alto pa- 

Scorcio dell’altar maggiore: 

cor l'abside di sinistra (Foto Brisighelli) 

maggiore, e che rappresenteranno 
le Forze Armate, 3 

Sulla cuspiìde, che dalla cupota 
sì slancia nell'azzurro, sfavilla 140 
Croce in rame dorato a fuoco; ed è 
questa Croce, simbolo di Fede e di 
eroismo, che oggi domina il pana= 
rama di Udine insieme al secolare 
angelo. del. Castello dove, venti an» 
ni or sono, fu sciolto al vento della 
libertà e della vittoria il tnicolore 
custodito durante un anno di lacri- 
me e di sangue. 

E il Segno divino dell'amore e 
della Redenzione stende le braccia 
verso il sasso carsico e la catena 
delle vette dove tanti di questi Ervi 
caddero nell'ora del sacrificio e del. 
la gloria. i 
‘Ora quì riposano nella pace del- 

l'attesa accanto al Tabernacolo: € 
sono loro, î vivi in Cristo, che par- 
lano da queste tombe, a noi pelle 
grini oranti, parole di luce. 

G. P. Fabretto 

Il Congresso di Chirurgia 
inaugurato a Bruxelles 

BRUXELLES, 19 sera 
Alla presenza delle più eminenti 

personalità della scienza si è inau- 
gurato solennemente il Congresso 
Internazionale «di chirurgia «al qua» 
le hanno partecipato i rappresen- 
tanti delle varie. Nazioni, tra cui 
l’Italia. 

Il prof. Alessandri, Direttore" del- 
la R. Clinica Chirurgica. di Roma, 
e il dott. Valdone, della stessa Cli- 
nica, hanno parlato sulla «Indica» 
zione e sui risultati della cura chi- 
rurgica mell’ipertensione arteriosa 
essenziele». . 

Aeroplano francese 
colpito da un fulmine | 

Due vittime 
PARIGI, 19 sera 

Nel pomeriggio di ieri mentre 
imperversava un violento tempora» 
le, nei dintorni di Rouen, un ap- 
parecchio militare, che veniva pro- 
babilmente ‘a Parigi, è stato colpito 
dalla folgore. L'apparecchio è cadu.; 
to nella palude vicina a Varvillex| 
rimanendo completamente distrutto, 
T due capitani addetti al Ministero 
dell'Aria, che erano a bordo, sono) 

Abate E. Caronti: 

E’ un manuale di educazio- 
ne e formazione liturgica, fat- 
to con pazienza e con amore, 

Tutte le funzioni parrocchiali, 
le maggiori e le minori, quel- 

le -che ricorrono periodicamente 
nell’anno ecclesiastico e quelle 
straordinarie. dipendenti da 
circostanze eccezionali, sono 

minutamente illustrate, ana- 

lizzate e ordinate con metodo 
e con chiarezza, Per ognuno 

dei piccoli ministri vengono în- 
dicate sino agli ultimi partico» 
lari le azioni da compiere * 

sopra tutto il modo come com- 
pierle, Un libro, dunque, che 

inizia non solo alla lettera del» 
la rubrica, ma eziandio e mol» 

to più allo spirito del culto, 

de * * 

ESTRATTI DAL VOLUMETTO: 

PARTE I — La Santa Messa letta 

L, 0,75 

PARTE II — La Messa cantata da 

Un solo sacerdote —. L'asper. 

sione dei popolo nelle dome» 

niche — La Messa solenne 

A Li 0,80 

"PARTE HI — Il funerale di un 
aduito . « è 1,» L. 0,50 

PARTE IV — Vespero e Benedizio. 

ne Eucaristica . + è L., 0,50 

TUTTE LE PARROCCHIE do. 

ve c'è l'associazione dei PICCOLO 

CLERO lo possiedono, Tutte quel. 

le dove non c'è devone richieder. 

lo? 

DI IMMINENTE > 
PUBBLICAZIONE ! 

Mons. R. Adda 

IL CERIMONIALE 

DEL 
PROTONOTARIO 
APOSTOLICO AD 
INSTAR PARTE- 
CIPANTIUM 

Ordinazioni rivolgersi: 

Soc. An. Tipografica 
Casa Pontificia e Ve. 
scovile » Casella Po- 
stale N. 96 - Vicenza 

| 

periti, | = Sg 
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REDAZIONE 
VIA TREPPO N. 3 

TELEFONO 
= NUMERO 700 

e ai CRONA 
Al Duce il nostro saluto. 
L’arrivo annunciato da trentun colpi di cannone 

‘Al Duce, che ritorna mel. Friuli, 
Terra degna dell’antica e della nuo- 
va Tialia imperiale, il nostro salu- 
to! i 
Giovane, egli lavorò in terra e fra 

gente friulana. é 
Durante la grande guerra, vi tor- 

nò soldato, fedele al dovere e alla 
vocazione della Stirpe. Combattè sul 
TJàvoychek, a Bordaglia, sul Carso, 
e sparse anche il suo sangue sull’ d- 
ra del grande sacrificio e gran de- 
stino della Nazione, 
Fattosi energico costruttore . del 

gran destino della Nazione, il 20 
settembre 1922, a Udine, egli lan- 
ciò la suprema parola della Rivo- 
luzione, ristabili la rinascita e il 
nuovo cammino dell’Itatia. 

Nel 1923, Capo. del Governo, rico- 
struttore e potenziatore dell’avve- 
nire del Popolo italiano, egli rivide 
il Friuli e Udine, questa terra e cit- 
tà sì strettamente legate, sì. pro- 
fondamente inserite nella vita 6 nel- 
la storia di lui e dell’Italia. 

Oggi egli ritorna. Qui fa una so- 
sta, nel grande viaggio attraverso 
le terre e le città del confine orien- 
tale d’Italia, fedelissime custodi del- 
la stirpe, del lavoro, della fede di 
Roma. Ritorna, perchè questo popolo 
vuol dimostrargli i segni della pro- 
pria fede, ‘del proprio lavoro, e 
quant'è degno di un grande posto 
nella storia della nuova Italia. 
Anche nel Friulî «si redìmono in- 

tere regioni e sorgono città». La 
bonifica ha redenta e redizerà v4- 
ste zone, ridandole al avro ai frut- 
ti, alla vita. Case e villaggi sono na- 
ti e nasceranno sulle terre sanate; 
case e palazzi sono sorti e sorgeran- 
no nelle città e nei paesi per i bi- 
sogni, per l'igiene, per le organiz- 
zazioni, del popolo. Industrie nuove 
sono sorte dalla Carnia alla Leguna, 
da Tolmezzo a Torre di Zuino,' da 

Cervignano a Pordenone, è ‘un alto 

Dal Natisone al Livenza, dalle ‘AI- 
pì alla Laguna, tutto-il Friuli e' la 
sua nobile, Capitale sentono, com- 
prendono, vivono nelle energia di 
questo periodo storico di rifonda- 
zione: dell'Impero di Roma, 
— Salutiamo «il grande 

tore! ) 
— Salutiamo il grande Pacificato- 

re! :Erompe tale grido irrefrenabile 
dal nostro cuore di cattolici, dal cuo- 
re profondamente religioso e catto- 
lico della Gente Friulana. 

AI Duce che ritorna va incontro il 
nostro saluto, il più nobile saluto ro- 
mano, il saluto della terra di Cesare; 
di Ermacora, di Poppone, dei Mar- 
tirì, antichi e nuovi della Fede e del- 
la Patria, 

Costrut- 

* * * 
Questa sera‘ alle ore 20.20 dopo 

che il Duce sarà giunto al Palazzo 
del Prefetto» nel giardino. Ricasoli 
verrà data una manifestazione po- 
polaristica in costume e con cori. 

* * * i 

1 Segretario Federale, ha dispo- 
sto che le bandiere dovranno essere 
esposte a tutto il 21 corrente e le 
case illuminate fino a tarda ora 
dello stesso giorno, 

L'ilinerario è Te soste del Duce 
in Udine 

Giorno 20: i 
Municipio; Inaugurazione Casa 

della Giovane Italiana; Inaugura- 
zione Tempo Ossario; Visita  Colle- 
gio magistrale della G.I.L.; Visita 
Casa del Littorio; Manifestazione 
dopolavoristica al giardino Ricasoli. 

Itinerario: Piazzale Oberdan, via- 
le Trieste, viale 23 Marzo, piazzale 
Palmanova, via Aquileia, via Vit- 
torio Veneto, piazza Duomo, via Sa- 
vorgnana, via del Lionello, Muni- 
cipio (ammassamento in piazza Vit- 
torio Emanuele); Via Cavour, via 
Poscoile, via Zanon, via E. Valva- 
son, via Marinoni, via F, Asquini, 
Casa Giovane Italiana (ammassa- 
menti organizzazioni. femminili); 
Via Asilo Marco Volpe, via Castel 
lana viale Ledra, piazzale 26 Lu- 
glio, Tempio Ossario (schieramento 
reparti Esercito, Milizia e GIL, ‘for- 

za 20 Settembre, via Stringher, piaz 

quileia, cavalcavia, Collegio magi- 
strale della G.I.L.; Cavalcavia, piaz- 
zale Palmanova, via G.. Leopardi, 
via Dante, Casa del Littorio (schie- 
ramento formazioni fasciste); Via 
Carducci, via Gorghi, via Piave, 
Palazzo del Prefetto, 

Giorno 21: 
Visita al nuovo ospedale civile. 
Itinerario . 

piazza Umberto I, viale della Vitto 

pe Umberto, costruendo 
civile;. Piazzale Cividale, viale Trie- 
ste, viale 28 Marzo, cavalcavia, via 
Palmanova, 

* * >» 
‘Si: prevede, che le vie e le piazze 

del centro della. città non potranno 
contenere la popolazione, che accor- 
rerà dalla Provincia, 

La popolàzione non inquadrata di 
Udine e della provincia potrà reca- 
re il suo saluto al Capo, adunan- 
dosi principalmente sul piazzale 
XXVI luglio e sulla piazza XX set- 
tembre. Sul piazzale XXVI luglio, 
dove si schiereranno l’Esercito, la 
Milizia. e le organizzazioni combat- 

trà trovar posto nei viali che cir- 

li adiacenti, 
Poichè è ‘evidente, che il concorso 

sarà imponente, si consiglia \ alla 
popolazione .di affluire non più tar- 
di delle ore 16. 

Il manifesto della Giunta diocesana 
La Giunta diocesana per la venu- 

ta del Duce ha pubblicato il se- 
guente manifesto: 

« Alla generale vivissima esultan- 
za per la visita del Duce a Udine 
e al Friuli, la Giunta diocesana e 
tutte le associazioni di azione cat- 
tolica partecipano con fervido en- 
tusiasmo, 

Nei 16 anni di governo S. E. Be- 
nito ‘Mussolini ‘ha dato. alla Patria 
la granitica e fattiva coesione del- 
la sua classe sociale e ‘delle sue for- 
Ze produttive, una decisiva potenza 
di fronte all'Europa ‘ed’ al mondo. 

Egli ha avuto la somma beneme- 
renza’ di assolvere ‘in armonia col 
Vicario di nostro signor Gesù ‘Cri- 
sto, la questione romana, ha este- 
so i domini della. Patria sulla terra 
africana rendendo a Roma la glo- 
ria dell'impero, i 

‘Oggi stesso, la sua venuta în 
Friuli è caratterizzata da imponen- 
ti attuazioni ‘di. opere che ‘dararino 
pane. e. lavoro a migliaia, migliaia 
di operai e alla nazione sempre 
maggiori fonti per l’autarchia, 

Al Duce, l’espressione, ‘deb nostro 
omaggio 'e della nostra. riconoscen- 
za, dei nostri propositi di indefes- 
so lavoro e di cooperazione per la 
grandezza della Patria, e sopratutto 
l'assicurazione della nostra. umile 
fervente preghiera all’Altissimo; au- 
tore e datore di ogni vero bene del- 
la Patria nostra e suil’esempio e 
l'influenza dell’Italia, anche’ delle 
altre nazioni, 

La Presidenza » 
®. n Oggi 20 settembre 

: è giorno festivo 
ll Prefetto della Provincia di Udine; 

in ag abi della visita ufficiale 
di S. È. il Capo dé] Governo alla città 
di Udine e provincia; 

In deroga alle vigenti disposizioni; 

decreta 

Tl giorno 20 settembre p, v. è dichia- 
rato, a tutti gli' effetti, giorno festivo 
in tutti i. comuni della’ Provincia, fer- 
mo restando l’obligo da parte dej da- 
tori di lavoro della corresponsione dei 
salari al personale dipendente. 

Per detta giornata i negozi rimarran. 
no chiusi, ad accezione delle rivendite 
di pane, latte, carni, frutta e generi 
alimentari in genere e dei saloni da 
barbiere i quali osserveranno l'orario 
ridotto, cioè fino alle ore dodici.‘ 

Gli esercizi pubblici osserveranno il 
seguente orario: 

1) Trattorie, Bars, Caffè, Ristoranti: 
chiuderanno alle ore 15, riapriranno al- 
le ore 19 ‘e rimarranno aperti fino alle 
ore.? del mattino successivo; ze combattentistiche e d’arma); Via Poscolle, via Paolo Ganciani, piaz- 
‘ ®) Bettole, Osterie, Bottiglierie, Fia- 
Schetterie. e Vendite padronali di vini 

4 za Duomo, via $S, Francesco, via A-i 
iprofessorase, la masse 

Piazza Patriarcato, 

ria, piazzale Osoppo, viale Princi- di hear È 
ospedale! I posti di ristoro saranno forniti di 

iviveri freddi, pane e bevande. 
i 

‘sere fatti 
tentistiche e del Partito, la folla .po-' 16.30, 

condano il piazzale stesso e-in quel. 

ricavati dai propri fondi: chiuderanno 
alle ore 14, riapriranno alle 19 e rimar- 
ranno aperti fino alle. ore 2 del mat- 
tino succesivo, 

I} giorno 21 settembre p. v. è dichia- 
rato festivo, limitatamente alle ‘ore an. 

timeridiane, per i comuni di Cervigna- 
no, Palmanova, San Giorgio di Noga- 
ro, Latisan®. 1 

Per il mattino di detto giorno, i ne- 
gozi e Je fabbriche della .città di Udine 
oserveranno invece il seguente orario: 
apertura alle ore 9,30; chiusura, alle 11; 
nel pomeriggio sarà ripreso l'orario 
normale. E’ fatta eccezione per le ma- 
cellerie, forni e. spacci di pane e. latte 
che resteranno aperti tutto il giorno. 

Il presente decreto sarà portato a co- 
noscenza degli interessati a mezzo dei 
competenti Uffici Sindacali, 

A carico dei trasgressori si procederà 
a norma di legge, ‘ 
Dato in Udine, 16 settembre 1938_XVI. 

Il Prefetto: Niutta 

Disposizioni per l'adunata femminile 
1) Oggi martedì le Piccole Italiane, 

le Giovani Italiane, le Giovani Fasciste 
e le Donne Fasciste. sono comandate 
a presentarsi, in divisa, non più tardi 
delle ore 15, all’Asilo Marco Volpe per 
esere inquadrate e portate ‘alla nuova 
Casa della Giovane Italiana per la 
grandiosa manifestazione al Duce. 

2) Saranno giustificate solo le assen- 
ze per malattia. 

3) I Figli della Lupa sono convocati 
direttamente alla Casa. della Giovane 
Italiana - Via Asquini. 

A manifestazione ultimata i Figli del. 
la Lupa saranno trattenuti nella gran- 
de palestra della Casa della Giovane 
Italiana; in attesa che i-genitori ven- 
gno a ritirarli. 3 

4) Per le stesse ore 15 sono convo- 
cate le Donne Fasciste, le maestre, le 

rurali, le ope- 
raie levoranti a. domicilio, 

Naturalmente resta fissato il-concen- 
tramento al Campo Moratti alle ore 14 
per le org &te della. Provincia, #7 

Posti di ristoro 
\ggi sono stati cisposti i seguen- 

Oro: 

onezia, — Braida Bassi — Piazza Um- 
berto I. a 

Circolazione dei veicoli e pedoni 
Oggi martedì dopo le ore 14 è fat- 

to divieto ai veicoli di circolare Tint 
go il percorso che dovrà fare il Du- 
ce e melle sue adiacenze, Lungo la 
via provinciale sarà disposto un cor- 
done dal quale nessuno potrà avere 
ia. possibilità di attraversare per 
nessun. motivo, Per il transito dei 
pedoni sarà concessa la possibilità 
fino alle ore 16.30, Trascorso questo 
termine nessuno potrà più passare. 
Sbarramenti eventuali potranno es- 

anche prima delle ore 

Giunta provinciale 
amministrativa 

Nella riunione del 16 corrente la 
G.. P. A, ha approvato i seguenti 
affari: i 

Ajello, aumento stipendio: Levatri- 
ce; Arta, assegni ai Sacerdoti; Cer- 
vignano, variazioni nel Bilancio co- 
munale; Magnano, contributo alla 
Colonia Elioterapica; Buia, sistema- 
zione in via, Roma, Mercato, Ricor- 
so -al Ministero; Moggio spese per 
la Direzione didattica; Ligosullo 
contributo all'’ECA e alla GIL 1988; 
Dreuchia, maggiori entrate; Nimis, 
sistemazione delle adiacenze al San- 
tuario delle Pianelle, imposta sul 
bestiame; Favagnacco, contributo al- 
la Colonia elit.; Tarvisio, imposta 
sul bestiame; Lignano; Bilancio del- 
la An, Stazione di Soggiorno; Mor- 
tegliano compenso al Segretario del 
Cons. Esattoriale; Comeglians, com- 
penso al Segretario del. Consorzio 
Ferrovie Val Desane; . Lusèvera, 
contributo ad autoservizi; Tarcento, 
lavori nell'ex palazzo comunale; 
Marano, vendita appezzamenti in 
Bonifica: Planàis; Savogna, imposta 
sui domestici, di patente, e sulle 
licenze; Verzegnis, liquidazione la- 
vori chiesa. di Chioicis; Udine, per- 
mute. terreni del Legato Toppo Was- 
sermann con la S. A. Agricola ‘Ind: 
per la cellulosa. 

Stato Civile 
NATI — Legittimi: Della Coletta Ma- 

ria di Luciano; Bonaventura Edilianà 
di Armando; Gandusso Mario di Ric- 
cardo; Franco Giampaolo di Lindo; Zo. 
ratto Fernanda di Gino, \ 

Illegittimi n, 4 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO - 
Mazzocco Seggio barbiere con Missana 
Firmina casalinga; Zannini Angelo 
pensionato con Casarsa Rosina casalin- 
ga; Keech Giovanni impiegato con Bru- 
nj Norina casalinga; Vendruscolo Ar- 
turo impiegato con Barbaresco Maria 
impiegata, s 

(= n 

‘BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
18 e 19 Settembre 1938-XVI 

NATI 

MORTI . 

MATRIMONI 

RIASSUNTO SETTIMANALE 
NATI 34 

MORTI 26 

MATRIMONI i 6 

& nz zi 

Comunicato della Curia 
L'Autorità. ecclesiastica in vista 

del grande concorso dispensa dalla 
legge della astinenza il : giorno di 
mercoledì 21. corrente (Sacre Tem- 
pora) tutti coloro ‘che abitano esi 
trovano nel territorio di Udine e di 
S. Giòrgio «di Nogara, 

Sport 

Udinese-Amplea 2-0 
(Adj) Il campionato si. èviniziato per 

l'Udinese, sotto i migliori auspici, La 
prova dei bianconeri contro gli isolani 
dell’«Ampelea» è stata convincente. Nel 
primo tempo le due :squadre--svolsero 
un gioco interessante particolarmente 
l'Udinese»; poi scemarono di tono, 

Nel primo tempo abbiamo visto gli 11 
ragazzi friulan ‘tessere le miglio. 
ri azioni. 

La partita si inizia veloce e trascor- 
si pochi minuti Faini sorprendeva il 
guardano dell’«Ampelea» con un. tiro 
improvviso, Uno a. zero! Il primo tem- 
po seguita poi sino alla fine incolore. 

Nel secondo scorcio. della partita Tà- 
banelli al 1.0, in un rovesciamento di 
fronte insacca nella rete degli ospiti 
il secondo pallone. Nulla da fare per 
gli solanij dell’«Ampelea», che in Sspo- 
radiche puntate tentano di sorprédere 
Gremese, 
Nell’«Udinese» si’sono distinti in par. 

irale; mentre dell'«Ampelea» si è po- 
sto in lucg l'estrema sinistra Parovel. 

Discreto pubblico, Buono l’arbitrag- 
gio di Coletti, 

DALLA PROVINCIA 
LUSEVERA 

Disgrazia moriale 

i Muchino Serafino di Luigi di anni 
‘25. lavorava a Piano. di Mea. Per la 

ra della fune di una filovia, egli 
a stessa ricevette un forte colpo e 

‘fu precipitato “in un burrone profondo 
‘20 metri circa. ivi il Muchino restò 
all'istante cadavere. 

te 
To 

ida impressione, 

La Baridé ‘ad Udine 

per eseguire assieme; a circa 500 coristi 
dell’O.N.D. gli Inni della Rivoluzione 
e dell'Impero, Assieme alla Banda, 
tutti i Sacilesi si recheranno ad Udi- 
ne ad acclamare nel: Duce il Fondato- 
re dell’Impero e ad esprimergli tutto.il 
loro’ entusiasmo di. Fascisti e tutta la 
loro fede incrollabile nel genio dhe 
guida i destini sublimi della mostra 
Patria, 

TARCENTO 
Mortale incidente stradale 

lL’altra . notte, -presso .il ponte del 
Torre, evidentemente per errore. di 
manovra, il soldato Lombardi Ubaldo 
di. anni 22 di Oprato con la  motoci- 
cletta è andato a cozzare violentemen- 
te contro l'angolo della trattoria «Al 
Leone», piazza - dél. Duomo. 

Il Lombardi ebbe fratturata la base 
cranica e, sopravvenuta la commozio- 
ne cerebrale, il disgraziato giovane è 
morto, . 

FORNI DI SOTTO 
Mortale sciagura ad un boscaiolo 

Il boscaiolo Marioni Alfredo di anni 
49 si era recato al lavoro in località 
Rio delle Agnelle, 
Per disgrazia, ivi scivolò e precipitò 

in un burrone, alto 30 metri. Lo scia- 
gurato Marioni, sfracellandosì sul fon- 
do; trovò morte istantanea, 

i PALMANOVA 
Il mercato del lunedì 

fu animatissimo,.; con. straordinario 
concorso di bestiame; molti affari con- 
clusi. tendenza al rialzo in vista della 
campagna foraggiera che nel terzo ta- 
glio diede prodottò insperato, 

«Fervet opus» per il Duce 

Palmanova è un contiere sonante di 
lavoro per. preparare degnamente la 
città ad accogliere ‘il, Duce, La gaia 
cittadina ha mutato faccia. 

La grande piazza elicoidale si è cam- 

biata in una serra di verde e di fiori 
in un trionfo di tricolori, 3 

SCLAUNICCO 
In suffragio 

di don Faustino Galligaro 

Oggi Martedì, a Sclaunicco, sarà ce- 

lebrata una Messa solenne, con officia- 
tura, in suffragio dell’estinto Sacerdo- 

te Don Faustino Calligaro, 
Popolo e Clero di Sclaunicco, memo- 

ri dell’instancabile opera di bene svol- 
ta da Don Faustino dal 1909 al 1988, 
vogliono tributargli J’omaggio della 
riconoscenza. Di lui infatti parla la 
chiesa, resa decorosa e bella; parla il 
simulacro della devota B. V. delle Mi- 
sericordie nella sua splendida ed ori- 
ginale nicchia, opera uscita esclusiva- 
mente dal cuore e dalle mani del sa- 
cerdote artista; parla l’eletto stuolo di 
sacerdoti, cresciuti alla scuola del suo 
esempio, 

Il canto dell’officiatura per il parroco 
Don Antonio Mauro, la. celebrazione 
del santo sacrificio da Don Ernesto 
Toffolutti, assistito da Don Primo Re- 
pezza e Don Giovanni Zorzini, unita- 
mente a Don Adelchi e Luigi-Maria Ta, 
‘vano sarà l'omaggio più gradito al 

ticolar modo la difesa ed il trio cen-; 

custoditi in loculi chiusi da lastre! 
A Pian di Mea, dove è successa la! i 

disgrazia, Il fà&ito ha sollevato profon-; 

TRIESTE, 19 sera 
“Il Duce alla Basilica di. San 
Giusto, accompagnato . dal Vesco- 
vo:e. dal Prevosto, mons. Muttujno- 
ni, egli ha visitato le singole cup- 
pelle della Cattedrale, mostrando di 
interessarsi a fondo dei chiarimenti 
che gli venivano forniti. 
Qualche anno addietro sono stati 

compiuti notevoli restauri, ma altri 
ancora sono indispensabili. La spe- 
sa prevista per. il. completamento 
delle opere è di mezzo milione. Im- 
mediatamente Mussolini ha'chiama- 
to:accanto a:sè «il Segretario parti: 
cclare, S. E Sebastiani, ed:ha di- 
sposto perchè fonsegnasse 100.000 
lire, soggiungendo con un sorriso 
scherzoso; «Questo per adesso. Per 
il resto qualcuno provvederà... ». 

Sul Sel Busl 

Subito dopo, il Capo del Governo 
si è affabilmente ‘accomiatuto dal 
Presule e, poco prima; delle j3,.-è 
rientrato alla Prefettura col seguito 
fermato dai Ministri; Ciano, Sta- 

tai, Cobolli Gigli. Accordatasi una 
breve. pausa di riposo, alle 15 il Du- 
ce si avviava, sempre in automobi- 
ie, verso Réhpuglia, salutatò ‘esto- 
samente dal popolo di Sistiana, Dui- 
no, Ronchi dei Legionari e Menfal- 
cone, . ; 

Di fronte al colle, sui gradoni del: 
quale era stato sistemato 1 meechio 
monumentale Cimitero «di | 
per dl Caduti della TIT. Armata, sui 
Sej Busî, è’ stato costituito «n 

iquesti. mesi l’Ossario. che  rac- 
coglie 50.000 Caduti, 80.089 dei qua- 
ili rimasti ignoti. Un g de pomie 
si stacca dalla statale Udine-Trieste 
e qmmette nel Sacrario. Si giunge 
alla prima scalea attraverso la «Via 
Eroica, fiancheggiata da 88 lapdii 
che ricordano le località più famose 
della guerra ‘corsica. Si arriva .così 
al Piazzale del Duca d'Aosta. dove 
domina al centro ii monolito di 
porfido che custodisce ta. Salma. di 
Filiberto di Savoia. Dietro alla tom- 
ba del Duca sono altri 3 monoliti 
în granito ‘che custodiscono ie sal- 
me, di 5 generali. Una seconda sca- 
lea porla al primo gradone, Nei 22 
gradoni che formano î Sacrario 
40.000 resti. di Caduti identificati! 
sono disposti in ordine alfabeitco ci 

bronzo. Ad esse forma ‘corona- 
mento un architrave di marmo su 
cui è incisa la parola « Presente ». 
Sull’ultimo gradone sorgono le die 
grandi tombex.che custodiscono: cia- 
Seunta 30.000 ignoti, ‘Esse faneneg- 
giano’ il: Tempio gella»Fede ‘sopra 

In occasione della Visita del Duce la: 
|L'Ossario è già stato centro nel giu- Domani Il Duce passerà Banda Cittadina. si. recherà ‘a Udine! 

u quale si profilano nei cielo tre 
croci che simboleggiano il Calvario. 

gno scorso di una memorabile ma- 
mifestazione di Fede e di patriotti- 
smo in occasione del  Ventennale 
della Vittoria del Piave, ma Vinau- 

Ud 099%. 

AI cancello îl Capa 
che indossava la divisa d. 
dante della Milizia, sì è è 
col. Duca di) Spoleto, col Maresci 
Pecori-Giraldi e col gen. Cei: con 
essi si è avanzato verso il Piazzale 
«Duca d’Aosa» al centro del qua- 
le sorge un altarino di pietra. Qui, 
circondato da alcuni coppellani mi- 
citari, si trovava l'Arcivescor0 Prin- 
cipe di Gorizia, S. E. mons. Mar- 
gotti, il quale ha celebrato il rito 
della benedizione, mentre crepitava- 
no raffich» di mitragliatrici ed una 
musica intonava. in serdina la 
« Canzone del Piave ». Una grande 
corona d'alloro veniva deposta sulla 
tomba del Duca d'Aosta a nome del 
Duce. 

Mussolini, dopo essersi brevemen- 
te intrattenuto con l’Arcivescovo di 
Gorizia, ascendeva i 22 gradoni del- 
l’Ossario e visitava la Cappella del- 
la «Fede», ridiscendendo dall'altro 
lato. Lontano lo seguiva una schie- 
ra di Giovani Italiane, che cospar- 
gevano di fiorì i loculi. Prima di 
lasciare il sacro recinto, ‘il. Capo 
del Governo rendeva gli onori ai 
gloriosi vessilli del Battaglione 
«S. Marco», della R. Marina e dei 
Reggimenti terrestri che formano le 
divisioni «Timavo» e «Carnaro». 

AI cantieri -di Monfalcone 
Alle 16,20 la cerimonia era finita 

e. l'auto del. Duce puntava verso 
Monfalcone. Come ieri presso Ser- 
vola, anche oggi Mussolini è stato 
attorniato dall’entusiasmo delie mae- 
stranze dei cantieri, ai quali VIta- 
lia è debitrice di un contributo de- 
cisivo nel potenziamento della fiot- 
ta mercantile e bellica. Tecnici. ed 
artigiani lavorano a pieno ritmo e 

del tipo detto «Marconi». Fra il 
rinnovarsi delle dimostrazioni festo- 

le maestranze, dall’alto di un podio 

manifestazione. Nella Piazza del- 

meraviglioso le architetture metal- 
liche di 8 cacciatorpediniere a cui 

Cavour» — erano riunite le Cami- 

ni, che comprendono elementi trie- 
stinì, ‘istriani, friulani, 
trevisanì, scledensi, alto-atesinì con 
la coorte di militi confinari. 

race, Alfieri, Thaon di'Revel, Bot-|' 

cie Nere di tre Gruppi di Battaglio- fi 

Mussolini a Redipuglia 
e ai Cantieri di Monfalcone 

dine e Coassin Virgilio dì Sesto al 
Reghena. Consegnando le medaglie 
il Duce ha abbracciato i congiunti 
dei ‘valorosi Caduti, suscitando on- 
date di applausi popolari. Dopo la 
consegna di altre medaglie a va- 
lorose Camicie Nere viventi e dopo 
la benediziona dei labari di alcune 
legioni confinarie. dî nuova forma- 
zione, î militi hanno risposto con 
un solo grido alla formula del giu- 
‘ramento letta dal. gen. Russo, AlUa 
fine. sulla riva «3 Novembre.» i 
reparti perfettamente inquadrati — 
spentasi l’eco delle cantate legiona- 
rie — hanno sfilato al passo roma- 

ta 

IL TEMPIO-.OSSARIO = Le aeree cupole del Tempio 

eda zoo (Foto : Brisighelli) 

no di parata, magnifici dì prestane 
za e di gagliarda armonia. Su qu? 
sta scena calavano le ombre delta 
sera, mentre si accendevano dalle 

cime dei colli -e dall’orlo della ma 
rina ‘mille luci ‘ multicolori, come 
per un favoloso fuoco di artificio. 

Piazza dell'Unità questa sera rl 
gurgita di folla. Quattromila cort 
sti e bandisti eseguono un grand? 
concerto in onore dell'Ospite. E* co 
me una serenata di saluto e di gra- 
titudine ‘che anticipa. le: ore de 
commiato, 

Egidio Cabianca 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
DIOCESI DI CONCORDIA 

‘Pordenone 

per Pordenone 
L’ardente entusiasmo con ‘cui l’im- 

gurazione ufficiale è siata riservata! :e10 Friuli si dispone a manitesta- 
re al Duce tutta la sua fervida pas- 

del. Governo, |Sione, vibra anche mella mostra cit- 
tà dove l’opera di Lui fin da’ suoi 
inizi ha trovato generosi consensi 
e che è stata fiera di seguire sem- 

pre con ammirazione e fedeltà e 
fermezza le direttive dell'Uomo che 
ha rinnovato all'Italia la gloria del- 
l’Impero, i: 
Pordenone partecipa . all'odierna 

manifestazione di Udine, per. il s0- 
lenne saluto della provincia al Ca- 
po, con i fascisti, le organizzazioni 
della ‘GIL, le organizzazioni sinda- 
cali e combattentistiche, che lascia- 
no stamane per tempo la città con 
parecchi treni speciali. A questa im- 
ponente. rappresentanza —. oltre 
cinquemila. organizzati e lavoratori 
delle industrie. pordenonesi — si 
unirà quella delle organizzazioni e 
delle popolazioni della zona e della 
Destra Tagliamento. 
Domani poi — mercoledì 21 mat- 

tina — tutta Pordenone e.la zona 
saranno nuovamente imobilitate per 
l’entusiastico saluto al Duce che do- 
po passerà nuovamente per le } no- 
stre contrade. : 
Lungo la linea ferroviaria si schie- 
reranno le organizzazioni ed il po- 
polo, una moltitudine immensa, 
sterminata, interminabile. Le case, 
poste in corrispondenza del. trac- 
ciato saranno folte di bandiere men- 
tre a cura della Podesteria alti pen- 
noni ed enormi scritte daranno ri- 
salto all’animo fascista e patriotti- 
co della città. 

Il fabbricato: della stazione assu- 
merà una cornice di esaltazione fe- 
stività, pavesato ed addobbato. con 
1 segni della Patria e del Littorio. 

Sotto la pensilina ‘si raccoglieranno 
tutte le autorità, ; 

Le cuspidi dei campanili saranno 
un trionfo di tricolori e ‘le vie cit- anche oggi il Duce, mentre avve-ltadine ricoperte di striscioni ed am- niva l'alza-bandiera del 'sommergi-|mantate di bandiere ‘daranno alla bile «Barbarigo» ha assistito all’im- giornata lo smondo luminoso del- postazione di tre unità’ subacquee|l'entusiasmo di tutto il nostro ‘la- 
borioso - popolo, 

All’arrivo in stazione del ‘treno se il Duce ha visitato gli scali, le presidenziale, tutte le campane del- officine, è reparti aeronautici, inau-|la, ‘città suoneranno: a distesa, e Je gurando ‘un refettorio e la caserma|sirene degli stabilimenti eleveran- dei sommergibilisti, Quindi ha par-|no il loro festoso saluto al Duce lato, fra îl vibrante entusiasmo del-|dell’Italia imperiale, i 
Per l’adunata di domani, merco- la cui base era formata dalla sago- ledì, 21, î fascisti converranno alle ma di un idroplano, Una veloce cor-|10 in piazza Cavour dove avrà luo- sa per via di mare ha riportato il go l’ammassamento: Duce a Trieste per un’altra grandelzioni della GIL, 1 sind 

le organizza- 

che saranno 

Disposizioni per i negozi e gli uf- 
ci. T 
In' seguito a. decreto prefettizio, 

veronest,|oggi, martedì 20, tutti gli uffici, in- 
dustrie e negozi rimarranno  chiu- 
si indistintamente tutto Il Capo di S. M. della Mîlizia,|Fanno eccezione le rivendite di pa- gen, Russo, ha presentato Te Erup-|ne, carni, frutta e verdura, generi pe al Duce che ha distribuito le me- alimentari ed i saloni da barbiere, daglie al Valore alla memoria dei per i quali sarà osservato l'orario 

il giorno. 

pio, umile e zelantissimo sacerdote: Capimonipolo, Donda Mario di U-|ridotto, e cioè fino alle 12, Anche 

raga acati e le as-ll nanife } soclazioni d’arma, affluiranno alle VUnità, con la. fronte rivolta al Mo-|rispettive sedi ed ai posti di con- lo Audace, cioè verso il mare — su centramento. La cittadinanza si di- cui si ergevano come un fondale sporrà lungo via Oberdan — dalla 
stazione al Molino pordenonese, per i 4 ( affluire ai posti di destinazione, se- si sono. aggiunte le navi da batta-|condo le indicazioni 3 glia «Giulio Cesare» e «Conte di date da ‘appositi incaricati 

Tle trattorie, “caffè, bar -e ristoranti 
si chiuderanno allett5tpenuriaprirsi 
alle 19 e rimanere poi aperti fimo al 
le 2.dopo-la mezzanotte. 3 
Domani, per Pordenone, tutti : 1 

negozi, uffici ed industrie grandi € 
piccole nonchè gli esercizi pubbli 
ci. (caffè, bars, ristoranti. ed alber- 
ghi) chiuderanno alle ore .10 per 
riaprirsi alle ore 15. Gli esercizi 
pubblici si. riapriranno ‘invece al 
termine -della manifestazione, 

La famiglia Ottavio Maddalena, per 
onorare ‘la memoria; della nipote Jo1® 
Marcolin in Barbesin ‘ha offerto L. 50 
al Fascio Femminile, pro culle ‘pove- 
re. 

dia 

Il sacerdote prof. ANTONIO ZIGNOLI 
con i familiari tutti chiede ai confra- 
telli ed'a tutti i buoni la carità di un 
suffragio: per l’anima lacrimata e be 
nedetta del proprio Pàdre 

DGNOLI FERDINAND 
spirato serenamente nel bacio di Dio 
il 19 corr. 

Il funebre trasporto seguirà merco- 

ledi 21 corr. alle. ore 16.30 partendo 
da Via A, Pisano 54 (Quartiere Ve 
nezia), : 

— 

La ‘presente serve di. partecipazion?@ 
personale, 7 

Il marito Avv. ALFONSO, e Ia figlia GIOR 
GINA, nel. primo anniversario della mort? 
della Loro Dilettissima 

Luisa Ferri Conte 
La ricordano ai buoni « ringraziano quanti 
interverranno alla Messa di suffragio che 
sarà celebrata domani 21. corr. alle ore li 
in S. Paolo Maggiore. | 
NON OCCORRE 

recarsi personalmente. basta 
telefonare al N. 4-24 

per. ordinazioni. di mazzi, 
canestri, corone e qualsivo- 
glia altro lavoro in fiori 

freschi o decorazioni. 

REGALIAMO 
per le.corone; 

nastro e dicitura 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

Telefono 4-24 
ii i 
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DIO. 

» 

Î 

i stamente 
Vivono ’la' vita e partecipano: 

“energie. costruttive, 

2 Salto 

La grave ora che 
sull’Luropa richiama alla- ne- 

 Cessità della preghiera, tutti li 
‘fedeli della Chiesa ma special 
Mente , rotore, dhe più ‘manife- 

‘e concretamente me 

alle sue manifestazioni “di edu» 
cazione e di apostolato. 

Preghiera: ‘angosciata’ ma-fis 
“dehte che è necessità «dello epi-- 

rito, profumo dell'anima, invo- 
cazione del cuore 
Dopo le blasfemo manifesta- 

zioni dei «senza Dio», il.‘bale- 
mare ' sinistro» ‘dei lampi. di 
guerra, il. tumulto. esasperato 
delle passionalità | guerrafon- 
daie, l’incalzante. mareggiata 
dell'odio e del sangue sono, al-. 
trettanti interrogativi di un cas 
Stigo che pesa sull’umanità, 
Dio — non soltanto nel: radu»«: 

no di Londra ma. nella» vita 
delle Nazioni e dei popoli, nel-' 
la società: e nelle famiglie uè 
stato negato, tradito, ‘ ‘oltraggia»: 
to, perseguitato. Si è irrisò ala: 
lo spirito ed’ esaltata la forza 
bruta Dell’ uomo, creatura di 
Dia; dotata di anima e di corpo, 
si è fatto un soggetto discusso 
ed esaltato sulla:scala del SNC 
re:zoologico: negati; fini ultr 
terreni della vita, la: ferocia 3 
l'istinto della, Vendetta sono 
Tampollati. come . conseguenza 
Daturale dall’imo della. bestia: 
ogni giorno più alte ‘si levano 
le barriere che. ‘dividono i po- 
poli, si scavario più profonde 
le tricee dell odio, ‘si allargano 
le incomprensioni, 
le minacce. 

Ora tenebrosa. delle. forze de- 
Molitrici e dissolventi contro le 

Quali bisogna unire tutte le 
le. volontà 

I cdi bene .e. le opere riparatrici. 
E’ ora non solo di supplicare: 

îaa misericordia di Dio ma di 
voler ‘meritarla. con  l’ercismo 

È: 
della vita cristiana. veramente 
® sinceramente  professata; col 
Servire Dio nelle opere e obbe- 

dirlo nei doveri nobilissimi del- 
la nostra. giornata. 

Non basta buttarsi în ginoe»: 
‘chio quando .la' tempesta ormai 
Tugge sopra l'umanità  diso- 
.Tientata e angosciata e ricor- 
darsi ‘di Dio quando il nautra- 
gio è in atto e l’uomo. che l’ha 

Voluto non può più evitarlo. 
| Diò è. anche. prima di quel- 

ll'ara di supremo pericolot Dio 
Uè ‘sempre; ‘ieri, oggi e ‘domani. 

Ed è in Lui, e solo in Lui che. 
le. | Occorre orientare: la. vita; 

opere, il pensiero, la famiglia, 
. la società, 

»., Per il magistero di 

“stazioni 
ua 

sg 

giosa epoca di smarrimenti pe- 
ricolosi — professa \ e: vuole è 
proprio questo: ricondurre l’uo- 

| mo a Dio attraverso la pratica 
‘cristiana, la ‘morale cattolica, 

la verità della Fede; che è pra- 
tica; morale e fede della Chie- 
‘sa, E per ricondurlo, illumi- 
narlo, istruirlo, formarlo con 
o scienza del Vamgelo e del Ca- 

. techiemo, . .. 
Le trionfali giornate del Con» 

è &resso. catechistico. a . Padova 
«Che si sono concluse in questi 

iorni hanno avuto l’elogio del 
Patto Padre nella certezza che 

i frutti saranno, certamen- 
abbondanti ‘dal lato della 

coltura : religiosa. ‘e più :ancora 
Dei riguardi di quella vita cri- 

« Stiana, a cui gue stessa sol 
tura è ordinata... 
Vita cristiana, a ‘a 
io, conscia dei fini, dei com- 

“pit, dei doveri ‘cui deve rispon- 
dere, 

Compiti e doverd che in que- 
HAI ‘giorni sono stati richiamati 

Corigresso ‘eucaristico di 
Mongrgtot Si Miniato, è della 
RIA di Parenzo e Pola a-Ro- 
Vigno d'Istria; alla settimana 

‘ Teligiosa: di Pescia e alle mani- 
festazioni di preghiera e di stu- 
dio delle Donne di A. C. svol 
tesi a Bologna, Firenze e a 
Garda. 
‘Compiti @ doveri che si sono 

* Vagliati. mei convegni e nelle 
adunate degli Uomini di A. C.. 
a Staro (Vicenza), Reggio Emi- 
lia, Massa Marinaia (per la 

è seconda, zona »lucchese),  Pon- 
tremoli, Faenza, 
dale del’ Friuli, nelle manife- 

id 

mati. pito 

sogna dove hanno avuto 
‘ l'onore. della’ partecipazione di 

.- Em. i] Cardinale Arcivesco- 

Vo — Marano Vicentino, Ca- 
Stelo .Travarzana, di Piacenza, 
Bolzano, Ripatransone, Zara, Vi 
LI é Pistoia e, per le ‘studen- 
esse di A. C. a Treviso. 

questo 
SERVA — educare il popolo 
TIE «vita cristiana  attravenso 
e Cattolica + sono etati 

e PRUti Corsi 
lle: “Sto i 

‘particolari anche 
té. 

Poichè dai. 
copenti 

religiosi. 
“dalle ‘donne ai 

Lo ‘abbraccia ‘tutti oli: stati . 
Leo e tutte-Te' età allo ‘stesso Pi 

‘agli 
Tovani 

‘Dati; formarsi: in Cristo,. farsi 
anditori e araldi di’. Cristo, 

‘Portare Cristo. nei costumi, 
sd" “Frate morale; “nella famiglia, 
uo gono » nell’ intelletto: g.nei 

Anche in ceto campo, © 
imp ccialmente tn questo ‘campo, 
“dartioi bisogna-«attendere le «ore 
Soriglo) la'‘fosca ora del crollo 

Pea Tale coscierize,;. |. 
MelTegare e lavorare: rin- 

gati "Te forze spiritiali: 
de fessare Dio nelle. azioni, con 

smo SEG). COM, rodeltà ed; groî»: 

(9. pi f) 

BILANCI DI A; c. nin 

incombe 

le. rivalità, 

«Insi:, | 

Pistoia, Civb . 

1 

gg SERIE SS e pi A, 
Mimi! riunioni di Arezzo, Bo-. 

d migliori esponenti ;, 
Ufiti, dellò sport. più bello, tutti questi 
lindividui pieni ‘di ‘buone’ intenzioni 
“Iche potevano aggiungersi in poco tem- 
spo all'esiguo numero ‘dei tifosì, sono 
usciti dallo Stadio talmente nauseati|: 

dello smarrimento com- . 

ded iù V Vl: NRE D ITALIA 

ci ee cre. e. Sc 

Stone E rie e ZE co 

‘|S. Michele Extra-Audace e Fiumana 0 

AVVENIMENTI SPOF 
Cortese su 

MODENA, 19 sera 
Bella. giornata per l’automobilismo 

italiano quella di Modena, Ad indicare 
la..vivacità e .l'nmpetuosa:foga..dei pi- 

i|loti basta dare una occhiata alle mac- 
chine. arrivate, quattro su diciannove, 
e fare un rapido confronto con la me- 
dia di velocità tenuta, Negli anni de- 
corsi Carlo Felice Triossi deteneva il 
massimo di 101,625 chilometri di me- 
dia, quest’ anno, breve esempio di. re- 

‘|golarità, la niedia è stata di 101,626 
cioè di un metro di differenza. Più 
netto e regolare non poteva essere. lo 
svolgimento, tuttavia si sono segnati 
ottimi passaggi veloci, specie quelli al 

i|settimo e dodicesimo. giro di. Villoresi 
Emilio alla media di 106,077. 

La corsa ha avuto uno svolgimento 
che si può scindere in due episodi: 
l’inizio velocissimo e la. lotta per il 
‘primo, posto, DOi dal irentesimo giro 
Don si. assiste più ad un confronto ma 
ad un. veloce e calmo passaggio. di 

{macchine. La prima parte della gara 
infatti. ha. caratterizzato la. breve ed 
accanita lotta dei bolidi. La partenza: 
che è stata ottima per tutte le mac- 
chine aveva visto subito scattare in, 

j testa, Giel Villoresi seguito dal-f atello) 
Emilione dat folto» ‘dei cortidori.|. 
I primi giri sono stati velocissimi e le 
macchine rombanti hanno. riempito del 
loro acuto stridore ‘ogni dovejdalle tri- 
bune prospicienti la gita al più recon- 
dito luogo dei popolari. Quarido Gigi è 
stato costretto a fermarsi, è stata la. 
volta di Emilio ‘al comando ‘e imme- 

|diatamente veniva il tenace Cortese‘ e 

numerosi altri. Al trentesimo giro! Vil- 

loresi' è costretto al ritiro è perciò è 
lin testa Cortese seguito da Hug, Dol- 
sone Platé, ordine che rimane im- 
mutato fino al termine. del confronto. 

Questa: la. cronaca spicciola, per gli 
‘appassionati sportivi; (ecco le nostre 
|impressioni.. Dopo. Lucca, Pescara: €@ 
{Monza ci si aspettava a Modena una 
tenace battaglia fra i. piloti dell’Alfa 
Romeo. e Maserati, tale che lasciasse 
sicuri sulla superiorità tecnica e. spi- 
rituale dell'una sull'altra. . La. lotta 
non ha avuto luogo poichè, propriò 
quando si accendeva più violenta, per- 
deva dal confronto le quattro Alfette» 
ritiratisi per avarie al: motore, Così, 
senza ‘lottare, le Maserati sono arri- 
vate al traguardo quasi passeggiando. 
La superiorità dimostrata dalla Ca- 

sa Bolognese è ancora una volta si- 
cura ‘testimonianza della robusta 
struttura dei propri motori che si so- 
sono disimpegnati ottimamente nell’ac. 
cidentato percorso, L'Alfa. Romeo esce 
dal confronto duramente provata e 

{viene a testimoniare che i propri mo- 
tori sono ottimi sulle lunghe distanzé 
e non in terreno che impone rapidi e 
continui mutamenti di regime. 
.. La.vittoria del livornese Franco Cor- 

tese è stata meritata poichè si è mo- 
strato all’altezza del momento tenendo 
con perizia ed astuzia il volante. Hug 
è stato il suo più vicino rivale se- 
guito da Dobson' che ha fatto una ot- 
tima corsa assai regolare, Ultimo de- 
gli arrivati. Platé che ha mostrata la 
propria tenacia pur giungendo stacca» 
to di sette giri. 

Nel complesso. giornata abbastanza 
interessante; che ha chiuso la stagione 

‘°° |1938, senza avere tuttavia. risposto al. 
l'interrogativo. di ogni sportivo, 

Alfa. Roméo. o. Maserati? Lasciamo. i 
piloti e le macchine si riposino duran-|: 

te la stagione invernale per rispondere 
nell’anno’ prossimo, es 

i Pace 

ATLETICA 

Cose poco simpatiche 
“La .grande miunione di Milano aveva 
dimostrato: che, quando ne vale la pe- 
na, il pubblico segue e partecipa. nu- 
\meroso alle gare di atletica; a Torino; 
ad esempio, molti erano domenica i 
i«nuovi», ‘cioè coloro che non avendo 

© I mai assistito a gare ailetiche e desi-| 
derando sincerarsi di persona delle lo- 

{ro grandì attrattive erano di buon a- 
nimo andati sperando di ammirare, sé 

inon proprio ‘il crollo di primati mon- 
dial, almeno; lotte vivaci fra i nostri 

e tutti questi. neo 

che. ben difficilmente si faranno di 
[nuovorabbindolare dalle molte e non 
mantenute promesse pubblicitarie. Ed 
‘anche dal punto di vistatecnico la 
riunione di Torino non ha certo ser 

«Dito: troppo bene: come preparazione 
; all’ înconito Italia-Ungheria. 

I.nostrì «assi» (la ragione non è an- 
|cora appurata e per ora quindi cì li» 
mitiamo a denunciare i fatti) non han- 
no presenziato, come annunciato, pid) 
guire, ‘esclusi  Beccali” e “Profeti; © 

trionfa ni circuito modenese. 

Maserati,, 

mentre il primo ha soltanto cotanto 
un allenamento, il secondo, con ammi- 
revole: volontà, ha saputo dare qual- 
che emozione riuscendo anche, fuori 
gara a-lanciare Wattrezzo um, 14,76 

Dre ha superato i 60 metri nel gia- 
vellotto, specialità nella ‘quale però 
siamo ancora molto indietro. 

Le altre gare? Tutte ‘condotte con 
fiacchezza da atleti. non sempre di 
primo piano: 

In conclusione, se la assenza ‘è da\' 
imputarsi agli atleti, la F.I.D,A.L, de- 
ve provvedere. se le. cause sono in- 
vece ‘di varia e diversa indole, saltino 
fuori chè il pubblico ha. tutti î diritti 
di conoscere il perchè di una turlupi- 
natura. 
‘L'atletica italiana ha molto bisogno 

di sostenitori. ed appassionati ed il 
suo cammino  ascensionale di presa 
sulle masse non deve. arrestarsi ‘Der 
ignavia di atleti 0 per pi inginsialpai di 
organizzatori. 

CICLISMO 

Il Giro dei Tre Mari 
pei: PALERMO, 19 sera 

‘Un inizio fiacco:ed un finale verti- 
Iginoso hanno caratterizzato la decima 
tappa del Giro ciclistito dei Tre mari 
svoltasi oggi sui 254:chilometri che di- 
vidono Messina da Palermo, Epilogo 
della giornata tre uomini soli in grup- 
po,. sotto lo striscione dell’ultimo chi- 
lometro per contendersi in volata la 
vittoria finale. Gli è che Mollo, Gene- 
rati e Cinelli sono, fuggiti a settanta 
chilometri da Palermo, coronando co- 
sì un tentativo brilante e riuscito in 
pieno, tanto che all'arrivo i tre pre- 
cedevano di più“di ‘tre minuti i. più 
prossimi. inseguitori. 09 

Ecco l'ordine d'arrivo. 
1.0 Cinelli Cino di Firenze alle ore 

16,35 impiegando. ore 8,5% a compiere i 
256 chilometri della Messina-Palermo 
alla velocità media, oraria .di km. 30 
circa; 2,0 Mollo Erntico di Moncalieri 
a. 1/2 macchina; 3,0. Generati Walter di 
Crevalcore & 2. macchine; 4.0 Deltour 
Umberto di Liegi a 3’5'"; 5.0 Landi 
Aimone. di Firenze. a 1/2 ruota; 6.0 
Leoni; 7.0 Chiappini; 8.0 Magni; 9.0 
Montini; 10,0 Palli; 11.0 Cazzulani;. 12.0 

Vignoli, Seguono altri venti in grup- 
po con lo stesso tempo, 

I risultati 
DIVISIONE NAZIONALE A 

Bari-Livorno 2-0 
Bologna-Genova 3 
Ambrosiana-Lazio 1-1 
Napoli-Novara 21 
Roma-Milan 1-0 
Liguria-Modena. 3-2 
Torino-Triestina 10 
Lucchese-TJTuventus 10 

DIVISIONE NAZIONALE B. 

Padova-S.P.A.L. . 21 
Alessandria-Venezia 1-0 
Vigevano-Verona 2-0 
Fanfulla-Salernitana 1-0 
Spezia-Siena 2-2 
Pro-Vercelli-Sanremese 1:0 
Fiorentina-Casale 3-0 
Anconitana- Pisa 2-0 
Palermo-Atalanta, 0-0: 

©. ° ‘'» 

Asterischi 
Buon giorna amico, eccoci di nuo- 

vo. a tu per tu con gli asteriseri so- 

liti. E° cominciato il Campionato e con 
esso le mille pene dei tifosi e gli in: 
Successi a catena del povero incari- 
cato dei pronostici. 

dd de : 
Ora dite la verità; va bene che vi 

nizio del Campionato è sempre un po 
matto, ma alcuni fra è risultati avve- 
nuti, nessuno. li attendeva, nemmeno 
i tifosi più accesi. 

® * * 

Guardate un po’ i Bologna: con 
una preparazione sommaria a tutt'altro 
che brillante (tre incontrt; due scon- 
fitte ed' uni pareggio); parte» per Ge- 

favorevole gi Petroniani, segnando per 
questi un attivo che è un ottimo au- 
gquiio; 

CCIE 

Alcuni osserveranno che Arcari ha 
fallito una calclo di rigore, e che Ago- 
stini ha aiutato.... la barca Genovese. 

Non cì badate, sono ì soliti invidiosi 
che non- pensano, che i campionati si 
vincono con questa formula: 9% per 
cento affiatamento più 2% per: cento 

classe più 90 per cento. cuore più 40 
ner cento fortuna uguale 110 ver cen-); 
to Campionato. ‘315, 10 per cento che 

ventualt giormmate di jettatura),. 

* * * 

Altro risultato “inatteso, Ta. segnatu- 
ri di ’passo dell’Ambrosciana con la 
Lazio, Va bene che uleuni sperano af- 
fermando ‘che ‘l'Ambrosiana piacerà. 
mai.credete, i soliti ventimila paganti 
dell’Arena, avrebbero desiderato ‘ehe 
il nuovo scudetto venisse bagnato con 

una vittoria, poichè, oltre il fattore 
morale di un dudon inizio, essi pensa- 
no che alla fine del Campionato si 
corrono certj rischi pervun-punticino..! 

* ko 
La Juventus comincia ‘ad Inatverare 

lo stendardo: della scalogna a ripeti. 
zione. di fronte ad una Lucchese non 
bene a punto, resiste sino al 41° della 
ripresa con. soli nove uomini efficienti, 
poi alla file canttola per un banalis: 
stmo goa. Non cominciamo a fare sul 
serio, mi raccomando. 

* A %* 

Anche la Triestina non: sta ‘allegra. 
Capitàta in quer di Torino con duo- 

Il 

nova battutissimo, ID campo ‘invece è| 

eccede; viene messo in serbo per e-|. 

‘|con 

adi collaudo 
del torneo calcistico 

ni propositi. perchè i Granata zoppi- 
cano nelle eterne ‘incertezze, perde 
mer un calcio di rigore e sì permette 
il poco gradito ‘lusso di sbagliarne 

due. L'incaricato Trevisan, sì mormo- 
ra, sarà d'urgenza trasferito quale 
militare, all'arma dì Artiglieria con 
viva preghiera di profondi studì in 
materia dj arma-ertiro, 

* * * 

Roma-Milan; tanto per iniziare se- 
condo le tradizioni, battaglia ai ferri 
corti, con striminzita vittoria Roma- 
nista seguita da fiere requisitorie dei 
rosso-neri, Manca it reclamo («si in- 
camera la relativa tassa n) e siano in 
pieno Campionato. ; 

Il Bari non sì scompone e vince coi 
deboli, con cavalleria; le armi grosse, 
le sfodererà a miglior epoca. Il Li- 
vormo. sembra voler. iniziare bene co- 
ime lo scorso anno... complimenti! 

* * * 
Le giote della ‘Massima’ divisione, 

per le matricole: IL Novara tiene în 
ballo «ill Napoli sino - all'ultimo, poi 
pentito di tanto coraggio si piega e 
segna la prima (e con molte probabi- 
lità non ultima) sconfitta della stà- 

. |gione. 
ET 

Altre gioie c. s.1.IV Modena inaugu- 
ra il campo, la. rinascita dei canari- 
ni, apre la segnatura e fra tanto gn- 

tusiasmo (8000 persone, pazzie!) per- 
ide la patita. Che' cattiverià però il 
(Liguria; una. soddisfazione. poteva la- 
scinrla all’ombra della Ghirlandina. 
Vuole proprio che. tocchi al vit pg 
alla dodicesima giomatari 

Mei goes 

Nella divisione dei ‘Gudtettì,. non mol: 

ito di interessante: faticata un po' più 

der previsto la vittoria del Padova 
sulla Spal: sintomatico il pareggio 
dell'Atalanta a Patermo, e quello del 

Siena ‘e Spezia. In. linea generale 
giornata abbastanza: calma nella  Na- 
zionale BR. sì vede che i cadetti sono 
più disciplinati e più saggi dei mo- 
schettieri. 

E.T. 

Bologna-Genova 3a2 
«GENOVA, 19 sera 

sul campo * Ferraris » si sono in- 
contràte le squadre del Genova e del 
Bologna in una partita assai equili- 
brata. Alla maggiore consistenza d’at- 
tacto del Genova, ha fatto equilibrio 
la tecnica dei bolognesi condotti dal 
« nazionale » Andreolo. I primi a 
marcare sono stati.i rosso-blu all’otta- 
Vo minuto, con Scarabello, il quale 

manda ‘in rete con tiro secco, 
Îl giuoco prosegue animato ida. €n- 

trambe le patti, Geresoli è chiamato 
al lavofo più spesso. di Agostini. Ml 
Bologna raggiunge \Îl pareggio al 21’ 

Montesanto, il quale sbagliando 
allunga in. profondità e tira in’ rete 

Taso \terra, Nel secondo tempo L’anda- 
tura è identica a quella dei preceden- 
ti quarantacinque minuti. Ai 14° fl Bo- 
logria .marca ancofà. fortunosamente. 
‘Biavati, male ostacolato da Figliola, 

giunto: al fondo del campo, alza una 

balla ‘su Agostini ehe, ingannato dal 
sole, non tenta nemmeno di fermare il 

Ipallone, che: gli passa a un palmo dal- 
la testa, AI g1° un'traversone di Re- 

guzzoni, è intercettato ancora da. Fi- 

‘igliola, 
tax -Marchi senza accorgersi del soprag-; 

che : stretto ‘da. Biavati. passa 

giupigere di-Puricelli, 
Po$sessa della Dalla e*sègna ù terzo 

gog del Bologia. Al 35%-il' Genova, mare 
cauil suoà: secon» punto su angolo ti- 

Tato da Cattaneo: Ceresoli para: entro 

la.rete,. 
Al 25’ del secondo tempo Arcari ha 

calciato fuori un rigore. 
Genova: Agostini; Marchi, Genta; 

Villa, Bigogno,, Figliola; Arcari, Pe- 
razzolo, Cprcagita |Scatabelll sar 
tafteo. 7 {A 
*“Bologna* todfesolie Fiorini, Pébotto: 

Montesanto, Andreolo, Corsi; Biava- 
ti, Sansone, Puricelli, Marchsse, Re- 
guzzoni. 

SRG pere. HIS v° r Li 

l°risultati Serie C 
Girone A. — Udine-Udinese B. Am- 

pelea 2 a 0; Valdagno-Marzotto e Gri- 
on 1.a. 1; Treviso-Treviso,.B. Rovigo 
7.a 1; Mestre-Mestre e Gorizia 2 a 2; 

a 0. 

Pistoso raduno a Bari 

Al opiale sì im: idei reduci volontari di guerra 

siasmo, ha, avuto luogo il 
|votontaristico dei reduci - 

Segretario Nazionale a 

zione, Volontari di guerra, del» Fe.i. 
derale, monchè' delle getardhie pro-|. 
Vintialite di an folto 

“BARI, 19: Sera 
In.una atadbfferai di Vivo... ‘entu- 

raduno 
volontari 

di tutte le guerre, presieduto da S. 
E. il Pretetto con l’intervento del 

dell’Associa- 

volontari. 

I convenuti si sono recati nella 

gruppo Mii 

che debbono ripetersi ad In- 

tervalli regolari e alla sera, se 

* “necessario, prendete una pillola 

Bilax. L'evacuazione avviene 

allora normalmente I) senza el 

crampi, LL 4:50. ‘ SA 

Fabbricato in: nafio. 

Basilica di S. Nicola. ove arde. pe- 
rennemente la lampada votiva to 

i Caduti baresi ..di ‘tutte le..guerre 
TI Segretario Generale - dell’Associa-' 
zione col Segretario Federale ha 
poi passato in rivista î reduci, E° 
seguito, al teatro. Piccinini il rap- 
porto. ‘Infine ‘hanno Visitato Na; SP] ; 
ra) “del URRA A) 

EA » 

Girone B — Cantù-Cantù e Mantova 
0-0; Parma-Parma B. Falk. 1 a 0; Pia- 
cenza-Piacenza e Cremonese: 1 a 1; 
Brescia-Casalini B. Carpi. 2 a 0; Mon- 
za-Reggiana B. Monza. 2 a 0; Lecco- 
Lecco.e Derthona..1 a. 1; Carate Br.- 

Caratese batte Pavese. 1a 0. 

Girone C. — Seregno-Seregno B. Pro 
Patria. 3 a 1; Varese. Varese batte 
Xrema: 3 a 1 Gallarate: 
Omegna. O a 2; Legnano. Legnano 

Como. 2 a 0, 

Girone D, — Savona-Savona B. En: 
tella. 1 a 0; Asti. Asti batte Doria. 2 
a 1; Imperia. Imperia batte Valpolcel- 
vera: 2 a 1; Rapallo. Pinerolo batte 
Tigullio, vat Cuneò. Vao batte Cu- 
neo. 8 a 0, 

Girone E. — Lugo. Lugo batte For- 
limpopoli. 1 a 0; Pistoia. Pistoiese Db. 
Empoli; 1 a.0; Molinella. Molinella b. 
Pontedera. 5 a 2; Forlì. Forlì hatte 
Grosseto. 2.a 0; Arezzo. «Ravenna b. 
Arezzo. 5 a 1. 

Girone F. —.Pesaro. Pesaro batte: 
Sampierdarnenese. 2 a 1; Civitavec- 
chia. Civitavecchia batte Perugia. 1 

a 0; ‘Città di Castello. Tiferno b. Ca- 
gliari, 2 a (0; Foligno. Macerata bat- 
te Foligno. 3 a O; Ascoli ‘Piceno. A- 
scoli Piceno batte Terni: 2 a 0; Gub- 
bio, Gubbio e Fano. 0 20, 

Brevi 
Al'Ippodromo di S. Siro si è corso ‘oggi.il 

Gran Premio del Fascio di L. 100.000 sui 
2.800 metri che ha allineato un terzetto fi 
treenni di classe. Nicostrato di ‘Tesio Tn- 
cisa, che ha condotto fino alla ultima cur- 

va lasciava poi il campo libero al compa- 
gno di scuderia Ursone che Gubellini por-| 

tava alla. vittoria. Procle di razza del Sol- 

do, alla monta di Caprioli, ‘portava un 

forte attacco. finale ma terminava — secon- 
do per tre lunghezze. 

Nei campionati dopotavoristî hannò gua 
dagnato il titolo, er il pugilato Masche- 

roni di. Milano: nei pesi. mosca; Senatori di 
Ancona (gallo); Pezino di Milano (piuma):| 
Di. Stefano «di Roma (leggeri); Romano di 
Milano (medio leggeri); Vignoli di. Gorizia 
(media); Romoli di Roma. (mediomassimi) 
e Gorini di Ravenna (massimo). 

Al Poligono della Cagnola si è svolto ‘il 
campionato di tiro a segno pe» la Milizia 

Ferroviaria: ecco Je classifiche; Tiro di 
guerra. per squadre di cinque tiraori: 1.0 

Legione. di Trieste; 2.0 Milano; 8.0- Genova. 
Tito accademico con fucile 1891: 1.0 Rosca 
rotti di Torino; 2.0 Dragoni di Firenze; 3.0! 

|{Anselmi. di .Verona.. Tiro con .moschetto; 
]1.0, Rota «di. Milano; 2.9 \Anselmi di Verona, |, 
30 Bonelli di Milano, (Stefani). 

Si è concluso 11 torneo internazionale di 
tennis di Merano. Ecco i risultati: Singo- 
lare Uomini; Cejinar batte. Szigeri 9 a 7, 
3 a 6, 6 2 2, — Singolare signore: Sperding 
b: Horn: 6 a 2, 6 a 1 — Singolare womi 

ni libero: Bararoski batte. Rogers per riti- 
To. — Singolare uomini, libero: Porgkovair 

batte Walter 6 a 4, 6 a 4. — Targa Baro 

nessa: Petenji, Doppio misto: Spererlin.Tour- 
nu battono Tonolli-Beuthher: 6a 2, 6a 4 
— Doppio signore, libero, finale: ‘Sperling 

Horno battono Haitmann-Manfredi "7 a. 1, 
6 a.1. — Doppio libero: Tarono Quiritava]- 
le. battono Roussus-JTournu: % a. 6; 6 a-3, 
6 28. 

All'Ippodromo di. Villa. Glori si.-è «dispu 
tato .il premio Littorio per la disputa del 
"Trofeo. d’oro «del Duse. ‘E’ arrivata prima 
Tara di Gambi. guidata da Ugo. Bottoni, 
seguita da Fontetella, i 

Si sono conclusi è campionati del dopo: 
lavoro. Glitatleti dovolavoristici incolonna 

ti e con i dirigenti e i labari in testa, sta- 

mane si sono recati a rendere omaggio e 
deporre corone al monumento: dei Caduti 

in guerra e al Sacrario dèi Caduti per la 
Rivoluzione, Nel pomeriggio si sono svolte 
le. ultime gare che anno stabilita la per 
fetta. preparazione degli atleti. 

Su di un percorso di 20 chilometri si è 

[svolta ‘ieri la corsa podistica denominata 
‘Giro di Totino, La vittoria è toccata a 
IMaffeis dell'Oberdan-Pro Patria di Milano 
che ha compiuto il percorso in ore 1.i1'4" 
8 quinti; 2.0 Resta dell'Azienda OTramvia- 
fia..di Roma; 8.0 De Florentis. della Poli. 
sportiva Giordana .di. Genova 

In vista dell'incontro Italia-Ungheria che 
avrà luogo nei giorni 2 e ‘18 ottòbre, si ‘è 

svolta una riunione di preparazione per gli 

‘atleti italiani, I risultati sono stati lusin- 
ghieri. 

Si è svolta la corsa clelistica per la Cop. 
ba Tarabini, su di un percorso di Km, 170. 

Ecco il risultato: 1.0 Mazzola Angelo de!- 
la « Gil’ di Novara in ore 5,2’, alla media 

di «Km. 34,200; 92.6 Moretti di Bollate, a 
mezza macchina; Gabario, a rupota. © 

Un buon numero di partecipanti. ha ra- 
‘Jdunato la corsa ciclistica per la Coppa Du- 
(ca di Bergamo che è stata vinta da Miche- 
le.@lmovil. quale ha compiuto: i 187 chilo: 

metri del percorso in ore 4,12, alla media 
di km, 32,200; 2.0 Corradi; 3,0 Porta, 

Una nupova, vittoria ha ottenuto oggi il 

to i 160 chilometri del percoso ìn ore 4,47, 
alla media di Gm, 33,400 seguito dal mo- 
denese Silvestri e dal bolognese Ronconi. 

‘Il Circuito motociclistico ‘svoltosi oggi ha 
dato luogo .ad uno spettacolo emozionante 
con ‘una serie di gare combattutissime. 

Ha vinto nella cat. 250 cme.: Malgosi su 

— Nella categoria macchine da corsa, ha 
Benelli, nella ‘cat. 500 cme,; Della Santa. 
— Nella categoria matchina da corsa, ha 
vinto. Lorenzetti su Miller è Ascari. 

Doveva aver'luogò l'incontro fra le squa- 
dre Nazionali di Cecoslovacchia. e d’Unghé- 
ria, In seguito però agli avvenimenti di 

questi Ultimi giorni la squadra magiara è 
stata d'ordine del Governo di Budapest, ri- 

tuto. così aver'luogo. 

Ta corsa ciclistica a cronometro indivi. 
duale per il Gran Premio delle Nazioni ha 
avuto luogo..con. la; ‘partecipazione di nu- 

merosi esponenti del ciclismo internaziona- 
le; fra i ‘quali anché wli' italiani .Valetti, 

marsigliese Aymar che ha compiuto i 146 
chilometri del percorso in ore 3.54'10"” 2 

cheha forato si è piazzato al 4.0 posto Drè- 
cedendo Valetti il quale Ha pure forato per 
tre volte. 

IT. campionato nazionale dei ‘Doligrafiei Roi 

avfito luògo: 0h ‘sulla distanza, di.195 chilo 

Pigto precedendo Bonet @ aMssarelli, 

La final della: Coppa Scarioni sì è svol} 

ta ‘iert.é ha dato luogo ad una lotta ani-| 

‘matissima, terminata con la vittoria dell 

genovese Albertoni il. quale: 

percorso in 14” 5 decimi davanti a Rolan- 

doidi Venezia in DA, 8: decimi. 6d. al .fiu 

mano Magar, © 

Gallarate e de 

B. Fiat:'9a ‘1; ‘Milano<Alfa Roîneo B.it 

[ne' Sud-Africana causano degli im- 

cremonese: Silvio Gosi ‘il quale ha compiu-|. 

chiamata in patria e l’incontro non ha po-|' 

Ròssi é Canavesi. La vittoria è spettata ali. 

quinti precedendo l'olandese Schtlfé;' Rossi] È 

métri. Ha vinto là .gara l'arétino Patruzzi|..B 

compieva ill | 

came a supersizion 
frena il i tn 

d 
di' pi 
ne «diventano, tanto più: (agent “in! 
quanto essa arriva “a ‘costituire una 
vera ‘(Teligione; mentre: gli ‘occiden: 

superstizione: «innocente» 
SI vede, praticare ». 
tutti i ‘giorni nella società, Vi. so- 
no, infatti;. legioni ‘di persone the! 
rifittano»: categoricamente . di ‘seder 
a tavola quando vi. sono tredici com- 

come «la 

oppure, di lasciare, sulla. tavola. due; 
coltelli imerociati,.« 

Le: difficoltà quasi . ‘insormoniabili 
alle:quali le differenti forme di su-. 
perstizione. possono .dar :luogo pres, 
so. talune tribù indigene; dell’Unio- 

barazzi ai funzionari «dei Servizi 
della Salute. Pubblica di tali regio» 
ni, Eppure, da alcuni anni; la que- 
stione della malaria ritorna singo- 
larmente sul tappeto ‘al Parlamento | 
dell’Unione e nel corso dei dibattiti 
che solleva la questione stessa, si: 

tali prendono con molta filosofia. la |Il 

correntementetif ©’ 

mensali.o-di:pasare sotto una scala; 

Mo 0 Si rasoio elettatco! ‘dell ‘uomo mo- 

‘derno.‘Rade senza lamered a pelle 

«asciutta. Non.-graffia,  non+ ‘taglia, 
“ non''arrossa l'epidermide. «Consente 

di. radersi. perfettamente in. pochi 
soi ‘anche héll’oscurità. piùcom- 

eta. Rimane sempre pulito; sempre 

‘affilato, sempre pronto per l’uso: In 

‘tiitte le Nazioni fiù progredite il 
‘+ rasoio; ‘elettrico. sta ‘soppiantando 

tutti gli altrò mezzi) di rasatùra. 
: Opuscoli; è. dimostrazioni ‘ senza 

. impegno presso: la Ditta. 

CFG MAGRINI 
* Via Ugo. passi quarte 

3 BOLI IAA a) 

vedono. segnalare regolarmente, del-| 
le difficoltà che incontrano le. auto. 
rità nella. lotta contro..tale malat- 
tia. per causa. della superstizione 
degli indigeni, 

Sir Edward Thornton, ‘segretario 
del servizio della Salute. Pubblica, 
ha dichiarato poco tempo fa che la 
malaria fa periodicamente delle 
riapparizioni sotto una forma più 
maligna a causa di certe tribù in- 
digene che rifiutano di prendere la 
chinina, e «di osservare le misure 
prescritte ‘contro la malaria per.... 
dei motivi religiosi, In: tal..caso, lè 
autorità hanno un doppio compito 
da svolgere: lottare contro la mala- 
ria e contro la superstizione, 

Con l’abile intervento. e facendo 
conoscere agli. indigeni i risultati 
notevoli ottenuti prendendo. giornal- 
Miele la dose di. 400-mg. di. chini- 
Rapina dalla Commissione. per 

alaria della Società delle Na- 
bi, Si è potuto migliorare felice- 
mente e sénsibilmente la situazio- 
ne; ciò non impedisce peraltro che 
vi siano sempre certe tribù che han- 

aglone, In generale si può . dire 
che la superstizione, che ha una 
parte così nefasta nel caso che ci 
interessa, diminuisce progressiva 
mente per il fatto che gli indigeni 
abitanti le regioni itifestate dalla 
malaria possono rendersi conto che 
le tribù che agiscono in collabora- 
zione con le autorità. non soffrono 
di tale malattia, 
dei decessi è estremamente elevata 
tra le tribù che non lo fanno, 

Basta, infatti, un trattamento di 
breve durata, ‘chie consiste nel pren- 
dere quotidianamente ia 1,3 gram- 
mi ‘di chinina durante 5 a ? giorni, 
per guarire ‘un attacco di malaria 
che, se fosse trascurato, potrebbe 
avere delle conseguenze mortali, 

Sia contro la malaria 0 contro 
la ‘superstizione’ degli indigeni, il 
Servizio che lotta contro la mala- 
ria non ha, 
un solo compito: quello di condur- 
re a buon fine la campagna nel. 
l'interesse della popolazione e . del- 
la sua salute, 

no bisogno di essere condotte alla | 

mentre la cifra}. 

FOSFOIODARSIN 
“*SIMONI,, 

è il ricostituente razionale. 

par gli elementi che lo compongo» è 

no e per ja rapida assimilabilità 

tanto per via orale che ipotiermisa 

Se non lo trovate dal vostro farmacista. 
| ‘ richiedetelo al 

! Lab, Fosfoiodarsin . Padova. 
(Decr, Pref, Padova 20354) 

Esercizi spirituali 
al Clero 

Si avvisa che presso il Pensio- 

nato. Universitario « ANTONIA» 
NUM » in Padova, via Donatello 

16, diretto dai Padri Gesuiti, si 

terranno tre corsi d’esercizi spiti- 

tuali al Clero nelle seguenti date: 

| 1.0 Corso: 25 settembte-1,0 ot« 

tobre (Rev.mo P. Della Pietra). 

2.9 Corso: 2 ottobre-8 ottobre, 
(Rev. P. Falcetta), 

3.0 Corso: ‘6 novembre-i2 ‘to- 

vembre, (Rev. P. Falcetta), 

a conseguenza, chel 

MELEGATTI! 
SL VERO PANDORO + VERONA | 
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L’inaugurazione della necropoli di guerra sul monte Sei Busi 
(Seguito della prima pagina) 

Roma che significa anche la cro- 
ce.in vetta -alla Cattedrale di San 
Giusto, 

Nel mondo del lavoro 
Quando il Duce ha lanciato net- 

l’aria Vultima parola, ‘breve. come 
una, sillaba imperativa, quale spet- 
tacolo. dinanzi al nostro ‘sguardo! 
Quello. stesso ‘che aveva accolto, in 
un'ondata di acclamazioni, il pri- 
mo apparire del Capo. Ma con qual. 
che cosa dj più. Era nelle ‘voci una- 
nimi come’ l'espressione di ‘una co> 
noscerza e'di una-riconoscenza-rin- 
novata. E una due, tre, più volte, 
più volte ancora, ‘ritratiosi- dal po- 
dio come da una loggia, Mussolini 
ha dovuto miaff.icciarsi pen aderire 
al, desiderio ‘ della moltitudine. Al- 
cuni ‘istanti dopo egli raggiungeva 
il Palazzo del Governo prospicente 
la stessa Piazza dell'Unità verso il 
mare, Ma îl clamore della folla non 
era» ancora cessato, E di nuo- 
vò i -Duce si è dovuto ripresentare 
Mato. col ‘braccio teso nel sa- 
Uto, 
‘Tre ore dopo nuovi applausi ri 
salutavano Mussolini che, in auto- 
mobile, alle 14.30; usciva dalla Pre- 
fettura,: col seguito delle maggiuri 
autorità nazionali e locali, infilan- 
do a sinistra il lungomare. Si può 

| dite che Piazza dell'Unità è il cen- 
tro del golfo La punta estrema'del- 
l'arco da un lato è Miramare ‘con 
w castello: di Massimiliano; dall'al- 
tro-è Servola con la zona‘che con- 
centra gli opifici e le officine che 
costituiscono il. blasone della nobil- 
tà moderna e. l’insegna della po- 
tenza. ascendente di Trieste. i 

Il corteo automobilistico del Duce 
ha. îmboccato . quest'ultima. strada, 
Lungo un-percorso fra i cinque e 
$ dieci chilometri; tutta. la-- gioven- 
tu indestina, maschile. e femminile, 
inquadrata nelle organizzazioni po- 
litiche e dopolavoristiche del ‘Regi: 
me;. ha. fatto ala a Mussolini ‘che 
è passato in un solco di entusiasmo. 

Alle 14,40 la prima sosta. Jl Capo 
del Governo ha visitato, accolto dai 
dirigenti e dalle maestranze, la.Fab- 
brica macchine S. Andrea, che,.in 
un secolo di vita, si è trasformala 
da piccola officina; di congegni naù- 
ticì e di macchine agricole, in uno 
dei più moderni stabilimenti per la 
costruzione di apparati motori ma- 
rins. La fabbrica da lavoro a circa 
2500 operai, per i quali appunto è 
stato predisposto un refettorio inau- 
gurato con la visita del Duce. 
Da quì il corteo: ha proseguito per 

1 cantieri di San Marco, dove il ben- 
tenuto a Mussolini è ‘stato rivolto 
dal Presidente della, Società cn. Giun 
ta, nonchè da tutta la massa delle 
maestranze, Nell’interno era. stato 
elevato, anche quì, un grande po- 
dio, sul quale. Mussolini. ha? preso 
posto, passando tra due schiere. di 
moschettierg che salutavano' a pu 
gnale sguainato. 
Lungo il percorso, per i cantieri 

San Marco, sono schierati 6000 do- 
polavoristi. Nell’interno 100 giova 
hi premarinari sono schierati, Sul- 
le tribune stanno donne e. gioruni 
fascisti. Nel recinto, inquadrati «in 
massa compatta, scno 4000- fascisti 
di Monfalcone, e 15.000 ARTE 
ed ‘impiegati dei cantieri, 

Due vari. 
«In pochi minuti, dalle 15:05 alle 

6, 15 Mussolini ha ‘assistito al varo 
di due ‘motocisterne, dal nome sim- 
bclico' di Feda e-Lavoro (quindici 
mila tonnellate) costruite per. l'ar- 
matore:: Lauro . di Napoli. i 
‘Avete maj assistito. ad un varo? 

Dopo l'esperimento aggiungiamo, al- 
le molte: altre, anche la nostra: te- 
stimonianza, ‘Vale la pena di'un 
viaggio apposta.» Fra |’ istante in 
ew la madrina preme il tasto che 
elettricamente fa ‘infrangere ‘sulla 
poppa la- tradizionale ‘bottiglia di 
spumante, e l'istante in cui la prua 
tocca acqua, scivolando - trionfal- 
nente’ e trovando ‘subito: l'equilibrio 
che: le-garà vita e vittoria nei traf- 
ficè della ‘pace o negli urti della 

_ Querra, corre -un lungo minuto. Di 
setto la chiglia sono tolti: gli ultimi 
ceppi che trattengono il ‘naviglio. 
Ma esso ancora non si muove, E 
se-non sj muovesse? ‘E’ ‘questione 

$ un attimo: ‘Attimo di ‘trepida- 
Zone ‘a di ‘spasimo Ma ecco. Lo 
Pigi avverte il moto ‘prima; len-| 

poi rapido. E ‘un urlo gi gioia 
= la gioia d:i costruttori e la gioia 
degli spettatori — squarcia; l’aria. 
eni le salve degli applau- 

Così è avvenuto anche questa vol- 
fa .felicissimamente per Fede ‘e La-| 
voro, E il primo ad applaudîre è 
stato proprio il Duce che ha volu- 
fo. congratulirsi con V armatore e 
trattenersa anche «un istante icon .le 
madrine: que-autentiche. popolane, 
Maria Russo è Maria Paturzo. la 
prima mogli». di un. capofuochista 
inarittimo e la seconda vedova di 
‘tim marinaio perito in un naufra- 
Gio, tutte due tative' di Piana di 
Serrento,. il paese natale dell’arma- 
ore. 
Durante al varo eravamo di fian- 

co ai famigliari di ‘Achille Lauro.) 
Che commozione nej lero visi, E 
c'è stata anche dell’emozione megli|: 
astanti quande la signora Rosa. Lau,| 
#0 si è avvicinata. alle: madrine e 
ha presentato a loro în dono*un 
magnifico braecialetto. d'oro arcom- 
bagnato da un cospicuo assegno. 

Intanto Fede e Lavoro muoneva- 
no i loro... primi passi mel bacino 
tranquillo. Subito dono avveniva (be- 
medetta--da=mvons: Germano Gomes: 
sini, Cappellan; capo della Mari- 
na), l'impostazione della nrima la- 
miera rag» mave Roma e l'imposia- 
zione di tre motonav Filippine. î per le Isole 

ll Duce consegnava un orolorto 
d’oro, dono del cantiere, ad alcu- 
n operai che hanno più di i an 
hi; di servizio 

Poì, alle maesiranze il Duce ri- 
volgere il suo saluto, dicendo che 
esse devono essere fiere di ascre- 
scere, con, il loro lavoro intelliyente 
ed appassionato, la potenza dell’I- 
talia fascista sul mare. 

Quindi discendeva dal podio €, 
accompagnato dai ministri e dalle 
autorità locali, visitava, nello spec- 
chio d'acqua - immedialamente ‘an- 
tistante, la corazzata Vittorio Ve- 
neto in allestimento’ e la Andrea 
Doria n corso di trasformazione. 

La ‘visita sj compiva dai colossa- 
li impianti di artiglieria da 281 mm. 
della Vittorio Veneto e da 305 del- 
l’Andrea Doria ai locali per le mac- 
chine e caldme ed alle sistemazioni 
varie: delle due ‘poderose unità. 

Il nuovo rione Littorio 
Inaugurato un nuovo refettorio e 

un nuovo pontile, Mussolini pren- 
deva imbarco su un motoscafo del- 
la R. Marina e si recava a visitare 
lo stabilimento Gaslim, ‘per la spre- 
mitura degli olii vegetali dove vi si 
elaborano in un gt:rno 5000 quin- 

tali: di semyj oleosi e 2000 quintali 
di olii vegetali raffinati e vi si pro- 
ducono ‘olù vegetali, combustibili, 
materie grasse per saponi, panelli 
e farine. di semi oleosi e mangimi 
per l'alimentazione «del bestiame, e 
passava "poi allo stabilimento Aquila 
nato nel tempo delle sanzioni, per 
ta raffineria degli olii. . 
‘Lo stabilimento, ‘sorto «în: un: an- 

no, -éd in; pieno periodo di sanzioni, 
è' una: stupenda’ realizzazione  au- 
tarchica. Esso ha liberato dalle di- 
pendenze dall'estero la lavorazione 
di ogni qualità di olii greggi e ‘la 
produzione «di carburante e lubrifi- 
cante.per ‘circa 400 mila tonnellate 
l’anno. Sorgono. sulla riva meridio- 
nale del vallone di Muggia 100 ser- 
batoi ‘dì varie dimensioni, per una 
capacità global: di 110 mila metri 
cubi di olio ‘minerale raffinato e 
cinque distinti impianti di distilla- 
zione per il trattamento dei prodot- 
ti che vanno dalle benzine leggere 
agli asfalti ed alla paraffina. Nu- 
merosissimi sono gli impianti acces- 
scri: la centrale elettrica, le pom- 
pe, le macchine a vapore, ‘gli estin- 
tori e e le tubazioni che :s, svilup- 
pano fra il. mare... le macchine ed 
i serbato? per 65 chilometri. Un pon- 
tile di 400 metri congiunge le tu- 
bature alle navi cisterne ed'un bi 
nario di 1200 metri raccorda lo sta- 
bilimento con la linea ferrata. 
.Il. Duce, cui il. Presidente Rino 
‘Alessi, illustra la potenzialità di 
lavoro e la struttura: tecnica degli 
impianti, osservava con molta al- 
tenzione serbatoi, cisterne e tubatu- 
re di conduzione. 

I dirigenti pregavano il Duce di 
dettare. il nome: che al villaggio do- 
vrà essere imposto ed egli, su di 
una lavagna, serve. « Aquilinia ». 

Alle ore 17, a Servola, il Capo 
del Governo, visitava uno dei massi- 
mi organismi. che ‘uttestano la po- 
tenza: industriale di Trieste. gli al- 
ti forni delle acciaierie dell'Iva. 
Mussolini assisteva. dapprima al 

caricamento del carbone minerale 
e:passava’ quindi ai. forni ove si 
compiva una colata di acciaio; ve- 
deva «la . graduale trasformazione, 
per fasi successive, in lingotti e in 
lamiera. . Percorrendo poi, :per. un 
buon' tratto. Vinterno dello stabili- 
mento, raggiungeva gli alti forni 
dove osservava <il compiersi. di. una 
colata di ‘ghisa ‘che discendeva in 
rivoletti. e ‘ruscelli. sul. terreno ‘di- 
sposto così da ‘formare ‘cunicoli e 
conche: e, ‘scendendo, la ghisa  pren- 
deva forma «di lingotti, lastre e 
tondelli. 

Fra. Valtro: l'azienda: dispone ‘di 
un modello ‘di attrezzatura assisten- 
ziale per le maestranze e anche ‘dì 
gusto il Duce si è eompiaciuto. 
‘Successivamente il Capo del Go- 

verno visitava le nuove opere e i 
magazzini che fanno del: porto «di 
Trieste: uno dei maggiori centri 
della vita economica mazionale è 
alle 18 sbarcava all’idroscalo del- 
l’Ala Littoria, dove dava inizio ai 
lavori per la ‘costruzione ‘della «Ca- 
sa del portuale». * 

trando nel cuore «della città; veniva 
guidato dalle gerarchie locali, tra 
il- crepitare degli applausi, ‘al rione 
Littorio ‘ dove © inaugurava la sede 
monumentale del Banco di Napoli, 
che occupa una superficie di circa 
900 mgq., e poneva personalmente la 
prima pietra della Casa del’ Fascio 
— che è stata benedetta da S, E. 
mons. “Vescovo di Trieste — nella 
quale saranno : raccolte anche. le 
salme dei Caduti fascisti della città 
e provincia, 

Luce per gli occhi e l'anima 
‘Il nuovo Palazzo sorgerà a. can- 

veniente distanza, proprio di fronte 
al’ Teatro romano, recentemente 
venuto alla luce, come abbiamo 
già avuto modo di ricordare, quasì 
come un monito e un documento 
provvidenziale. Al .centro..-del . fer- 
vore più ardito dell’edilizia triesti- 
na la «scalea:' circolare; le statue 

mutile,. le colonne. addentate.: dal 
tempo alzano una voce solenne: la 
voce di una storia’ gloriosa, 

Il Duce sì è soffermato a lungo 
dinnanzi alle suggestive vestigia. 
mentre. tutto ‘intorno taceva per un 
istante reverentemente. il. clamore 
delle. acclamazioni; Sembrava che 
ascoltasse. voci familiari. Difatti 
queste ‘pietre non rassomigliano a 
quelle del Colosseo che aderge le 
sue mura secolari in vicinanza così 
sensibile a Palazzo Venezià?= © 
‘Alla -sosta il Duce ha posto ter- 

mine verso le diciannove per recar- 
si all'edificio della’ stazione marit- 
tima in prossimità al Palazzo del 
Governo. 

Qui, accolto dat Ministro Cobolli 
Gigli, che fu-uno tra i primi Segre- 

Dieci minuti dopo Mussolini, en-| 

tari federali, «di Trieste, Mussolini) 

ha visitato padiglione per padiglio- 
ne la mostra delle opere pubbliche 
compiute in un ventennio nella 
Venezia. Giulia, 

Oltre sei miliardi ‘lo. Stato ia 
speso per dare alle popolazioni. del- 
le terre: riscattaie strade, acquedot- 

ti, ferrovie, telefoni, case popolari, 

opere îgieniche, marittime, idrauli- 
che. Fra le quote più’ forti sono 
quelle riguardanti “le nuove scuole 
e i nuovi impiantis:di illuminazione 
elettrica. Luce. per.. gli occhi del 
corpo, luce per gli occhi dell’intel- 
ligenza. Non è un significativo pro- 
cedere parallelo? 

\Al confine 
TRIESTE, 19 sera 

AI Valico di Caccia e dove il Ca- 
po ‘del Governo è giunto alle ore 
11.20 proprio. sulla frontiera, si. s0- 
no iniziate le operazioni. di siste 
mazione dei servizi, di confine. Sul 
posto prestano servizio d'onore re- 
parti dell'Esercito e una Compagnia 
delta R. Guardia di Finanza, 

Qui si è avuta una simpatica no- 
ta fuori programma. Il Duce passa 
in rivista i reparti e poi ha valica- 
to il. confine. 

Su due ali, al dilà, delle barriere 
alzate, ‘c’erano un. battaglione. del- 
l’Esercito jugoslavo, sin formazione 
d'onore, e uno schieramento, fatto 
di popolani scesi dai monti e Tisa- 
liti dara valle, 

jugoslavo 
Muovono: subita sincontro. sal, Duce 

il.Bano.:della: Drava;: dottor. Marko 
Natnatcen ed il Generale Giorge el 
Ukich, Comandante il Corpo d’Ar- 
mata della Drava. 

L'incontro è cordialissimo. Il Du- 
ce passata in rivista la Compagnia 
d’onore jugoslava, sostando un. at- 
timo, dice in jugoslavo: «Dio. sal- 
vi gli Eroi ». Le donne gittano' fio- 
ri. e î soldati, avuto l'ordine .- dal 
Comandante, salutano alla voce, 

ll saluto di Stojadinovic 
Il Duce successivamente si indu- 

gia per ascoltare’ il saluto che il 
Bano gli rivolge:s. 

« Eccellenza, egli dice, reputo onore 

grandissimo di potere, ai confini del 

Regno g’Itaiia e de Regno di Jugosla- 
via, salutare V. E, a mome del Reale 

Governo jugoslavo: ed-jin. modo speciale 

a nome del Presidente del Governo e 

Ministro degli Affari! Esteri Dott, Mi 

lan Stojadinovic, 

A questi saluti aggiungo, come Bano 

del Banato della Drava, i miei rispetti 

devotissimi e il saluto della popolazio- 

ne di questo Banato, 

Eccellenza! Come amico della Jugo- 

slavia V. E.'oggi ha messo il piede sul 

suolo jugoslavo; e perciò il popolo’ ju.| 

goslava::jiéto: della Vostra visita;; Vi:sa-|| 

luta ‘cordialmente con sincero « hen- 

venuto! .), augurando. gi cuore-che-la 

vostra visita renda ancora più stretti i 

vincoli di buona vicinanza e di cordiale 

amicizia tra la Nazione italiana e la 

Nazione jugoslava e promuova la pro- 

sperità delle Nazioni Vostra. e Nostra ». 

Poi si fa-innanzi il comandante 
del Corpo della Drava. Egli dice: 

« Eccellenza, sono ben lieto, mentre 

V. E. pone il piede sul suolo Jugosia- 
vo, di esprimere tutta Ja lietezza De 

invia per questa visita. 

Mentre saluto devotamente V. E. mi 

permetto esprimere il MERCE augurio, 

che questa visita contribuisca a rendé. 

ori dell'amicizia al confine di Caccia 
re sempre più:stretti i vincoli di buon 

vicinato e” di cordiale amicizia che e- 

sistono tra la Nazione italiana e quella 
jugosiava, per la prosperità ‘delle due| 

Nazioni, Sono lieto di porgere a.V. E., 
in nome dell'Esercito jugoslavo il più 

@|vivo saluto e Paugurio -per- il Vostro 

Paese e per ‘la Vostra Famiglia, Siate 

il benvenuto, Viva il Duce! Viva l’Eser 

cito italiano! », 

Un gruppo di ragazze jugostave, 
nei loro vivaci costumi, si. sono av- 
vicinate: a- Mussolini porgendogli un 
omaggio di fiori, 

La risposta del Duce 

‘Gradita l'offerta il: Duce 
sposto 

«.Sono molto lieto — ha detto — di 

avere passato in. rassegna un reparto 

del -vatoroso Esercito jugosiavo, 

. Sono lieto che ciò sia avvenuto su 

questa frontiera che congiunge fre po- 

poli amici, 
*Talj siamo sulle - nostre: frontiere ter. 

liostri ef «marittime, nali; intendiamo di 

rimanere. ; 

".Da questo estremo lembo di terra pu 

goslava desidero che giunga il. mio più 
cordiale e deferente saluto alle ‘autorità 
supreme dello Stato Jugoslavo, in par. 

ticolare a $, E. il Presidente Stojadino: 

vice a tutto il popolo jugoslavo ». 

 Fervidi applausi hanno accolto le 
parole del Duce che è rientrato ‘in 
territorio italiano. ‘avendo ‘alla sua’ 
sinistra “il Bano: della ‘prava che 
dopo poco si congeda. Il Duce ha 
lasciato quindi il confine, 
Da Postumia è corteo automobi- 

listico ha rifatto la strada verso 

ha: :ri- 

Trieste rientrando in città dopo che 

continuato a rintoccare solenne 
«mente, * 

‘Nella Basilica di S. Giusto 

‘sé può dire, tutta la cittadinanz@. 

.Madre Patria, 

‘|ha conferito una nobilissima impio” 

| de--maggiote: e delle absidi minot 

le. campane, în un vasto coTo, ave 
vano suonato mezzodì, 

Il campanone «di S, Giusto N 

“Su per l’erta si era data convegiài 

gili fanfare bersaglieresche si aUel 
navano nel suono della canzone Wi 
redentistica che anticipo nei cuoi 
l'unione: del -popolo di Trieste alli 

Tricolori nazionali e rossi drapl 
alabardati ‘di bianco festonavan@ 
Castello. ed. il Tempio. RI 

Su in alto, nel cielo sereno, 
teggiavano alcuni velivoli da caccili 
Mussolini si è dapprima ferma 

dinnanzi al monumento ai Caduti È 
guerra al quale l'accademico Seb 

fa d’arte. Accanto alla lapide chi 
rievoca. î volontari giuliani Cad 
perla Patria sì sono aggiunti, di 1° 
cente, due cippi sui quali D'elenti 
glorioso si prolunga: ‘col nome sd 
Caduti. nell'A. O. I. e dei legiondl 
che hanno offerto il toro ‘sangue NM 
la lotta entibolseevica ‘in Spagnt 

Damaschi e qhrlande li alloro ® 
dornano i; mestroni: della, torre ? 
il portale délla Basilica, Preziosi ml 
saîcì ‘splendono nel catino dell’ abst 

Alcuni sono antichissimi e rappi® 
sentano - mirabilmente la continuiti 
della tradizione cattolica di ques 
popola, 

All’ìingresso del tempio si è fall! 
incontro al Duce il Vescovo di Tit 
ste mons. Santin ‘coni canonici dl 
Capitolo. 
Mussolini si 8 subito direttò vers a 

l’altare maggiore.: 
Nel presbiterio egli. sì è ingino@ 

thiato ad. un banco, :damascato' di 
rosso, rimanendo: raccolto così PI 
qualche istante," 

igralo Cabiancs 

LONDRA, 19 sera 
leri al suo arrivo alla capita» 

le inglese, Daladier era estrema- 
mente -pallido e “appariva stan- 
co e preoccupato: Tre o quattro 
giornalisti presenti gli si sono 
avvicinati domandandogli se po- 
teva fare qualche dichiarazione 
in aggiunta al comunicato di 
Questa notte: « Niente, assoluta» 
mente niente! », ha risposto il 

Ministro francese, crollando la 
testa ‘e salendo poi rapidamente 
nella cabina dell’aeroplano. Gli 
altri lo hanno ‘seguito e subito 
dopo l’apparecchio recante i co- 
lori francesi si AMONIRAVE in 
volo, 

A quanto si. afferma, durante. 

ib Consiglio dei Ministri di ieri, 
Daladier e Bonnet hanno portato 
Feco delle apprensioni francesi, 
Ma Chamberlain ha fatto loro 
comprendere che ormai era trop- 
po tardi: gli otto punti di Hen- 
lein erano sorpassati. Quando il 
discorso del Duce fu noto, Cham- 
‘herlain ne passò subito copia ai 
due Ministri. francesi. ‘Non vi 
era più dubbio: la parola di Ro- 
ma era decisiva. La scena — a 
quanto si dice —— è stata dram- | 
matica. Daladier e Bonnet han- 
no compreso che non vi era più 
nulla da fare, Questo succedeva. 

verso l’una del pomeriggio, La. 
decisione -fatale era ormai pre- 
sa. II fato della Cecoslovacchia 
del 1918 era definitivamente sug= 
gellato. Non restava ormai che 
riunirsi ingl pomeriggio ‘per sta 
_bilire le norme di una icicspaza 
su altre basi, 

Oggi poi il Gabinetto fngtosei 
S'è riunito di nuovo, Sembra or- 
mai certo. che Chamberlain ab-- 
bia chiesto al Gabinetto i pieni 
poteri ‘per recarsi. nuovamente 
in Germania a incontrarsi con 
Hitler per. stabilire. definitiva. 
mente le basi dell'accordo , ‘che; 
come è indicato dal comunicato 
dii questa notte, non si limiterà 
alla sistemazione della questio= 
ne cecoslovacca, ma, costituirà. 
una base per nuove e più ampie 
discussioni internazionali, © 
Secondo «Evening Standard» 

la riunione con Hitler avrebbe 
luogo mercoledì prossimo. Le ul- 
time notizie da Praga recano che 
Benes sarebbe ormai disposto ad 
accettare; ma ‘altre notizie dicos | 
na invece che l'alto comando mi. 
litare ‘cecoslovacco avrebbe ‘e- 
spresso l’opinione che meglio sia 
resistere con la forza anzichè 
sottoporsi ai consigli delle Po- 
‘tenze. A Londra si-pensa tutta» 
via che terminerà ‘anche il ‘bluff 

immressione dei circoli ceki si 
è che anche una guerra localiz» 
nata BONE re evitata. 

ceko come que!lo. francese e la 

| pieni poteri a_ 

per le ultime trattative « con 
hrun, è terminato a mezzogior- 
no. Alla fine della riunione, il : 
Ministro Sarraut ha letto alla ; 
stampa il seguente comunicato: 

«Daladier a Bonnet hanno re- 

so conto dei colloqui avuti’ ‘a 
Londra e delle condizioni nelle 
quali l'accordo è stato raggiunto 
col Governo inglese. 

II Consiglio piera unanime 

nell'approvare Patteggiamento e 
le dickiarazioni di Daladier re- 
lative alla soluzione proposta 
d’ accordo col Governo britan- 
nico DA 

nea 

Il piano 
9 

franco-britannico 
secondo voci parigine 

| PARIGI, 19 sera 
Secondo il «Paris Midi», il 

piano franco-britannico per la 

soluzione della crisi consistereb- 
be nel dare soddisfazione a Hi. 
tler, sul piano nazionale cioè: 
‘cessione alla Germania delle ter-. 

‘peo le due potenze occidentali 
escluderebbero la neutralizza. 

-Zione totale detta-Cecoslovacchia 
-@ la proibizione. per essa di ave- 
re delle alleanze. In altre parole 
Francia ed Inghilterra accettan- 
do I amputazione dell’ arto sude. 
‘no dal corpo cekoslovacco, ri- 
fiuterebbero di ‘consentire che, 
dopo questa operazione si faccia 
della Cekoslovacchia un organi» 
smo inerte nel cuore d'Europa. 
L'Inghilterra garantirebbe la Ce- 
koslovacchia estendendo ..le...sue 
obbligazioni al di là del Reno. 
In tal modo la carta d’ Europa 
verrebbe ad esser. modificata, 
ma l'equilibrio, delle sue forze ri- 

In parecchi ambienti della Ca- 
pitale ‘si’esprimono seri dubbi 
sulla . accettazione del. piano 
franco-britannico da parte della 
Cekoslovacchia, 

I Ministri francesi, ed inglesi, 
a Praga dopo le deliberazioni dei 

‘rispettivi Consigli dei Ministri 
a Parigi e a Londra, farebbero 

oggi un passo simultaneo presso 
îl Governo cekoslovacco per in- 

.tervenute e per esortarlo a dare 
tervenute, per esortarlo a dare 
la sua adesione, (Stefani). 

LONDRA, 19 sera 

DOPO IL CONSIGLIO DEI MINI- 

STRI, RADUNATOSI, OGGI IN DOW. 

NING STREET, SOTTO LA PRESI. 

DENZA DI CHAMBERLAIN, NON:E?. 

STATA PUBBLICATA. ALCUNA C0. 

CIRCOLI UFFICIALI SI CONTINUA A 

LUTO, CIRCA I PARTICOLARI DEL- 

Approvazione allunantità 
PARIGI, 19 sera 

II Consiglio dei Ministri riuni- 
to stamane. all’ Eliseo, alle «ore 
10,30, sotto la presidenza di Le- | 

LE DECISIONI PRESE. TUTTAVIA, 
UN COMUNICATO UFFICIOSO DEL- 

AGENZIA « REUTER », DICE CHE 
CE: MOTIVO DI CREDERE CHE IL 

| CONSIGLIO DEI MINISTRI ABBIA 
| APPROVATO LE DECISIONI PRESE | 

: DI 

i re sudetiche, ma.sul piano euro- | 

marrebhe : tuttavia inalterato. -. | 

Eloardo VII leveChambri 

MUNICAZIONE UFFICIALE E NEI | 

“MANTENERE: UN- RISERBO... ASSO» | 

IERI DURANTE IL CONVEGNO AN- 
GLO-FRANCESE, IL RE E' RITOR- 
NATO A LONDRA, DAL CASTELLO 

WINDSOR, E, STASERA RICE: 
VERA IN UDIENZA IL .PRIMO. MI. 
NISTRO, nigi ERA 

Colloquio Benes: Jewin 
PRAGA, 19 sera 

Il Ministro della Gran Bretagna, 
Newton, si è recato’ da Benes col 
quale ha avuto un colloquio sul 
quale non è stato diraamto alcun 
comunicato, Si ritiene comunque che 
Newton, per incarico del suo Go- 
Terno, abbia fatto insistenze perchè 
là. Cecoslovacchia accetti il piano 
elaborato .a.Londra della soluzione 
pacifica della crisi. 

la Cecostovacchia pecede 
dalla intransigenza ? 

PRAGA, 19 sera 
Dopo la riunione segreta tenutasi 

stamane dal Gabinetto nel pomerig- 
gio sì aveva nei circoli giornalistici 
e. politici di Praga la sensazione 
che la Cecoslovacchia sia dispostù 
a recedere in qualche modo, dull' at 
teggiamento di intransìgenza. 

St fa infatti osservare che mal. 
grado il fatt» che nei giorni ‘scorsi 
tanto Benes quanto Hodza e Krofta 
abbiano fatto a gara nel dichiarare 
iinammisibil: qualsiasi idea di seces: 
sione e di ‘plebiscito nella. riunione 
di stamane î ministri non hanno 
preso ‘una posizione metta nè contro 
nè a favore del piano britannico. 

E ‘questo lascia: supporre. almeno 
che il. Piano stesso. non è stato giu- 
dicato tale da essere senz'altro re- 
spinto ma potrebbe essere ougetto 
di ulteriore esame. Comunque nei 
circoli Governativi si continua’ nel 
pomeriggio a ripetere che i celi-sa- 
rebbero disposti a combattere piut- 
testo che cedere un pollice: di ter- 
ritorio ed ‘accettare un' REA 

Il nuovo. incontro 
-Chamberlain-Hitler: 

LONDRA, 19 sera 
T giornali donfermano che 

Chamberlain ripartirà per la 
Germania martedì per riprende- 
re le conversazioni con il’ Cancel 
liere Hitler. 

Benes presiede 
il Consiglio dei Ministri 

a Praga 
PRAGA, 19 sera 

IH..Consiglio dei Ministri si. è 
riunito stamane alle 11 al Ca- 

‘E’ noto che il Capo della Re- 
pubblica presiede le riunioni mi- 
nisteriali solo in casi eccezionali. 

ep ce eg 
Rilievi parigini; 

PARIGI, 19, sera 
Un'eco forse senza precedenti, tro- 

Va qui il discorso del Duce . som- 
imergendo. quasi anche l’ansiosa at- 
tesa per le decisioni circa la’ Ceco] 
slovacchia. 
La precisa impostazione data da 
Mussolini non -soltanto- al problema 
cecoslovacco ma anche più a quello 
di una vera pace e di una. efficace 
convivenza fra j popoli, ha, infatti 
profondamente impressionato. , 
Si è nenti nel. Ficomoscora- che 

stello di Praga, Presiede Benes. | 

{tuazione internazionale 

il Duce ha pa oggi. con in "sua 
parola un essenziale contributo alla 
soluzione del dramma europeo, non 
soltanto: dimostrando .. quanto egli 
sinceramente ': voglia .la “pace; ma 

te raggiunta. Si ‘sottolinea pertan- 
to, che ‘oggi più che mai sul terre- 
no della pace nulla può essere ten- 
fato: nè pensato.senza.la. più stretta 
collaborazione “di Mussolini e. del- 
l’Italia. 

I giornali danno estesi riassunti 
del discorso. L’Intransigeani scrive 
ehe. Mussolini ha detto cani sive || 
te .che la sola soluzione del proble- 
ma, sono i plebisciti. Questo plurale 
deve essere rilevato. Nel caso in cui 
le.minoranze optassero contro: la Ce- 
coslovacchia, questo paese perdereb- 
be in «cifra tonda. ‘cinque milioni dij 
abitanti, quindi l’amputazione sa-l! 
rebbe del'terzo e ciò':spiega come-ili: 
governo di Praga non vi si rasse-|' 

che; l'Inghilterra & incline ‘a sceglie- 

tre inizialmente era. contraria’ dl 
plebiscito. Dopo avere affermato che 
può darsi che anche Hitler si con- 
tenterebbe del plebiscito mentre ne- 
gli ultimi tempi. sembrava disposto 
ad adottare una procedura più som- 

{maria} il giornale osserva che può: 
ben dirsi chè in ‘Francia; stessa si 
isegna una forte corrènte verso la 

soluzione plebiscitaria. 
Il Paris Soîr riferendosi fia fra- 

un certo momento gli eventi assu- 
mono: il: motto vorticoso: della ‘ va- 

vogliono richiamare sul. mondo nè 
valanghe, nè uragani nè cataclismi. 

Il -Temps in una corrispondenza 
da Roma, dopo avere ‘detto che .il 
Duce nel suo. discorso di Trieste ha 
ripetuto, la. sua proposta di organiz. 
zare per tutte le minoranze in Ce- 
coslovacchia, insisterido 
cessità. di .una soluzione rapida: e 

na, soluzione di pace, osserva -che 

cui la guerra divenisse europea, l'T- 
talia darebbe la'sua solidarietà al. 
la Germania.‘ © 

«discorso relativa al razzismo il gior- 

indiscutibili meriti militari e civili 
sarà: ‘considerato: con -:comprensione 
e giustizia, 

| destino dll Croacia 
elia opinione giapponese 

TOKIO, 19 sera 
L'attenzione di 

i giornali/nei ‘loto “editoriali ‘porigo- 
no ‘in rilievo la delicatezza della -si- 

- derivante 
dalla questione. sudetica, si 
L'Yomiuri, il ‘quale afferma’ che 

inevitabilmente la’ questione ‘sudeti- 
:ca si ripercuoterà sul: destino: futu- 
ro:.della -Cecoslovacchia,. .. osserva | 
iche Mussolini vede la sola possibi- 
lità di uscita dalla presente situa- 

poli componenti Ia cekosiovacchia. 
IH giornale aggiunge che.-la. Ceko- 
slovacchia si trova ad una. svolta 
della sua storia, svolta in-cui due 
sole soluzioni sono possibili: o la 
guerra o l’abbandono del territorio 
dei tedeschi dei sudeti. Il giornale 
Hasay rende omaggio alla politica 
di: ‘pace del Primo . Epistro hrittan- 

anche: additando come essa possa). 
«|jessere più che mantenuta, :fimalmen-|. 

gni volentieri. Ma, il fatto è che an-| 

re.la soluzione del plebiscito, men-/; 

«se--in.-cui..il Duce ha detto che. adi. 

langa, afferma che le nazioni demo-|. 
cratiche e’ pacifiche pur continuani|.. 
do nel loro difficile. compito, non]. 

‘sulla. ne-|. 

manifestando Ja;-sua.speranza.in .u-| | 

in sostanza il Duce prevede tre so-|= 
|luzioni la prima soluzione è per la 
:|pace, la seconda, se. tale soluzione 

:]non. fosse’ possibile; ‘è quella» di uni 
‘ [conflitto -circoseritto. tra. le due. patti 
‘|in causa; nel terzo caso, quello în 

Più ‘oltre parlando della. parte dell 

nale: osserva. che il Duce ha dichia-| 
rato che il caso degli ebrei aventi]. 

tutti i giornali]. 
‘nipponici è rivolta all'Europa; tutti] 

zione .in..una. autodecisione. dei po-| 

nico .il "are ta liquidato la diplo 
mazià di. Eden avvicinando la. prO” 
pria politica diplomatica ai metodi 
della diplomazia dell' si e den 
Germania: 5 àÀ RA 

i/$ pi; à 
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3, 
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N Camere corazze, 
nè casseforti, nè: guardiani; 

$ nè segnalazioni’ elettriche sono 

ostacoli insuperabili ai mo 

. derni scassinatori: l’unico pre: 

“sidio sicuro ‘contro così insi- 

dioso pericolo, è una polizza. 

‘ d’assicurazione contro i. FUR»: 

TI stipulata con la SCARTI 

LICA» di Verona. 

Per. informazioni € schiaffi 

‘menti rivolgersi alla Direzio” 

‘ne Generale o alle Agenzie di- 
© stribuite in tutta Italia; 
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